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Lo Stato e la Chiesa 
| I dibattiti sull'unificazione 
ij socialista, sui rapporti dei 

r>artiti di sinistra laica con 
a D.C. sono diventati inevi­

tabilmente dibattiti sui rap-
'• porti tra Chiesa e Stato; 

problema che, sempre assai 
grave in Italia, è diventato 

| urgente oggi poiché nello 
' Slato domina la D.C., braccio 
! secolare del Vaticano. 
' La soluzione suggerita dal 
| Battaglia sul Mondo sarebbe 
; ottima: rimangano lo Stato 
, e la Chiesa cattolica ciascu-
I no nel loro ordine sovrano, 

rispettando la Costituzione. 
I Ma il Vaticano non accetta: 
[ si arroga il diritto di deci­

dere esso stesso quali sono 
i limiti delle due sovranità 
e tende instancabilmente ad 
allargare i propri, utilizzan­
do gli organi statali per tra­
sformare le norme della 
Chiesa da precetti volonta­
riamente adempiuti dai cre­
denti in obblighi legali im­
posti a lutti. E' stato denun­
ciato in < 111 e s t i giorni un 
piccolo fatto: nei vagoni-
ristorante si rifiuta ai clienti 
la carne il venerdì. Piccolo 
fatto ma evidente violazione 
dei diritti dei cittadini. Co­
munque non vorremmo fosse 
un preludio a circolari mi­
nisteriali che imponessero a 
tutti i ristoranti, a tutti i 
bottegai di non fornire o di 
non vendere carne il vener­
dì, come avveniva molti de­
cenni addietro, pena alcuni 
tratti di corda. 

Giustamente è stato soste­
nuto che i cattolici stessi 
dovrebbero diventare co­
scienti della necessità di 
difendere la sovranità e la 
imparzialità dello Stato. Su 
questo terreno grande è stata 
la vittoria dei comunisti e 
dei socialisti che hanno resi­
stito alla scomunica ed han­
no persuaso milioni di ita­
liani — moltissimi non ri-
pudianti il cattolicesimo — 
a decidere essi, nella loro 
coscienza, ciò che spetta a 
Dio e ciò che spetta a Ce­
sare, cioè a dividere essi 
stessi la religione dalla po­
litica. Purtroppo non è ba­
stato. Nò c*è alcuna prospet­
tiva che un mutamento so­
stanziale possa avvenire nel­
la politica democristiana e 
soprattutto in quella^ vatica-
nesca, se essa non è imposta 
da altre forze politiche. ^ „ 

"" ^T7d"TKt.'"lBanafcra 'fa cof-
laborazione richiesta fino a 
ieri ai partiti minori. In 
realtà la D.C. ha fatto tutto 
ciò che ha potuto per av­
viare la Repubblica, sorta sui 
principi liberali e democra­
tici sanciti dalla Costituzio­
ne, ad un regime clericale. 
L'impresa non era e non è 
certamente facile. La D.C. 
ha cercato di non far rumo­
re. Ha introdotto relativa­
mente piccole ma costanti 
modificazioni nella vita sta­
tale e sociale, ha utilizzato 
gli organi ministeriali, am­
ministrativi, polizieschi ab­
bondando in circolari e ri­
correndo molto raramente a 
leggi sottoposte al Parlamen­
to, ha messo uomini suoi — 
compresi molti ex-fascisli 
— a tutte le leve di coman­
do, anche di minore impor­
tanza, dimodoché oggi pro­
ietti, questori, funzionari, 
dai più alti agli uscieri, in­
terpretano ed a p p l i c a n o 
« spontaneamente » le leggi 
ed esercitano i loro vastis­
simi poteri in senso cleri­
cale, ben sapendo che così 
facendo i loro atti sono sem­
pre approvati dai ministri 
e che nulla è più pericoloso 
per la loro carriera che di­
spiacere a vescovi e a par­
roci. Cosi è stata trasformala 
di fatto la società italiana: 
ognuno se ne rende conto 
quotidianamente. riferendoci 
non diro ai primi due de­
cenni del secolo, ma anche 
agli anni immediatamente 
seguiti alla vittoria della Re­
pubblica. Ciò è avvenuto 
dietro la maschera dei co­
siddetti partiti minori, i 
quali non solo non hanno 
resistito, ma in molti casi 
hanno facilitato la clerica-
lizzazionc: alla P u b b l i c a 
istruzione il liberale Martino 
e il socialdemocratico Rossi 
hanno portato la loro pietra 
alla clcricalizzazione della 
scuola dopo quanto era stato 
fatto dai d.c. Jcrvolino ed 
Ermini. 

Siamo giunti al monopolio 
clericale della assistenza, al 
dominio dei preti negli ospe­
dali e nelle cliniche, alla 
P.O.A., — istituto fuori delle 
leggi italiane — che spende 
miliardi e miliardi dello 
Stato italiano, alla trasfor­
mazione radicale dei pro­
grammi scolastici per sole! 
disposizioni ministeriali e 
senza alcun voto del Parla­
mento, al pullulare delle 
scuole private di cui gran­
dissima parte clericali, alla 
istituzione d i moltissime 
scuole private per profes­
sioni nuove richieste dalle 
nuove esigenze dell'econo­
mia, tutte in mano dei pa­
droni e dei preti , alla esclu­
sione dei concorsi per gli 
uffici statali e parastatali dei 
non raccomandati dai par­
roci, alla obbligatoria pre­
senza dei soldati, poliziotti. 
funzionari, maestri, allievi 
alle cerimonie religiose. 

Non occorre parlare dei 
discorsi papali invitanti i 
magistrati ad applicare il di­
rit to canonico e non le leggi 

italiane oppure contro talu­
ne decisioni della'Corte co­
stituzionale, né del Concor­
dato violato per l'aperta e 
costante partecipazione del 
clero nella vita politica per­
sino nelle lotte interne tra 
le correnti della D.C. Biso­
gnerebbe ricordare la cen­
sura teatrale e cinematogra­
fica, la RAI-TV dominata da 
concezioni clericali e feudo 
esclusivo dei democristiani. 
Né si può non accennare al­
le enormi ricchezze accumu­
late in pochi anni da tutti 
gli istituti religiosi. 

Il processo di clericaliz-
zazione, del resto, si è svi­
luppato in sintomatica con­
comitanza con la restaura­
zione capitalistica, di cui è 
slata la copertura di fronte 
alle masse lavoratrici cat­
toliche. 

Il piano della D.C. e delle 
alte gerarchie ecclesiastiche 
che la manovrano è ormai 
evidente. Per realizzarlo la 
D.C. punta su una completa 
vittoria elettorale e frattanto 
tenta di allettare i socialisti 
a prendere il posto dei so­
cialdemocratici, t e n t a di 
spezzarne i legami con i co­
munisti e di creare quindi 
una nuova situazione in cui 
essa, — in ogni modo — 
possa continuare la vecchia 
politica. La pretesa d.c. di 
possedere il monopolio del­
la libertà e della dem.irra 
zia e di dispensare a suo 
piacimento i certificati rela 
tivi agli altri partiti è uno 
dei trucchi più grossolani 
del nostro periodo. I partiti 
laici di sinistra hanno avuto 
torto di tollerarlo così a 
lungo. 

Noi non pensiamo ad al­
cuna campagna antireligiosa. 
Crediamo però che sia giun­
to il momento di riprendere 
la lotta che il pensiero e 
le correnti laiche italiane 
hanno saputo condurre nel 
passato fino alla penetrazio­
ne nella coscienza nazionale 
dei principii e degli ideali 
delle rivoluzioni democrati­
co-borghesi. In pari tempo 
siamo convinti che questa 
lotta debba essere sviluppata 
con la consapevolezza dei li­
miti di classe che quel mo­
vimento ha avuto (e che 
sono state la causa del suo 
cedimento) e con la coscien 
zanche il.movimento—catto­
lico ha natura contradditto­
ria .per cui compito nostro 
è quello di favorire la spinta 
progressiva derivante dalla 
presenza nel suo seno di 
masse popolari soprattutto 
contadine. L'incapacità di 
comprendere questo è stato 
un inceppo alla politica del 
movimento operaio in cui il 
partito di Gramsci non in­
tende certo farsi impigliare. 

Non pensiamo ad alcun 
fronte, ina riteniamo che il 
problema debba essere con­
siderato assai grave, che nes­
suno dovrebbe lasciarsi in­
trappolare dalla D.C, ?he ci 
si dovrebbe persuadere che 
senza il concorso dei comu­
nisti questa battaglia è per­
duta in partenza. La lotta 
elettorale, ormai iniziata. 
deve quindi esser condotta 
in modo da sbarrare la stra­
da ad ogni avanzata d.c. e 
da creare una situazione 
nuova nella quale sia possi­
bile imporre alla D.C. la re­
visione degli aftuali rapporti 
tra Stato e Chiesa secondo 
le norme costituzionali e 
concordatarie. 

OTTAVIO PASTORE 

ANCORA DISCRIMINAZIONI PER I NEGRI AMERICANI 

Affossati i "diritti civili,, 
da un voto del Senato U.S.fl. 
Un emendamento proposto dai bianchi del Sud e adottato dalla 
Camera alta svuota la legge governativa di ogni serio contenuto 

I dipendenti delle aziende del trasporti urbani di Roma. A T A C e STEFER, hanno scioperalo ieri per le 40 oro e l'inden­
nità di presenza. L'astensione dal lavoro è stata compattissima, ad essa ha partecipato la quasi totalità del personute. 

Nel la foto: un aspetto del deposito Protes t ino deserto durante le ore di sciopero 

(Nostro servizio particolare) 

WASHINGTON, 2 — 71 
Senato degli Stati Uniti ha 
approvato lo scorsa notte un 
emendamento che svuota del 
suo contenuto essenziale la 
legge sui < diritti civili », 
tendente a stabilire la pa­
rità fra i cittadini di colore 
e quelli bianchi, particolar­
mente in relazione al dirit­
to di voto, che, come è noto, 
l'iene negato ai negri in 
molti stati del sud. Esso — 
ha detto Eiscnhowcr — ren­
derà il testo della legge « e-
stremamentc inefficace ». 

L'emendamento presentato 
dal senatore Lyndon John­
son del Texas, leader dei 
razzisti americani, stabilisce 
una procedili a elle sostan­
zialmente elude la sostanza e 
gli, scopi della legge. Que­
sta, nella sua Quarta Sezio­
ne, prevede che l'Avvocato 
generale dello stato possa 
sollecitare una ingiunzione 
della Corte federale die vie­
ti una qualsiasi interferen­
za nel diritto di voto dei 
cittadini di colore. L'emen­
damento approvato questa 

notte è inteso a rendere va­
na tale ingiunzione. Esso 
prescrive infatti che l'inos­
servanza della ingiunzione 
(che, secondo la legislazio­
ne americana costituisce rea­
to di contempi, cioè di ol­
traggio) possa essere giudi­
cata solo da una corte for­
mata da cittadini dello sta­
to in cui tale reato è stato 
commesso. E poiché e ovvio 
che corti di questo tipo sin­
no costituite in maggioranza, 
se non nella totalità, da blan­
dii, si avrà die saranno 
dilaniati a giudicare quegli 
stessi che avranno commesso 
il reato, o comunque uomini 
con loro solidali. La legge in 
realtà afferma die anche cit­
tadini di colore possano es­
sere chiamai a far parte di 
tali corti, come di ogni cor­
te federale (mentre nelle 
corti locali del sud essi non 
sono ammessi), ma natural­
mente non può imporre che 
i negri siano in maggio­
ranza. 

Tutto ciò significa solo che 
i negri del sud continueran­
no a essere privi del dirit­
to di voto, e continueranno 

DOPO IL FALLIMENTO DEI TENTATIVI DC DI STROZZARE IL DIBATTITO 

I patti agrari rinviati aquest'autunno 
La Camera è andata in ferie da ieri 
La riunione dei capi gruppo e la comunicazione del presidente Leone - L'atteggiamento dei partiti e del governo 
Lo scambio dei saluti - Approvati gli articoli j e 4 della legge Colombo senza gli emendamenti delle destre 

a subire la pesante discriml-
nazione razziale imposta dai 
padroni bianchi, anche in al­
tri campi, come l'accesso al­
le scuole e le questioni di 
lavoro. Infatti l'emendamen­
to approvato avrà applica­
zione a casi relativi a una 
quarantina di leggi ameri­
cane. 

L'approvazione dell'emen­
damento rappresenta una 
dura sconfitta di Eiscnho-
irer e del governo, e natu­
ralmente una vittoria dei 
dixiecrats. i democratici de­
gli stati del sud, per i quali 
la discriminazione razziale 
costituisce un preciso •? fon­
damentale interesse di clas­
se. Essi rappi esentano infat­
ti la classe dei proprietari 
terrieri del sud, che sono 
oramai anclie padroni di im­
prese industriali e commer­
ciali, e fondano la propria 
fortuna sullo sfruttamento 
esoso della manodopera di 
colore. Tuttavia il voto del 
Senato è stat-> una sorpresa: 
favorevoli all'emendamento 
sono stati 40 democratici e 
11 repubblicani, mentre han­
no votato contro 33 repub­
blicani e 9 democratici; dun­
que 51 voti contro 42: un 
margine, si afferma, che 
avrebbe potuto essere col­
mato se si fosse avuto il 
tempo di chiamare i membri 
assenti del senato, poiché — 
se e vero die il senato degli 
Stati Uniti è a maggioranza 
democratica (mentre il go­
verno è repubblicano) — 
tuttavia i democratici del 
nord sono diuisi dai dixie-

La Camera ha ieri preso 
le sue ferie; i, lavori r ipren­
deranno "verso la metà di 
settembre. La decisione è 
stata comunicata all'assem­
blea dal presidente LEONE 
alla fine della seduta pome­
ridiana. Come vuole la con­
suetudine, il decano dell'as­
semblea (che è l'on. De Ca­
ro) ha porto al presidente 
Leone e a tutta l'assemblea 
gli auguri di buone vacan­
ze; auguri che sono stati ri­
petuti dal rappresentante 
delle commissioni, Marazza. 
dal presidente del Consiglio, 
Zoli e, infine, dal presiden­
te Leone il quale ha tenuto 
a riaffermare l'alta funzione 
del Parlamento che in regime 
democratico è l'unico depo­
sitario della volontà popo­
lare. L'assemblea si è leva­
ta in piedi applaudendo, in­
fine, al Capo dello Stato. 

Nella seduta mattutina la 
Camera aveva approvato la 
conversione in legge del de­
creto concernente l'abolizio­
ne del rimborso del maggior 
onere derivante all ' importa­
zione dei prodotti petroliferi 
dalla crisi di Suez. Su que­
sto provvedimento — che fu 
approvato dal Senato nel 
mese scorso — sì è svilup-

Altre t re sezioni 
toccano l'obiettivo 

Anche oggi altre sezioni si aggiungono all'elenco 
delle organizzazioni del Partito che hanno raggiunto 
l'obiettivo della sottoscrizione per la stampa comu­
nista. 
+ A Catania la sezione cittadina « Eugenio Curiel » 
ha versato alla Federazione 20 mila lire, l'importo 
dell'intero obiettivo, impegnandosi a versare 50 mila 
lire al termine del < Mese della stampa ». Anche la 
sezione « Agnini ». sempre a Catania, ha già supe­
rato l'obiettivo della sottoscrizione. 
+ A Firenze un'altra sezione, la «Caduti della Li­
bertà ». ha raggiunto l'obiettivo fissato per il « Mese »: 
alle ore 17 di ieri, infatti, i compagni della sezione 
hanno versato 80 mila lire alla Federazione. 
+ La sezione di Giulianello. in provincia di Latina. 
ha inviato al compagno Togliatti un telegramma in­
formandolo di aver già versato 50 mila lire, l'intera 
somma dell'obiettivo fissato per la sottoscrizione. 

I comizi per il "Mese,, 
OGGI 

Prato (Firenze) - Paolo Bufalini, della Segreteria 
del Partito. 
DOMANI 

Novara - on. Pietro Ingrao, della Segreteria. 
Abbadia S. Salvatore (Siena) - on. Agostino No­

vella. 
S. Margherita Ligure (Genova) - on. Alessandro 

Natta. 
S. Pietro in Casale (Bologna) - on. Vittorio Bar­

dine 
Tolentino (Macerata) - on. Luigi Grezzi. 
Riva del Garda (Trento) - on. Mario Angrlucci. 
Formia (Latina) - on. Otello Marilli. 
LodUecrhio (Milano) - on. Francesco Scotti. 
Larhiarella (Milano) - on. Carlo Venegoni. 
Copparo (Ferrara) - on. Leonildo Tarozzi. 

LUNEDI* 
Padova - Sen. Pietro Secchia. 

pata un'accesa battaglia poi 
che il rimborso del maggior 
onere fiivrspirató (lo ha ri­
levato il compagno INVER-
NIZZI in un suo intervento) 
dalla finalità di agevolare in 
ogni modo le grandi compa­
gnie importatrici di prodotti 
petroliferi; mentre, contem­
poraneamente, venne stabili­
to un sovraprezzo di 14 lire 
al litro per la benzina. Viva 
a questo proposito è stata la 
delusione dell'opinione pub­
blica per la mancata abo­
lizione di questo sovraprez­
zo e soprattutto per il fat­
to che la data del 30 settem­
bre prossimo non è stata in­
dicata come termine per il r i­
torno alla normalità, ma so­
lo come « cautela » per im­
pedire richieste di ulteriori 
aumenti! 

Il gruppo comunista ha 
perciò presentato due ordini 
del giorno per il ripristino 
del vecchio prezzo della ben­
zina. Subito dopo il compa­
gno SACCHETTI ha illu­
strato il suo ordine del gior­
no con il quale si invitava 
il governo a riportare, en­
tro il 5 agosto, il prezzo del­
la benzina a quello esistente 
prima della crisi di Suez; e 
il compagno FAILLA l'altro, i 
subordinato, con il quale si 
impegnava il governo a ri­
tornare al vecchio prezzo en­
tro il prossimo SO settembre. 
Ma il ministro GAVA ha ri­
sposto negativamente Lo 
odg Sacchetti è stato quindi 
respinto, con lievissimo scar­
to. Per il secondo ordine del 
giorno, il compagno Failla 
ha chiesto la votazione a 
scrutinio segreto: anche l'or­
dine del giorno Failla è sta­
to respinto, con un solo voto 
di scarto! 4204 a favore e 205 
contro). La conversione in 
legge è stata infine appro­
vata a maggioranza. 

Dopo le comunicazioni del 
presidente LEONE sull 'ordi­
ne dei lavori stabilito nella 
riunione dei capi gruppo (di 
cui diamo notizia in altra 
parte del giornale), la se­
duta è stata rinviata al po­
meriggio. Alle 16,30 è r ipre­
so il dibattito sui patti agra­
ri; accantonato l'articolo 2 
della legge per difficoltà 
coordinative, è stato appro­
vato l'articolo 3 e quindi, do­
po il rigetto di alcuni emen­
damenti delle destre l 'art. 4. 

La comunicazione del Presidente Leone 

La decisione della maggioran­
za di rinviare all'autunno i la­
vori della Camera non ha colto 
ili sorpresa. Essa era già nel­
l'aria sin da quando il governo 
e la DC si erano refi conto di 
non poter condurre a termine 
il loro gioco demagogico contro 
i contadini, fìngendo di voler 
discutere la legge sui patti agra­
ri. ma in realtà tentando di 
strozzare il dibattito in quello 
scorcio di sessione estiva con la 
confessate speranza di poter ra­
pidamente privare ì lavoratori 
della terra del diritto alla giusta 
rau<a permanente. 

L'annuncio è stato dato dallo 
stesso presidente Leone nll'ai-
«emhlea nelle prime ore del po­
meriggio di ieri, poco dopo la 
conclusione della riunione dei 

capi gruppo, R Nella conferenza 
dei capi gruppo — ILI detto 
Leone — è sialo t's.imiiulo l'or­
dine d)'i Livori. Durante la di­
scussione si sono delincate due 
tendenti': po'siliililà di i>ro->e-
gtiire i l.i\ori nella prossima 
-etliniana; opportunità di "nlcr-
rompcrli al termine della pre­
sente settimana. Si è d'altra par­
ie concordemente constatalo i he. 
anche per l'andami-riti finora 
dclineatosi dell'esame degli ar­
ticoli dei provvedimenti sui pal­
li agrari, non è consentilo pre­
vedere enlro la prossima i»rlti-
mana l'approvazione finale dei 
provvedimenti medesimi e. pro­
babilmente, neppure quella de­
gli argomenti più impegnatiti. 
A tale punto — ha proseguito 
Leone — la questione si è pre­

sentata essenzialmente come un 
problema di funzionalità tecni­
ca, anche in considerazione del­
l'unanime riconoscimento delle 
esigenze del personale e dei ser­
vizi. 

» Ridotto così il problema a 
stabilire se si dolesse o meno 
nella proemia settimana progre­
dire nell'esame soltanto di al­
dini articoli di non essenziale 
importanza, ci è, da parte dei 
gruppi che avevano inizialmen­
te insistilo per continuare la 
disciMsionc nella prossima fel­
liniana, sottoposta al prcs.d>-nte 
la pos«ihilità di compensare l'in­
terruzione dei lavori al termine 
dell'attuale settimana con una 
ripresa anticipata di una «eili-
mana rispetto alla data prevista 
del 21 settembre. I gruppi che 
avevano insistito invece per la 
immediata chiusura dei lavori 
hanno espresso le loro riserve 

sull'opportunità di tale anticipo. 
a So questa base — ha con* 

eluso Leone — si è raggiunto 
l'accordo di sospendere nella 
corrente settimana i lavori per 
il consueto periodo di interru­
zione estiva con l'intesa che il 
presidente terrà conto delle 
•stanze falli» quando dovrà fìssa-
re la data di riconvocazione del­
l'assemblea ». 

Sulla comunicazione del pre­
sidente della Camera, nessun 
rappresentante di gruppo ha pre­
so la parola; la comunicazione 
era stata del resto concordata 
nella precedente riunione dei 
rapi dei gruppi stessi, durata 
dalle 10 alle 12.15. Il presidente 
Leone aveva esposto, in quella 
sede, le ragioni che lo consi­
gliavano a proporre la chiusura 
della sessione. L 'on . Marmili 

(Continua In 7. pag. 9. col.) 

Tende e capanne nel sultanato di Oman 
mitragliate e bombardate Ieri dalla RAF 
Appello degli insorti alle nazioni afro-asiatiche contro le spietate repressioni ordi­
nate da Londra - La stampa inglese accusa le autorità di falsificare gli avvenimenti 

LONDRA, 2. — L'iman 
dell'Oman, capo religioso e 
politico delle popolazioni in­
sorte contro il sultano e i 
suoi < protettori > inglesi, si 
e rivolto oggi alle nazioni 
afro-asiatiche aderenti alla 
Conferenza di Bandung < af­
finché intraprendano subito 
i passi necessari per porre 
fine alla barbara aggressio­
ne britannica contro il po­
polo dell'Oman ». 

Il fatto che l'iman abbia 
fatto appello alla solidarie­
tà degli altri popoli d'Asia 
e d'Africa dimostra da un 
Iato quanto sia vasto e im­
petuoso il movimento ant i­
britannico nel sultanato e. 
dall'altro, quanto sia dura la 
repressione militare ordina­
ta da Londra. 

Su questo aspetto della si­
tuazione si hanno poche e 
contraddittorie notizie, • poi­
ché una pesante censura ha 
steso un velo di silenzio in­
torno al dramma che le pò-

Il dito nell'occhio 
Armi d'ordinanza 

- Stiamo raggiungendo il pun­
to in cui — ha detto Fosler 
Dulles — l'arma atomica è una 
arma puramente militare». 

Peccato: speravamo proprio 
che Canno prossimo saremmo 
andati a caccia di quaglie con 
una bomba atomica 

Il fesso del giorno 
- Gli uomini vivono sempre 

piU lungamente e la vecchiaia 
comincia sempre più tardi I 
biologi prevedono a non lunga 
distanza che il traguardo me­
dio della vita umana si andrà 
approssimando ai cento anni. 
Adesso stipendiati e salariati 
escono dai quadri del servizio 
attivo generalmente a sessanta-

I cinque anni Se le profezie dei 

biologi «1 avvereranno e se i 
limiti di età resteranno quelli 
di ora. gli uomini godranno la 
pensione per trentacinque anni. 
molti dei quali in buona u l u l e . 
Anche lasciando da parte il tra­
guardo medio dei cento anni, è 
un fatto che la vita va prolun­
gandosi e la salute e la capaci­
ta di lavorare durano di pia. 
Si presenta dunque la possibili­
tà di prorogare ranno di cessa­
zione del servino. I comunisti. 
per accattar simpatie e voti, la­
sciano da parte i progressi della 
biologia, e anzi hanno propo­
sto di ridurre a sessanta anni 
per gli uomini e a cinquanta­
cinque per ie donne l'età della 
pensione -. Alberto De Sttfant, 
dal Giornale d'Italia. 

ASHODEO 

MASCATE — Caccia-bombardieri « Vernon > del l» RAF pronti a iniziare 
contro l e popolazioni del sultanato di Oman 

• voli punitivi 

polazioni dell'Oman stanno 
vivendo. Anzi, il < Times > e 
il e Daily Mail » (giornali 
tutt 'altro che teneri verso i 
popoli coloniali) accusano 
oggi addirittura le autorità 
militari inglesi di aver dira­
mato notizie false, alteran­
do deliberatamente la ve­
rità. 

Fra l'altro — scrive l'in­
viato del < Daily Mail > a 
ul i i s td i i : — s i Citi u c u u i n e 
molti fortini tenuti dagli in­
sorti si erano arresi, inal­
berando la bandiera del sul­
tano, ma poi si è saputo che 
gli aerei britannici hanno 
continuato a bombardare 
quegl: stessi fortini, il che 
dimortra che l'informazione 
era falsa. 

E' quindi lecito supporre 
che altrettanto false siano 
le assicurazioni fornite oggi 
da un portavoce del Foreign 

Office, secondo il quale i p i -
Ioti della RAF non hanno 
mitragliato civili inermi. 
donne e bambini, come in­
vece afferma radio Cairo. E, 
del resto, da Bahrem giun­
ge notizia che gli aerei bri­
tannici hanno attaccato con 
mitragliatrici e cannoncini 
di bordo < capanne e ten­
de > presso i forti di Nizwa 
e di Firk. E" difficile soste­
nere che ancne questi siano 
« obiettivi strettamente mi­
litari ». 

In sostanza, dalle scarse 
informazioni che filtrano at­
traverso le maglie della cen­
sura, risulta un quadro tra­
gico di sanguinosi massacri. 
Le più moderne macchine 
da guerra create dall 'indu­
stria britannica rovesciano 
torrenti di ferro e di fuoco 
sulle male armate truppe 
degli insorti e sulle infelici 

- v «*£'*•> ^•\^ÓÀ 
Autherine Lucy. la giovane 
negra che Iniziò un» vigorosa 
campagna contro il razzismo 

nell 'Alabama 

popolazioni che vivono sui 
luoghi dove si combalte. 
mentre reparti mercenari 
del sultano e soldati della 
Costa dei Pirati, al coman­
do di ufficiali inglesi, si 
stanno concentrando per[ 
scatenare un'offensiva gene­
rale non appena i caccia­
bombardieri della RAF a-
vranno concluso il loro spie­
tato « lavoro preparatone ». 

Ho Ci Hin in Jufislavii 
B E L G R A D O . 2. — Il presi­

dente del Vie tnam del nord. 
Ho Ci Min arriverà a Belgrado 
la matt ina del 5 agosto. Sarà 
ad attenderlo il maresc ia l lo Ti­
to, r ientrato nella capitale dal­
la res idenza est iva di Brioni. 

Il p r o g r a m m a della perma­
nenza di Ho Ci Min in Jugosla­
via comprende una breve so­
sta a Be lgrado e v is i te a Zaga­
bria, Lubiana e Brioni. 

crats proprio sulla questio-
nc razziale. 

Naturalmente gli interes­
sati, con alla testa Lyndon 
Johnson, hanno manovrato 
perchè la votazione avesse 
luogo prima che si decides­
se di chiamare a Washing­
ton i senatori assenti, ma è 
facile osservare che ti go-
rerno avrebbe potuto impe­
dire questa manovra. Per­
chè non lo ha fattn, mentre 
la battaglia per i « diritti 
civili » era fra i maggiori 
impegni assunti da Eisenho-
u-er verso l'elettorato? 

Questo interrogativo vie­
ne messo in relazione con i 
profondi contrasti che da 
alcuni mesi palesemente ca­
ratterizzano la vita politica 
di Washington, e si sono 
manifestati in particolare 
con le numerose e ripetute 
contraddizioni in cui sono 
caduti Eisenhou?cr e Dulles, 
nelle ultime settimane, a 
proposito dei problemi del 
disarmo. Alcuni osservatori 
pensano cioè che Eisenho-
wer e alcuni dei sud colla­
boratori fossero in qualche 
misura disposti a collabo­
rare con la maggioranza de­
mocratica del Congresso, ma 
che a questo si siano oppo­
sti i maggiori esponenti del 
partito repubblicane, poten­
do contare fra l'altro su 
Fostcr Dulles Cos'i il go­
verno. per attuare la poli­
tica più conseguentemente 
reazionaria dei repubblicani 
senza trovare ostacolo nella 
maggioranza del Concressc. 
e dovuto ricorrere cncora 
un.a volta al vecchio espe­
diente di allearsi ai dixie­
crats. così da trasformare 
la maggioranza, da demo­
cratica. in dixie-repubbli-
cana. Se questa interpreta­
zione è esatta, al voto che 
affossa la legge sui e diritti 
cirilì > farà seguito una 
maggiore caratterizzazione a 
destra della politica gover­
nativa. compresa natural-
mcr.te la politica estera, 

DICK «TCWAST 
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i? LIGNIFICATIVI SUCCESSI NELLA CAMPAGNA PER LA STAMPA COMUNISTA 

89 nuovi iscritti a l P .C .La Sciacca 
nel corso dell'attività per il "Mese,, 
La federazione di Cuneo ha già sottoscritto 86 mila lire - 1 pescatori di Porto Empedocle per la 
diffusione - Come il nostro giornale ha sostenuto le rivendicazioni della popolazione della Sila 
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Significative iniziative si 
continuano a registrare nel 
corso della campagna per il 
« Mese della stampa comu­
nista >. L'altro giorno ci­
tammo l 'esempio di un 
gruppo di lavoratori pisto­
iesi emigrati in Svizzera che 
inviarono da quel paese ol­
tre 19 mila lire al nostro 
giornale, oggi dobbiamo se­
gnalare l'attività dei pesca­
tori di Porto Empedocle 
(Agrigento) che nella loro 
zòna sono alla testa della 
campagna di diffusione e di 
sottoscrizione per il «Mese». 
Essi hanno già raccolto e 
versato 28miln lire, impe­
gnandosi a raggiungere l'o­
biett ivo di 00 mila lire n«*l 
breve giro di poche setti­
mane. Per la diffusione i 
pescatori di Porto Empedo­
cle domenica scorsa hanno 
prenotato e distribuito 110 
copie del nostro giornale. 
impegnandosi a diffondere 
domani 125 copio. 

Un altro significativo epi­
sodio si è registrato sempre 
nella provincia di Agrigen­
to. La Sezione « Sciacca >. 
inaugurata nel maggio scor­
so, nel corso dell'attività 
per il « Mese della stampa > 
ha reclutato al Partito 89 
lavoratori e sottoscritto 10 
mila lire per « l'Unità ». 
Nella prossima settimana i 
compagni della sez. « Gram­
sci » si sono impegnati a 
versare altre 20 mila lire 
per la stampa comunista. 

Lusinghieri successi ci 
vengono segnalati anche dal­
le altre province. Ieri la 
Federazione comunista di 
Cuneo ha inviato un tele­
gramma alla Direziono del 
Partito informando che ta 
sottoscrizione ha già rag­
giunto la somma di 86 nula 
lire. 

Nella provincia di Bene­
vento diverse sono le s e / i c n 
che si appi estano a dis ­
giungere l'obiettivo fissato 
per la sottoscrizione. Oltre 
alle 114.500 lire già raccol­
te nel corso della riunijpe 
del Comitato fedeiale, la 
sezione di S. Agata dei Goti 
ha versato circa 70 mila lire 
sul le 100 mila dell'obiettivo. 
legando la campagna d1 sot­
toscrizione alla stampa co ­
munista oltn» ( he ai te.tr 
politici generali, a quelli 
del la pensione ai contadini 
e al la lotta per d a i e al Co­
mune una amministrazione 
onesta e capace. La sezione 
di Castelpoto ha già raccolto 
circa 50 mila lire sulle 10 
mila dell'obiettivo: quella 
di Pontecorvo 25 mila. Altri 
successi sono stati realizzati 
dalla sezione S. Marco che 
ha raccolto circa 20 mila 
lire, della < Gramsci » di 
Benevento che ha già rag­
giunto, con gli ultimi ver ­
samenti delle cel lule ferro­
vieri e panettieri, la som­
ma di lire 62.500. 

Il lavoro per il «Mese» 
fra gli assegnatari 

(Dal nostro corrispondente) 

COSENZA. 2 agosto. — 
Oggi la * carovana dell 'Uni­
tà » è diretta a S. Giovanni 
in Fiore. Per tutta la gior­
nata sosteremo in un paese 
democratico: gli abitatiti 
l'hanno battezzato * la Sta­
lingrado » della Sila comu­
nista. 

Ci buttiamo giù a capo­
fitto, per raggiungere Moc-
cone, attraversando il < Fu­
go >. Mocconc. con le sue 
casette di legno alla nostra 
destra ci appare come nel 
cavo di una mano tant'è rac­
colta, nelle sue case vec­
chie e nuove. Da qui a po­
chi passi è C'ornigliatelio. 
sorridente, piena di sole e 
di gente che ingombrano ogni 
angolo del suo corso « na­
zionale*. Le trombe del­
l'altoparlante diffondono le 
parole d'ordine mentre per­
corriamo adagio tra due fit­
te file di gente: è domenica 
e tutti sono a passeggiare 
sul selciato dell'unica via 

Lasciamo a l compagno 
Biagio Torano quaranta co­
pie dell'Unità: il tempo di 
disseccarci la gola al bar 
vicino e poi via, lungo il 
ponte che porta sulla strada 

di S. Giovanni; dobbiamo 
camminare trentacinque chi­
lometri ancora. 

La < seicento » percorre 
rombante sotto il sole atto. 
costeggiando la linea feira­
ta di recente costruita, la 
quale ci segue e scompare 
di lauto in tanto sotto lo 
gallerie o tra i campi di 
grano. 

Un gruppo di assegnatari 
intenti a falciare il qrano 
riconosce la macchina del 
Partito, per via delle trom­
be che porta su, e non ap­
pena siamo toro vicini, ci 
saluta col pugno criuso. 

All'ingresso di S. Giovan­
ni sostiamo il tempo neces­
sario perchè l'amplificatore 
si « riscaldi ». Poi avanti, a 
passo d'uomo: « Leggete 
l'Unità, il vostro giornale; 
il giornale che ha sempre 
difeso gli interessi delle 

classi lavoratrici; il giorna­
le del popolo, per il popolo. 
con il popolo! >. 

Ci portiamo di vicolo in 
vicolo, col sindaco compii' 
gno Giuseppe Oliverio e 
ovunque manifestazioni di 
affetto e di simpatia circon­
dano la nostra piccola mac­
china: ovunque uomini e 
donne, giovani e ragazzi si 
strìngono attorno al nostro 
niortinlc per tributargli il 
loro affetto, il loro benve­
nuto. 

L'Unità è stata sempre 
presente a S. Giovanni; 
quando $1 è trattato di di­
battere. un piccolo proble­
ma, o quando, accanto ai 
lavoratori in lotta, ci siamo 
portntt nel cuore delle mon­
tagne per sorreggerli ed in­
coraggiarli nella lotta, vi­
vendo con essi l problemi 
ette via via venivano dibàt­

tuti, o trascorrendo ore ed 
ore a piedi, quando ci sla­
mo portati di villaggio in 
villaggio, per conoscere la 
vita degli assegnatari. 

Mentre percorriamo le 
strade del paese, alcuni gio­
vani compagni diffondono le 
copie dell'Unità, nitri anco­
ra sono intenti a fare la sot­
toscrizione. 

E' così che in poche ore 
ci priviamo dell'unica copia 
dell'Unità che avevamo na­
scosta per noi: in tutto, so 
no state diffuse 350 copie 
dell'organo ufficiale del PCI 
/Incora una volta abbiamo 
avuto netta sensazione della 
forza del nostro Partito, del­
la grande simpatia che gli 
ideali del socialismo risono 
tono ovunque; che qui 'l no 
stro Partito ha tradizioni 
lontane ed ottimi dirigenti 

Il sindaco Oliverio, durati 

LE INDAGINI SUL TRAFFICO INTERNAZIONALE DI STUPEFACENTI 

Un alto funzionario della P.S. 
a Milano per l'inchiesta sull'eroina 

— — 9 
Dichiarazioni del questore Ripandellì - Gli esami dei periti 
chimici consegnati ai funzionari della « Squadra mobile » 

(Dal la nostra redazione) 

MILANO. 2. — Nel pome­
riggio di oggi è giunto a Mi­
lano un alto funzionario di 
polizia, per seguire da vicino 
le indagini che la poli/.ia mi­
lanese conduce in merito al 
traffico di eroina. In serata 
il questui e. dott. Kipaudelli, 
ha inviato a Hoina il pruno 
lappilito sull'inchiesta e sui 
risultati fin qui raggiunti; al 
rapporto e allegata la docu­
menta/ ione fotografica di ciò 
che si e ti ovato in via l ium-
zino n. 18. 

Lo stesso questoie, avvi­
cinato dai giornalisti mentre 
stava lasciando la sede di 
via Fatebenefratelli, ha di­
chiarato: « Non posso fare 
commenti, per il momento. 
Non spetta a me. Quando 
saremo giunti al punto ap-
poi timo chiarirò tutto ». 
Questo significa, secondo le 
interpretazioni raccolte, che 
la polizia milanese sta con 
ducendo attive indagini e 
non ha potuto ancora chiu­
derle. Un funzionario della 
Squadra Mobile ha affer­
mato in proposito che anche 
le conclusioni cui è giunta la 
polizia elvetica segnano un 
cammino nell'inchiesta, non 
la fase finale; probabilmente 
non si sono raggiunte ancora 
le prove decisive o mancano 
gli elementi finali, risolutivi 
dell'indagine. 

Questo sai ebbe dovuto al 
fatto che la polizia non ha 
potuto interrogare in questi 
giorni tutte le persone che. 
più o meno direttamente, so­
no implicate e inteiessate al 
traffico dell'eroina. 

Sempre nella giornata di 
oggi sono stati comunicati 
alla Mobile i primi risultati 
delle analisi compiute sui 
prodotti e le fiale sequestrate 
dalla polizia nel famoso la­
boratorio di via Bronzino 
Ciucili completi su tutti e di­
ciassette i « campioni > al­
l'esame seguiranno a giorni. 
I funzionari mantengono, co­
m'è logico, un compiensibile 
riserbo; ma si sa che il que-
sto ie ha avuto in propo>ito 
un lungo colloquio con il 
dott. Zamparelli, capo della 
squadra Mobile. 

Oltre che sui risultati del­
l'indagine ilei penti , l'atti­
vità della polizia militare è 
orientata ad approfondire la 
posizione di quanti erano v i ­
cini alle persone arrestate o 
implicate nel" traffico; e ciò, 
allo scopo di avere in mano 
gli elementi necessari per 
candurre fino in fondo la 
battaglia: ma non è cosa 
facile — anche se si preve­
dono imminenti alcuni « fer­
mi » — perche le prove rac­
colte finora non autorizzano 
eccessivi ottimismi. 

La squadra Mobile, inol­
tre. non ha deposto le spe­
ranze di rintracciare e arre­
stare il Gamba, che si è ec-

clissato, ma probabilmente 
non e fuggito oltre confine. 
dove per lui la situazione 
sarebbe pressoché identica, in 
quanto ricercato da tutte lo 
polizie. Va segnalato, infine 
un particolare inarginale, in 
merito all'operazione stupe­
facenti. Una persona in età 
avanzata si è presentata sta­
mane presso il nucleo dei 
carabinieri di via Moscova 
Accompagnato negli uffici. 
si è qualificato per il dott. 
Flaminio Costello, di 73 an­
ni. < Guardate nei vostri ar­
chivi — ha detto — e tro­
verete certo il mio nome» . 
Deve scontare dieci mesi di 
carcere per aver rilasciato ri­
cette di prodotti a base di 
narcotici, chieste da morfi­
nomani dietro compenso. 

Sciagura sulle Alpi 
In una colonia dei salesiani 

LA THIIILE, 2 — Una grave 
sciagura è avvenuta oggi alla 
colonia dei Salesiani, istituto 
conti Rebnudongo di Torino, 

dio sorno a quattro chilometri 
dal Piccolo S Bernardo, a quo­
ta 2 000. in località Monoico 
Due giovani sono annegati in 
un laghetto alpino Si tratta 
dello studente Henne Ermanno 
Dalle Nogare da Conce» «Vicen­
za) e del coadiutore Ivone Za-
ramella. da Horgoricco (Pado­
va) 25nine 

Le salme sono state deposte 
alla colonia dei salesiani tia-
sformata in camera ardente 
Sono in corso indagini per 
appurare le eventuali respon­
sabilità 

La moneta da 500 lire 
verrà chiamala « scudo » ! 

La nuova moneta da lire 
cinquecento d'argento, la cui 
entrata in circolazione è sta­
ta approvata nell'ultima riu­
nione del Consiglio dei Mi­
nistri, avrà una specifica de­
nominazione. Il Ministro del 
Tesoro ha attualmente al­
l'esame una rosa di nomi 
nella quale dovrà scegliere, 
ma si ritiene acquisito che 
il nome della nuova moneta 
sarà « scudo >. 

te il breve riposo pomeridia­
no, ci fornisce i primi risul­
tati del € Mese »: oltre cen­
tomila lire già sottoscritte, 
un quintale di grano già rac­
colto; oltre 15-20 compagni 
impegnati per la raccolta del 
grano e per la sottoscrizione. 

Nelle prime ore del pome­
rìggio, ci portiamo nei vil­
laggi degli assegnatari di 
Ramunno e Rovale. Entria­
mo tra le casette basse che 
guardano sul lago « Arvo > 
accolti festosamente da un 
gruppo di assegnatari i «/uti­
li ci costrìngono, è ta paro­
la giusta, ad entrare nelle 
loro case per « accettare una 
orzata ». Anche qui i « bloc­
chetti » per la sottoscrizione 
vengono richiesti non lenza 
prima avere dimostrato con 
lo sguardo la loro viena 
adesione. Molti hanno pro­
messo una < manciata » di 
grano, altri, non appena 
chiusi l confi, daranno la lo­
ro « parte * pcrclié qui, nes­
suno dimentica chi ha lot­
tato per la terra, per In ri­
forma agraria, per la legqe 
speciale II Partito a Rumini­
no, a Ronfile, o S. Giovan­
ni e nel cuore di tutti; tutti 
ricordano le dure lotte per 
l'occupazione delia terra, per 
la difesa del principio della 
giusta causa permanente. In 
tutto, veniamo a sapere, so­
no 22 casette, più cinque a 
« Nocella >. In media, ci di­
ce un assegnatario, viriamo 
in 5-6 persone ogni casetta. 
I.a « proprietà » è co.sfif'iifn 
da 4-5 ettari di terra dove 
è diffìcile * poterci cam­
pare >. 

Il nostro interlocutore, ci 
dice di avere raccolto nel 
'56 quaranta quintali di pa­
tate e 18 di granii. Del rac­
colto. parte va all'Ente Sila 
per scomputo debiti. I quali 
ncfi i i in sa nini a quanto am­
montano. tranne i dirtqenti 
ileU'O.V.S.. che fanno e. di- ; 
sfanno sui « libretti ». In me- '• 
dia. alla famiglia del l'oatro ] 
assegnatario, occorrerebbe 1 
quintale e 20 chili di grano i 
al mese, per potere vivere ; 
di solo pane! A conti fatti, j 
però (dopo avere consegnato j 
le parti all'Ente), bisogna \ 
fornirsi altrove se non si j 
vuole finire nei sanatori. Per \ 
< vivere > quindi, si è co- \ 
stretti a fittarc una delle } 
stanzette della propria ahi- \ 
tazionc, € almeno così, riti- \ 
sciamo a comprare qualcosa i 
per mangiare durante l'in- •• 
verno >. 

DANTE VOLPINTESTA 

DICHIARAZIONI DI VALERIA FABRIZZI DI RITORNO DAGLI U.S.A. 

<4 La bellezza è la grande esclusa 
a Long Beach e negli altri concorsi,, 
La candidata italiana al titolo di « Miss Universo » smentisce di essersi esi­
bita in un costume succinto — Cosa pensa di « Miss Perù », la vincitrice 

« Sono convinta che i con­
corsi di bellezza saranno 
sempre dei fallimenti, in 
(pianto ormai ci siamo ac­
corte che m queste compe­
tizioni nazionali o interna­
zionali la grande dimentica­
ta è proprio la bellezza >. 
Cosi ha dichiarato Valeria 
Fabnzzi ai giornalisti ed ha 
aggiunto che è rimasta d e ­
lusa dei risultati del con­
corso per il titolo di « Miss 
Universo > svoltosi nei gior­
ni scorsi a Long Reach, do­
ve e stata inviata come rap­
presentante italiana. 

« Non mi aspettavo ve ­
ramente che il titolo di 
"Miss Universo" andasse al­
la candidata peruviana. Se -

Quattro operai uccisi 
in incidenti sul lavoro 

I sinistri sono avvenuti a Venezia, Carrara 
e alla « Snia Viscosa » di Cesano Maderno 

condo me — ha proseguito del concorso. Per di più, = 

La giornata di ieri è stata 
funestata da diverse «calure 
mot-li sul lavoro A Venezia. 2 
opera:, il 47er.ne Bernardo Ros­
si e il 35er.ne Savenno B.s »n. 
sono morti cadendo da un'im­
palcatura al secondo piano di 
uno stàbile in costruzione al Li­
do. Essi stavano lavorando pres­
so un montacarichi con cu: ' e-
niva sollevato del legname So-
nonchè, giunto l'ele\atore alla 
altezza del cornicione, il Rossi. 
per afferrarne le corde, perde­
va ad un tratto l'equilibrio Vi-
«to il pencolo in cui era \ m u ­
to a trovarsi il compagno, il 
Bison faceva l'atto di trattener­
lo. ma, purtroppo, il suo altrui­
stico tentativo RII riusciva fa­
tale :entrambiT infatti, precipi­
tavano da oltre otto metri. Tra-

sti ail'espedalc si Marc, il 
decedeva durante il tra-

Icittn e il B;son qualche ora 
"dopo 
| Alla Sr.ia Viscosa di Creano 
. Mademo e nms?:o uec.«o ozzi 
*l"opor«»:o Slenr.e Linci Avanzi 
i Mentre ezh sta-, a p.ikndo un» 
'ia\atr:ce in moiimenlo. un sac-
jco di juta che si era messo in­
torno alla tr*ta per ripararci 
e rimasto impigliato ne;h :n-

'grar.acci ddla macchina II r.c-
'co e scivolato nel collo deil'o-
jperaio. e. tirato dagli m^ra-
<na££i lo ha strangolato, reci­
dendogli addirittura la carotide 

A Carrara è morto l'operaio 
Renato Ces«r: di 20 anni. L'in­
cidente è avvenuto al cantare 
navale apuane a Mar.na di Car­
rara Il giovane, per cause im-
precisate. mentre lavorava al-
l'avanscalo. ha toccato un c-»\o 
elettrico ed è stato fulminato da 
una scarica di corrente. 

Valeria Fabrizzi — il titolo 
poteva essere benissimo as­
segnato ad una delle tante 
altre che più della vincitri­
ce avevano i requisiti richie­
sti. Ma la giuria si sa ormai 
come giudica: segue la po­
litica della simpatia e que­
st'anno era di turno il Sud 
America. Tanto e vero che 
miss Perù, pur essendo ri­
sultata vincitrice, non ha ri­
scosso il favore del pubbli­
co. II suo volto ha una bel­
lezza discreta, ma per il re­
sto è ancora una ragazza 
immatura, priva di attributi 
di classe ». 

Valeria Fabrizzi ha poi 
smentito quanto è stato det­
to sul suo conto in questi 
giorni a proposito di certe 
manifestazioni scandalisti­
che attribuitele. « Hanno ad­
dirittura inventato degli 
scandali che avrei provoca­
to a Long Beach per aver 
indossato un costume" mol­
to succinto e tale da farmi 
redarguire dalla giuria. Du­
rante la mia permanenza a 
Long Beach — ha prosegui­
to — non mi sono mai esi­
bita in bikini, per il sempli ­
ce motivo che ero obbliga­
ta. al pari di tutte le altre 
concorrenti, ad indossare 
un costume rigorosamente 
prescritto dal regolamento 

l'unico costume che posse­
devo era quello già indossa­
to a Rema quando fui pre­
sentata alla stampa alla v i ­
gilia delia mia partenza per 
gli Stati Uniti. Perciò, non 
so proprio come io sia riu­
scita a scandalizzare la g iu­
ria; né. d'altra parte, ho 
avuto intenzione di farlo. 
poiché ho evitato qualsiasi 
pubblicità. Mi sono recata 
al concorso — ha concluso 
Valeria Fabrizzi — soltanto 
perche avevo il desiderio di 
conoscere l'America >. 

Il « ventaglio della stampa » 
a! Presidente della Camera 

Il Presidente della Camera, 
Giovanni Leone, ha ricevuto 
ieri il Consiglio direttivo della 
stampa parlamentare, che, in 
occasione della chiusura dei 
lavori dell'assemblea, gli ha 
consegnato, il tradizionale ven­
taglio con le firme di tutti i 
giornalisti accreditati a Mon­
tecitorio. 

Il Presidente Leone ha mol­
to gradito l'omaggio della 
stampa parlamentare e que­
sta mattina, alle ore 11.45. of­
frirà nella sede presidenziale 
del palazzo di Montecitorio, il 
consueto ricevimento in onore 
dei Riorr.alisti parlamentari. 

DAL CONSIGLIO DI STATO 

Respìnto un ricorso 
sul prezzo del pane 
La fissazione dei prezzi 

i del pane compete al prefet­
to. il quale dispone con d e ­
creto sentito il parere del 
Comitato prezzi, n tal senso 
ha deciso la 5. sezione giuri­
sdizionale del consiglio di 
Stato (pres. Michele La Tor­
re - Estens. Francesco Bar-
tolotta) su ricordo della Fe­
derazione provinciale dei 
panificatori di Salerno con­
tro il decreto 29 settembre 
1956 del prefetto di Saler­
no che riduceva il prezzo del 
pane confezionato con fari­
na tipo zero. 

La Federazione panifica­

tori aveva eccepito — oltre 
ai vari motivi quali l'incom­
petenza e l'eccesso di potere 
— anche il fatto che, nella 
riduzione del prezzo, si era 
tenuto conto solo della d imi­
nuzione del costo della fari­
na e non di tutti gli altri 
elementi che incidono sulla 
panificazione. 

II Consiglio di Stato, con 
decisione pubblicata il 29 
luglio scorso, tenendo valido 
il decreto prefettizio, ha ri­
gettato il ricorso dei pani­
ficatori perchè inammissi­
bile. 

fRowaiieo di 4J. Qriicin e c/t. QR.oemtl 

§ 

RIASSUNTO DELLE PUNTATE PRECEDENTI. — Tre estoni, passati al servizio dello spionaggio 
svedese, riescono a sbarcare, dopo vari tentativi andati a vuoto, sulle coste dell'Estonia per svolgere 
una missione di spionaggio e terrorismo. Le autorità sovietiche, messe in allarme da alcuni avvenimenti 
sospetti riescono però ben presto ad avere sentore della presenza di agenti nemici nella zona di Tallin. 

14) 1 documenti rapiti 
Ma ciò è poco verosimile: perchè dovrebbe cam­

biare base all'inizio dell'inverno? Inoltre, Jansen non 
ha intrapreso nessun tentativo per lasciare il lavoro 
e la quantità dei generi alimentari che egli compra 
non è diminuita. 

— Secondo voi, Jansen sarebbe l'unico complice? 
— Si. Altrimenti non ci sarebbe stata ragione di 

trascinarlo in capo al mondo dall'isola Hiiumaa. Ma 
è possibile che !a stessa spia faccia parte o sia a 
capo della banda che ha assassinato i compagni 
L«*inpuu. e Lindeman. Le perizie giudiziaria e me­
dica hanno dimostrato che ha preso parte agli omi­
cidi un gruppo di tre o quattro persone. 

— Ma perchè voi legate questi due omicidi con 
l'azione della spia? 

— In tutti e due i casi gli assassini non potevano 
contare di trovare sulle loro vittime grosse somme 
di denaro. Gli oggetti che appartenevano alle vittime 
non sono stati toccati, neppure gli orologi. Sono stati 
invece portati via assolutamente tutti i documenti. 
Inoltre, la posizione sociale degli uccisi, l'autorità di 
cui godevano presso la popolazione, tutto questo por­
ta alla conclusione che gli omicidi furono commessi 
per motivi politici. E ancora, come ho già detto 
nel mio rapporto, la zona d'azione della spia e degli 
assassini all'incirca coincidono. Si può quindi sup­
porre che la spia è nello stesso tempo il capobanda 
o fa parte di una banda di uomini da lui ingaggiati. 

— Che cosa rappresenta la zona dove essi si na­
scondono? 

— Un massiccio di folti boschi per una superfìcie 
di qualche centinaio di chilometri quadrati, palu­
doso al centro. 

— Quali risultati ha dato la sorveglianza alla 
cascina di Jansen? 

15) Due versioni 

— La cascina è in un posto molto isolato • la 
sorveglianza è estremamente difiìcile. Anche pedi­
nare Jansen durante le sue « passeggiate » nel bosco, 
senza insospettirlo e impossibile. 

Le domande si esaurirono. Il colonnello Ossetrov 
invitò a fai e delle proposte. 

— Cominciamo da voi, compagno Kivi — egli 
disse rivolgendosi ad un tenente giovane ed elegante. 

— Secondo me — egli rispose — le prove raccolte 
dal capitano Viller ci offrono un quadro chiaro. 
Penso si debba arrestare senza indugi il guardiabo-
schi Jansen e iniziare immediatamente il rastrel­
lamento del bosco. La spia e la sua banda non 
avranno il tempo di nascondersi. 

Il luogotenente si sedette. 
— Petmettetemi, — cominciò il maggiore Hei-

naste, alto e asciutto, dalle spalle molto larghe. — Io 
credo, che in questo caso un'operazione militare sia 
impossibile. Innanzi tutto e molto difficile trovare 
nel bosco la località dove si nascondono la spia e 
la banda. In secondo luogo, qualora riuscissimo a 
scoprirli, sarà necessario impegnar battaglia. Que­
sto significa dare all'informatore la possibilità di 
distruggere quelle carte che rappresentano per noi 
un grande inteiesse operativo. 

Entrò nella discussione Viller: 
— Noi abbiamo due versioni: o la spia fa parte 

della banda, o spia e banda agiscono per conto pro­
prio. Se ho capito bene, pedinare Jansen nel bosco 
non è possibile. Arrestare Jansen significa allarmare 
la spia. Inoltre, non abbiamo prove dirette delle sue 
azioni criminose. Per il momento questi sono sol­
tanto dei sospetti. Io propongo di mandare nel bosco 
un gruppo di nostri uomini travestiti da cacciatori. 

I.a spia Jonas 

16) Cosa proponete? 
— Ma così noi risolviamo solo la prima parte del 

problema, quella investigativa, — riprese il tenente 
Kivi — mentre l'altra, la cattura, continua a restare 
insoluta. A me sembra che sin dall'inizio si sia com­
messo un errore: non bisognava trattenere l'accumu­
latore. Al contrario, si doveva dare alla spia la pos­
sibilità di trasmettere. Questo ci avrebbe permesso 
di localizzare esattamente la radio emittente. Una 
volta perduta questa possibilità, mi sembra non ci 
resti altro che intraprendere delle azioni decisive 
e, nel caso estremo, sopprimere la spia. 

Viller chiese la parola: 
— Le osservazioni del compagno Kivi riguardan­

ti l'accumulatore sono giuste soltanto in parte. E' 
vero che, dando la possibilità alla spia di trasmet­
tere, noi avremmo localizzato il suo rifugio. Ma con 
questo, il problema della cattura non sarebbe stato 
risolto. Inoltre, la spia potrebbe trasmettere al suo 
centro informazioni importanti. 

— Per quanto riguarda il piano dell'operazione 
militare, io sono d'accordo col maggiore Heinaste: 
in queste circostanze non conviene. Anche la caccia 
alla spia con l'aiuto dei < cacciatori > darebbe pochi 
frutti. Questi potrebbero mettere la spia in sospetto. 
allarmarla o indurla a dar battaglia. E se la spia 
agisce insieme a una banda, i nostri cacciatori divisi 
per due, si troverebbero in posizione sfavorevole. 

— Che cosa proponete allora? — chiese Ossetrov. 
— Propongo il seguente piano... 
Mezz'ora dopo, il colonnello Ossetrov si alzò per 

dare il bilancio della discussione: 
— Così, resta accettato il piano del capitano Vi l ­

ler con le mie correzioni. Compagno capitano, voi sa ­
rete responsabile dell'organizzazione 

17) Jansen in azione 

Jansen avanzava lentamente. Per fare un passo 
doveva bilanciarsi su una gamba e con l'altra cer­
care un appoggio più solido. Gli alti stivali di gom­
ma continuavano a sprofondare nel terreno mel ­
moso. Di tanto in tanto, reggendosi con una mano 
ai rami spinosi dei ginepri, Jansen si levava a turno 
le calzature per vuotarle dall'acqua fangosa. Egli 
cercava di camminare sotto gli alberi chinandone 
verso terra i rami inferiori e posandovi i piedi. Dalle 
branche superiori scendevano rivoletti d'acqua che 
gli scorrevano dietro il bavero: Jansen non poteva 
liberarsi dalla sensazione di avere fra le scapole dei 
viscidi serpentelli freddi che strisciavano. 

Jansen malediceva la pioggia, il bosco, Saaliste. 
i suoi amici e se stesso, trascinandosi da un albero 
all'altro. L'abitudine lo costringeva di tanto in tanto 
a fermarsi e a guardare attentamente intorno a se, 
sebbene fosse evidente che in posti come quelli, e 
per di più con un tempo simile, nessuna anima v i ­
vente si sarebbe mai addentrata. A dire il vero, egli 
se la prendeva con la pioggia del tutto ingiustamen­
te: non può desiderare niente di meglio un individuo 
che voglia raggiungere di nascosto una località a 
lui nota. E bisogna arrivarvi assolutamente oggi. 
Jansen ha una notizia molto importante per Saaliste. 
Una notizia che per Saaliste non potrebbe arrivare 
più a proposito. 

Jansen ricorda fin nei dettagli più minuziosi quel 
mattino, quando, effettuando il suo solito giro, a 
due chilometri dal cascinale, si imbattè in un uomo 
legato e imbavagliato che giaceva nel fango. II di -
seiazfato era disteso sotto un albero e gemeva sor­
damente. Jansen levò con precauzione il bavaglio e. 
senza slegare lo sconosciuto, cominciò a chiedergli 
cos'era successo. 

18) I rapinatori scomparsi | 
L'uomo era terrorizzato e rispose alle domande j | 

della guardia forestale in modo slegato. Tuttavia = 
Jansen capi d'aver davanti a sé un autista. Il giorno =} 
pirma ,egli rincasava di sera con la < Pobieda > dal 1 
centro mandamentale. Per la strada, fu fermato da = 
un viandante solitario che aveva alzato la mano. = 
Improvvisamente, da dietro gli alberi ne saltarono H 
fuori altri tre che minacciarono l'autista con le rivol- = 
telle, lo legarono, gli misero il bavaglio e lo traspor- = 
tarono quaggiù. = 

Jansen slegò lo spaventatissimo autista e questi = 
barcollando prese la direzione del centro manda- = 
mentale. M 

II mattino dopo, il commesso del negozio raccon- = 
tò alla madre di Jansen, fra le altre novità del = 
distretto, che alcuni banditi avevano svaligiato, la s 
notte prima, un negozio di generi alimentari. La §§ 
macchina era stata ritrovata più tardi, ma i rapi- = 
natori erano scomparsi. = 

Durante il nuovo incontro con Saaliste, Jansen = 
gli ri feri tutto. Si sarebbe detto che i rapinatori = 
avessero voluto fare una provvista di viveri per = 
l'inverno. La guardia forestale avanzò persino delle | | 
ipotesi circa il luogo, dove sarebbe nascosta la banda: = 
egli conosce alla perfezione tutti gli angoli più ripo- s 
sti del bosco. Saaliste ascoltò attentamente sino alla 5 
fine, rillettè un poco, quindi ordinò a Jansen di fare j | 
le ricerche della banda. Guardò fisso la guardia, poi = 
dichiarò, staccando le parole: = 

— Se mandi a male anche questo affare, ti rompo = 
la testa col calcio del mitra. Tu lo sai: è più pesante = 
dell'accumulatore! 5 

19) Le minacce del capo 
Dopo la sua sfuriata per via dell'accumulatore, 

quando Saaliste. fuori di sé, aveva gettato in testa 
al boscaiolo i frantun che egli aveva riportato e per 
poco non gli aveva sparato, Jansen stesso cercava 
l'occasione per farsi perdonare. L'occasione adesso 
c'era. Saaliste spiegò che con i suoi tre amici egli 
non poteva più tentare altri omicidi di comunisti e 
di militanti dei Soviet: questo avrebbe compromesso 
il compito essenziale. Era dunque indispensabile in­
gaggiare nuovi uomini, megl io se criminali comuni. 
Egli avrebbe voluto « avere in mano » alcuni indi­
vidui per l'eventualità di qualche colpo particolar­
mente serio. 

Anche adesso Jansen ha una brusca contrazione 
quando ricorda le minacce del capo. Sapeva per espe­
rienza personale che il tenente Richard Saaliste, ex 
comandante di un battaglione armato fascista de l ­
l'organizzazione < Omakaitse » sull'isola Hiiumaa. 
non è solito gettare le parole al vento. Siano male­
detti il giorno e l'ora m cui. alcuni mesi fa. egli com­
parve nuovamente a Hiiumaa come un fulmine a 
ciel sereno e ordino a Jansen di trasferirsi nei bo­
schi di Lààn. Jansen cercò di rifiutare, ma Saaliste 
Io ricattò: gli organi di Sicurezza dell'Estonia sovie­
tica avrebbero saputo quanto strettamente Jansen 
avesse collaborato coi nazisti al tempo dell'occupa­
zione e quanta gente egli avesse denunciato. Jansen 
non ebbe il coraggio di fare obiezioni. 

Nel le ricerche della banda che aveva fatto la 
sua apparizione nel bosco, Jansen si mise a girova­
gare per quei posti dove supponeva che essa avesse 
trovato rifugio. Egli conosceva il pericolo a cui an­
dava incontro dal momento che tentava di stabilire 
dei legami con i rapinatori: j «fratell i del bosco> 
non lasciano in vita un uomo che abbia scoperto la 
loro residenza. Ma le minacce di Saaliste erano per 
Jansen ancora più terribili. 

20) Incontro pericoloso 
Un giorno, durante uno dei soliti giri. Jansen 

sentì un'intimazione che gli veniva rivolta di dietro 
gli alberi. Tremo con tutto il corpo e nell'istante 
stesso alzò le mani in aria. Sulla radura apparvero 
due individui sporchi, laceri e con la barba di alcuni 
giorni. Ognuno teneva in mano una pistola, mentre 
sul petto pendevano i mitra. 

< Tedeschi > — stabili subito Jansen. Gli benda­
rono gli occhi e Io fecero camminare a lungo in una 
direzione ignota. Quando la benda gli fu tolta, J a n ­
sen vide di fronte a sé. oltre i due suoi accompa­
gnatori. altri tre individui. Anche questi erano vestiti 
alla meglio, e portavano lo stesso bizzarro arma­
mento. La conversazione con Jansen veniva guidata 
da un uomo di media statura, dai corti capelli castano 
scuri. Gli altri Io chiamavano Ots. 

Ots squadrò attentamente Jansen. senza dir pa­
rola per un certo tempo, e. alla fine, gli chiese chi 
fosse e che cosa andasse cercando in quei luoghi. 

Dalla paura, il guardiaboschi non riusciva a scol­
lare le labbra. Spicco poi. balbettando, che lavorava 
come guardia forestale e che si era spinto sin lì 
perché da tempo non e r i capitato in quel settore. 
Ots non rispose nulla, ma fece segno di accompa­
gnare il prigioniero nel bunker. 

I < fratelli del bosco > trattennero a lungo Jansen 
nella loro capanna di terra. Le promesse del guardia-
boschi. il quale spergiurava che non li avrebbe tra­
diti, non avevano su di loro il minimo effetto. Alla 
fine, Ots acconsentì che Jansen conducesse uno dei 
banditi alla sua cascina. Con mille precauzioni la 
guardia dissotterro da un posto solitario un docu­
mento, accuratamente avvolto nel cellofan, che egli 
conservava dal 1944. 

II documento confermava che Albert Jansen era 
membro dell'organizzazione < Omakaitse >. 

(continua) 
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GEll'A E' COME O l i SAVI 
GENOVA, agosto. 

prima cosa che ho fatlo. ai 
rivnndo a Genova, è slata 
quella di andare a cercare il 
signor Grimaldi. Genova e 

f iiena di Grimaldi, come Mi-
ano di Bianchi e di Rossi, 

e perciò questo Antonio Gri­
maldi, di cui parlo, è solo 
uno dei tantissimi che t'In­
tano in questa antica città. 
E' ragioniere e, indicazione 
quasi superflua, lavora in 
una compagnia di naviga­
zione. 

Non ho telefonato, sono 
andata direttamente al suo 
ufficio, situato al secondo 
piano di un vecchio palazzo, 
in una strada un po' scura, 
forse vicina al porto. 

Le luci non erano ancora 
accese, e la grande stanza in 
cui sono entrata, meravi­
gliandomi della completa as­
senza di custodi o fattorini. 
era immersa in una confor­
tante semioscurità, se si pen­
sa che fuori, alle sette di se­
ra, l'aria era ancora calda 
come al mattino, e luci e co­
lori di una bellezza insop­
portabile si contendevano il 
dominio di un cielo dieci 
volte più grande del cieli» 
di Milano, portalo a spalle. 
come una bandiera, da un 
esercito di verdi colline. 

Bene. Quasi non pensavo 
più al signor Grimaldi, e al 
compito quasi astratto che 
mi ero prefìssa (astratto, 
per lo meno, in un giorno di 
estate) : disegnare, valendo­
mi di una serie di notizie, 
di dati, più che di impres­
sioni , un'immagine intima 
della città, quasi una foto­
grafia; non pensavo più al­
le difficoltà e forse alla pre­
sunzione di questo intento, 
quando il ragionici* Grimal­
di è apparso sulla soglia. 

Ancora prima di render­
mi conto che era lui, ho 
sentito che mi osservava; e 
ancor prima di notare che 
sorrideva, ho capito che non 
era allegro. 

Né alto né basso, di statu­
ra media, non proprio ri­
curvo, ma un po' scavato 
nel petto, come tutti coloro 
che hanno passato trent'anni 
dietro un tavolino; per al­
tro, largo di spalle, con 
braccia lunghe, e vestito 
modestamente di scuro co­
me si conviene a un impie­
gato, salvo le righe di fuoco 
di una cravatta; righe che 
andavano a zig zag, come 
la scrittura delle saette, fi­
no alla pelle del collo, delle 
mani , del volto, ch'era na­
turalmente meno cupa del­
l'abito, sebbene un po' li­
vida. 

« Ho ricevuto la sua lette­
ra, sa », ha detto con una 
spec ie di amarezza, e una 
v o c e dolce, quasi strascica­
ta, fissando una carta che 
aveva tra le mani. Ho fatto 
appena in tempo a pensare 
che per qualche motivo par­
ticolare, forse personalissi­
mo, si trovasse nella dispo­
sizione d'animo meno indi­
cata a ricevere una visita, 
e contenendo appena la sua 
irritazione, come accade ai 
nevrotici , stesse per conge­
darmi. quando di nuovo ha 
sorriso. 

« Si accomodi ». 
Da un corridoio, dopo 

aver disceso una diecina di 
scalini (il signor Grimaldi. 
per comodità, aveva acceso 
un fiammifero e mi faceva 
un po' dì luce) , ne abbiamo 
risalito per lo meno altret­
tanti, ed eccoci in una stan­
zetta meno triste, con una 
porta a vetri coperta inte­
ramente da una carta raifi-
gurante l'Oceano fndinno, a 
vivi colori: nel mezzo, una 
grande scritta bianca, col 
nome della Compagnia. 

Questa stanzetta non era 
che l'anticamera dell'ufficio 
personale del signor Grimal­
di, e che l'ufficio in que­
stione fosse pieno di luce, 
naturale o artificiale, lo si 

La capiva dalla vivezza dei 
bianchi e degli azzurri di 
quella carta geografica che 
copriva il pannello di vetro 
della porla, sembrando ad­
dirittura la superficie ester­
na di una grossa lampada 
accesa. 

Ora, io mi domandavo 
due cose: come avesse fatto 
il Grimaldi a sapere che ero 
arrivata e a venirmi incon­
tro, dato che non avevo 
suonato alcun campanello e 
che alla porta dell'apparta­
mento non c'era nessuno; e 
da quale fonte la sua stan­
za ricevesse una luce così 
sovrabbondante e bella, vi­
sto che nei cavernosi locali 
della Compagnia non se ne 
faceva davvero spreco. Mi 
domandavo, anche, a che 
punto fossero gli affari di 
questa Compagnia, se era 
ridotta in un ambiente così 
miserevole, e se per caso lo 
estatico aspetto e l'inquieta 
malinconia di questo per­
sonaggio non fossero in di­
retto rapporto con una 
spettacolare decadenza di 
quella società di naviga­
zione. 

Antonio Grimaldi, aperta 
la porta, mi ha fatto pas­
sare in una stanza ancora 
più piccola della precedente. 
che sembrava evocare in 
tutto un'antica fulgida mi­
niatura. 

Il tavolo da lavoro, nero 
e bellissimo, corroso e le­
vigato dal tempo come un 
bastimento dal mare, era 
incastrato nel vano di una 
finestra a tre luci, ciascuna 
delle quali terminava in una 
lunetta, vero mosaico di ve­
tri colorati e istoriati. Su 
ciascun vetro, dall'alto fino 
al basso, correva una gri­
glia di ferro nero intreccia­
ta di metallici motivi florea­
li, chiusi ciascuno da un 
piccolo nodo di ferro nero. 
Attraverso tutto questo ne­
ro, questo ferro, essendo 
quasi invisibile il vetro, si 
vedeva il mare. 

Era il Tirreno, che cir­
conda Genova, perchè Ge­
nova sporge nel mare, ma 
come visto da una monta­
gna. A che altezza eravamo. 
e come avevamo potuto ar­
rivarci, se io non mi ricor­
davo che un modesto se­
condo piano? 

Il sorriso di Antonio Gri­
maldi, mentre apriva una 
tenda color cannella alle 
spalle del tavolo, tenda clic 
mi sembrava nascondere 
una libreria, non era muta­
to: amaro e remoto come di 
chi viva pensando cose lon­
tane, avrei detto che au­
mentasse, benché impercet­
tibilmente, a misura che au­
mentava la mia meraviglia. 
La tenda, per la verità pic­
cola e vecchia, nascondeva 
il vano di una fìncstrina, 
aperta la quale sali fino a 
noi il rumore vicinissimo, 
benché discreto, di una 
piazzuola. Mi affacciai e 
scorsi, due piani più sotto, 
il portone dal quale ero en­
trata. 

Da una parte, dunque, la 
casa non era più alta di due 
o tre piani, dall'altra si af­
facciava sul mare da qua­
ranta e più metri d'altezza. 

Questa era Genova. 
« L'ho vista entrare *, mi 

ha spiegato il ragioniere ri­
accostando le tendine, con 
la stessa delicatezza di chi 
chiude un libro, « e ho pen­
sato che doveva essere lei, 
a causa della sua esitazione 
e anche dell'ora in cui ave-
\a fissato l'arrivo. Le sono 
venuto incontro perche co­
me vede, a quest'ora, alme­
no da questa parte del fab­
bricato, non c'è più nes­
suno ». 

« C'è un'altra parte? », ho 
detto. 

e Questa è la sede vec­
chia », ha risposto. « Abbia­

le e attrezzato ogni ulllcio 
modernamente, Fra giorni, 
anche questi locali saranno 
sgomberati, e il mio ufficio 
passerà di là », e ha indica­
to la parete opposta alla fi­
nestra. « Non si vede il ma­
re, da quella parte », ha 
soggiunto semplicemente. 

Ora, io avevo avuto ri­
sposta almeno a tre inter­
rogativi, probabilmente non 
interessantissimi, ina impor­
tanti ai fini di un orienta­
mento per modesto che fos­
se: sapevo qualcosa intorno 
a questa singolare costru­
zione e agli affari della Com­
pagnia; sapevo anche che 
notevoli fortune possono ri­
manere a Genova, nascoste 
per lunghissimi anni da una 
apparenza più che disador­
na, aggrondata: capivo che, 
probabilmente, anche la 
nervosa inquietudine del 
mio interlocutore, nascon­
deva solidità e calma pro­
fonda, come tutta la vita di 
Genova. Ma una cosa mi era 
ignota: che cosa rappresen­
tava veramente Genova? Do­
ve andava Genova? 

Dico proprio: che cosa 
rappresentava e dove an­
dava? 

Una città grande o picco­
la che sia, è sempre e nien-
t'altro tutti gli uomini che 
l'abitano e la dirigono. E' 
strumento, e direzione dello 
strumento. La sua impor­
tanza segreta non le viene 
dall'essere ricca, per esem­
pio, o intelligente: ma dai 
fini che. misteriosamente, si 
propongono questa ricchez­
za e questa intelligenza. E' 
come un bastimento, il cui 
valore è riconoscibile dalla 
bandiera che batte, ma so­
prattutto dal numero dei 
porti che raggiunge, dai 
Paesi che serve, che unisce. 
Potenza e finalità della po­
tenza, ecco una grande na­
ve, ecco una grande città. 
Senza finalità non esiste ve­
ra potenza. Una nave deve 
raggiungere dei porti, una 
c i t t à d e v e raggiungere 
l'uomo. 

Alla fine della mia do­
manda c'era, dopotutto, solo 
questa sincera per quanto 
curiosa domanda: Genova 
ha raggiunto i genovesi? 

Il ragionier Grimaldi rac­
coglieva delle carte sul ta­
volo. Com'era calmo! 

« Ho letto attentamente la 
sua lettera ». (Per la quarta 
volta ascoltavo la voce di 
quel singolare impiegato, e 
più quella voce era amara 
e distaccata, e più avevo la 
sensazione che la sua sensi­
bilità non lo fosse affatto: 
il motivo della mia visita lo 
interessava, ma in modo, 
purtroppo, favorevole solo 
alla sua diffidenza). « S o n o 
un modesto impiegato, e 
non vedo in che modo po­
trei esserle utile. Genova e 
una città semplice, d'altra 
parte. Belle strade, belle 
piazze, palazzi molto belli. 
Tutto qui. C'è il porto, na­
turalmente. ma non credo la 
interessi. Sarà indispensabi­
le, invece, una corsa a 
Nervi ». 

Era esattamente quanto 
avevo temuto. Che maligni­
tà in quel garbo da agen­
zia turistica. « Lei non -ve­
drà niente, n o n vedrà 
"giù" ». mi dicevano i buo­
ni occhi ilei Grimaldi, buo­
ni e non buoni come tutte 
le forze che hanno rinun­
ciato ad esprimersi. « Lei «-i 
deve mettere in festa che 
per noi. genovesi, la sorietà 
muore in casa. Il mare, è 
solo la strada di casa. Ab­
biamo le case più alte di 
tutta Italia, le più forti, e 
con le finestre più strette, 
perchè non vogliamo oc­
chiale. Guardiamo e non co­
gliamo essere guardati. Del 
resto, quello che guardiamo. 
si rassicuri, non è l'Italia uè 
il mondo, ma il traffico del 

mo comprato tutto Io stabi-"porto. Qualche volta, guar­

diamo anche l'orizzonte, 
benché laggiù non succeda 
più niente ». 

« Il mio programma », ho 
risposto sforzandomi di sor­
ridere, « non si sposta mol­
to da questa linea, non so 
se mi sono espressa bene 
nella mia lettera. Una corsa 
per la città, e poi Nervi. Ilo 
sentito che ci sono dei Bal­
letti straordinari, questa 
estate ». 

« Potrei accompagnarla in 
macchina, alle nove! ». 

Nei suoi occhi c'era un 
improvviso sollievo. 

In quel momento il tele­
fono, sul tavolo, si è messo 
a squillare debolmente. 

« Pronto... pronto... ». 11 
Grimaldi parlava curvo sul­
l'apparecchio. con gli oc­
chi alla grande finestra, alla 
linea alta ed evanescente del 
mare. « Pronto... Sono io... 
Purtroppo... sono impegna­
to... Ma no! », l'ho sentito 
esclamare. Nella voce c'era 
irritazione e sorpresa. Subi­
to, una specie di rassegna­
zione. « L'aspetterò davanti 
alla tabaccheria, va bene? 
Se fa tardi, alle otto davan­
ti San Giorgio ». 

« Una noia », ha detto po­
sando il ricevitore. IV rima­
sto un attimo in silenzio, 
con la bocca tirata da una 
parte, gli occhi sul tavolo. 
Poi, asciutto: 

« Andiamo ». 
ANNA MAKIA OKTESE l'ii'inininciuc marziana di ipera iihoruiorio di ricerche atomiche 

FICCOLÀ I^TDAOIWJE SUL MLOWJOO DELLA MALAVITA 

I "bidoni,,: truffe all'italiana 
Le 560 "trovate,, dell'amico dei cardinali - L'uomo che si vantava di aver preso in castagna Onassis 
Il resto del biglietto da diecimila - Un mese di pensione sbafata in attesa di sessanta uomini-cavallo 

Quando si parla di malavita, il pensiero coire 
alle immagini dell'ultimo giallo veduto al cine­
ma, a tenebrose organizzazioni di fuorilegge, 
alle rapine, agli assassini. Da noi, fortunata­
mente, la malavita di questo tipo ha un carat­
tere occasionale, non industrializzato. La nostra 
è, invece, la patria del crimine artigianale, della 
truffa compiuta con un pizzico di genio e con 
tanta psicologia, del « bidone » che ha fatto 
impallidire negli archivi di polizia il ricordo 
delle « truffe all'americana », dello « scippo •> e 
della «bombarda t a» . Qualcosa di intimamente 
connesso alla realtà sociale ed economica del 
nostro paese. Qui vi mostreremo come questa 
particolare malavita agisce, con esempi tratti 
dalla pronaca e dal ricordo dei funzionari di una 
grande questura. 

Qualche tempo fa, un 
giovanotto vestito con so-
ùria eleganza e dai modi 
accattivanti bussò nfln por-
fu di don Salvatore Pappa­
lardo, un sacerdote meri­
dionale abitante a Roma, 
dalle parti di via del Ple­
biscito. « Sia lodato Gesù 
Cristo ». esordì sommessa­
mente il giovane. « Sempre 
sia lodato — disse il prete 
—. Desidera qualcosa? ». 
« Dovrei spiegarle... — at­
taccò l'altro varcando la 
soglia — sono il promotore 
di ttna sottoscrizione por 
offrire un tributo di filiale 
riconoscenza ai cardinali 
di Varsavia e di Budapest. 
Ho pensato a una bella me­
daglia d'oro massiccio, a un 
regalo che compensi mo­
ralmente i due alti prelati 
delle sofferenze subite per 
mano dei rossi Lei è in­
formato, immagino... ». 

Don Salvatore, clic arerà 
letto sul Quotidiano rnc-
capriccianti resoconti dei 
fatti d'Ungheria, fremette 
al ricordo. « Certo, certo 
— disse guardando con be­
nevolenza l'interlocutore 
— qualcosa bisogna fare. 

Lei ha già parlato con 
qualcuno? ». /! giovanotto 
assunse un tono ispirato. 
* Tutte le istituzioni riclftì 
Chiesa sono con me — dis­
se con gli occhi levati al 
cielo —. Tutti hanno of­
ferto qualcosa per poter 
lenire l'esulcerato dolore 
dei cardinali. Io sono sem­
plicemente l'ambasciatore 
di questa volontà cristiana: 
compio innumeri giri per 
gli uffici, nelle cliiesc e 
nei conventi, fungo da a-
nelln di congiunzione tra 
sofferenza e pietà... Lei af­
ferra il concetto? ». 

Nel subcosciente 
Il sacerdote rimase un 

attimo soprappensiero. Una 
suoneria aveva trillato nel 
suo subcosciente. Lo fissoli 
il dubbio « Mi attenda un 
attimo — disse al giovanot­
to — r a d o a vedere quanto 
ho nel cassetto ». Si attaccò 
al telefono e ch iamò il 
centralino dei carabinieri 
di San Lorenzo in Lucina. 
Mezz'ora più tardi il pro­
motore di sottoscrizioni 
stava già davanti alla scri­

vania del brigadiere Fio-
ravuntc del Nucleo di po­
lizia giudiziaria: si chia­
mava Francesco Gambi no 
ed arerà 10 anni. < Volevo 
lare un'opera meritoria 
— tento di difendersi — e 
mi ripagano chiamando i 
carabinieri... ». 

Gli era andata bene, co­
me più tardi venne accla­
rato, 560 volte. Cambino, 
in possesso di un'infarina­
tura di cultura e attento 
lettore di giornali, arerà 
deciso di mettere a frutto 
le calamità nazionali e in­
ternazionali. Non appena 
i quotidiani pubblicavano 
notizie di gravi sciagure, 
egli si metteva le gambe 
in spalla e cominciava il 
suo giro. Quando scoppiò 
l'incendio di Marcinelle 
riuscì a truffare un centi­
naio di persone, rnmmn-
vendole con il racconto dei 
drammatici momenti vis­
suti dai minatori. Quando 
vi furono i dolorosi fatti 
d'Ungheria, si fregò le ma­
ni e bussò alle porte degli 
istituti religiosi: i partico­
lari sanquinosi die riuscì 
a inventare toccarono il 
cuore e la tasca di centi­
naia di monache e di fra­
ti: i biglietti da mille rac­
colti divennero una cata­
sta. Venne pescato per ca­
so. Don Salvatore Pappa­
lardo. infatti, pochi giorni 
11 ri mei aveva dovuto sor­
birsi le lamentele di un al­
tro sacerdote che. con il 
pretesto delle medanlie da 
offrire ai ririmnti di Po­
lonia e d'Unnher'n. si era 
lnsrinto e—idre due focili 
da diecimila 

560 truffe tono un raa-
OuardcvnU' primato nnclic 
se, tutto sommato. il meto­
do scnuito dal diciannoven­
ne Francesco Cambino non 
è dei p'ù acuti e redditizi 
in materia. Sei « bidone », 

Una Muova pag ina aperta sul passato 
Gli studi archeologici in Russia prima della rivoluzione e i primi musei - Una decisione di Lenin 
La presenza dell'uomo in Armenia a partire dalla prima età della pietra - Una venere siberiana 

Una Venere trovata ncell 
•cavi condotti in URSS 

I 
Malgrado la sua venera­

zione per il Sommo Poeta, 
Orazio disse di lui: « Quan-
doque dormitat ». talvolta 
sonnecchia perfino il buon 
Omero. Che dire allora di 
Goethe che. imbevuto di 
classicismo alla Winckel-
mann, credette di poter ne­
gare ogni valore morale ed 
estetico allo studio delle 
antichità cinesi, indiane, egi ­
ziane « che rimarranno sem­
pre nient'altro che curiosi­
tà »? Si può dire che sola­
mente la nostra epoca ha 
rotto definitivamente con si­
mile pregiudizio, riconoscen­
do che per uno studio vera­
mente universale del pa??ato 
non possono esistere « corti­
ne di ferro » nò nello spazio 
nò nel tempo: non solo il 
continente eurasiatico e uno 
e indivisibile, ma anche le 
zone settentrionali dell'Afri­
ca appartengono a questo 
stesso mondo culturale che. 
nonostante le posteriori «sco-
perte dell' America » è e 
rimane sempre il nostro 
mondo 

Le sensazionali scoperte. 
dovute ad un vero e pro­
prio rivoluzionamento nella 
archeologia moderna hanno 
pienamente giustificato la 

te un secolo fa dal grande 
orientalista di Oxford Max 
Muller: che cioè nell'Euro­
pa orientale e nell'Asia cen­
trale si aprirà « una nuova 
pagina nella storia mondia­
le ». Sarebbe ancora prema­
turo voler scrivere la storia 
di queste esplorazioni e sco­
perte che continuano inin­
terrottamente. ma neanche 
il più prevenuto avversarie. 
del sistema sovietico potrà 
negare che la scienza del­
l'URSS ha intrapreso, da 
circa una generazione, una 
vasta opera di indagine si -
stematica in questi territori 
sinora cosi trascurati, con 
larghissimo impiego di ener­
gie umane e di mez7i finan­
ziari. 

Gli studi archeologici in 
Russia e su tutto il territo­
rio dell'Unione Sovietica 
possono vantarsi di una lun­
ga e gloriosa tradizione. In­
fatti l'esplorazione archeo­
logica del sottosuolo della 
Russia ha inizio, come la 
Russia moderna in genere. 
con la gigantesca figura di 
Pietro il Grande, creatore 
dei primi musei e autore di 
un famoso « U k a z » (1718) 
che stabilisce già una pri­
ma disciplina per le scoper­
te e i doveri degli scoprito­
ri di oggetti antichi. Nel-

cheologia in Russia si in- anche il mondo dell'uomoldell'intera URSS, visto che 
contra poi un altro grande r i to , la sua casa, la sua vitaIsu questo territorio si e po-
nomc. quello del poeta, sto- familiare e sociale, le suej tuta constatare la permanen 
rico. fisico M.R. Lomonossov. 
primo organizzatore di ri­
cerche metodiche anche sulncH'arcneolouia sovietica una j litici dalla prima età della 
questo campo. {accentuazione del tutto par-1 pietra tino al neolitico, ed 

Al principio del secolo ticolare e inconfondibile. Una | oltre Altra zona molta nr-
scorso si creano poi i primijspecie di pianificazione, sejcaica la Crimea, con ritrova-

del mousterien (100 

ideologie economiche, arti-} te e ininterrotta presenza 
stiche e religiose ricevono;dell'uomo e dei suoi prodotti 

Musei locali in molti centri non una « pjatiletka » vera'menti 

profezia, espressa esattamen-ll'albero genealogico dell'ar-

dclla Russia, alcuni dei qua­
li ricchissimi, mentre socie­
tà archeologiche nascono 
presso l'Università di Mosca 
e altrove. 

nell'evoluzione della nuova 

e propria, caratteristica an- 'mi la-40 mila a. C.) nella fa-
che per questo settore del-
l'eMstenza sovietica: infatti, 
I primo convegno archeolo-

mosa grotta di Kiik-Koba 
nelle vicinanze di Simfero-
pol. scoperta nel 1924. abi 

gico russo del 1939 era de- tata dall'uomo di Xeander 
Lo avvenimento decisivo dicato al progetto di un pia­

no quinquennale per i musei 
archeologia sovietica è la ideila Rcp. Fed. Soc. Sov 
fondazione dell'Istituto di! Russa, mentre, subito dopo 
Stato per la Stona della Cui-1 la scorsa guerra, nel 1945. 
tura Materiale, iniziativa do-; per la prima volta si iniziò 
vuta a Lenin in persona 
(1919). organismo ora di­
pendente dalla Accademia 
delle S c i e n z e dell'URSS. 
Malgrado In sua denomina­
zione. l'Istituto non trascura 
le influenze reciproche tra 
fattori materiali e fattori psi­
cologici e spirituali nel pro­
cesso storico, proponendosi 
la trasformazione dell'ar­
cheologia da « scienza delle 
necropoli » in una ricerca 
della vita vissuta del pas­
sato. e interessandosi di tut­
te le manifestazioni ancora 
afferrabili della cultura ma­
teriale e spirituale del pas­
sato. Accanto alle tombe, 

l'elaborazione di un piano 
quinquennale per gli scavi 
e le ricerche, comprendente 
l'intero territorio dell 'U­
nione. 

Purtroppo non esiste an­
cora. nella pubblicistica oc­
cidentale. nessuna adeguata 
trattazione dedicata ai risul­
tati dell'esplorazione archeo­
logica nell 'URSS, e ovvia­
mente neanche noi ci i l lu­
diamo di poter colmare que­
sta deplorevole lacuna con 
un abbozzo necessariamente 
assai sommario. 

1* A»tiicnia ss presenta co­
me una delle zone scienti­
ficamente più interessanti 

thal. la cui presenza è accer­
tata anche nelle grotte dello 
Uzbekistan nonché in altre 
regioni dell'Asia centrale. 

Anche nella Siberia, ter­
ra sconosciuta alle ricerche 
preistoriche fino a pochi lu­
stri or sono, si sono trovate 
numerose testimonianze del­
l'uomo fossile, fra le quali 
particolarmente sorprendenti 
quelle di Malta, nelle vici­
nanze di Irkutsk. e di Bureti 
sul fiume Angara. Tra l'al­
tro. sull'intero territorio so­
vietico si sono riscontrate 
quasi 80 statuette femminili 
del tipo della « Venere » 
«teatopigia di Willendorf. do­
tate cioè di un accumulo di 
grasso sulle natiche, simbolo 
della fecondità e prolificità 
della donna primordiale. 

G. G. 
(Continua) 

infatti, c'è tutta una scala 
di valori, tutta una gamma 
di trovate che lasciano la­
trar vedere. spesso, un in­
gegno juori del comune. 
Prendete un po' il caso di 
Francesco Scognamiglio, 
un distinto, affascinante 
cinquantenne dai capelli 
argentei, la pancetta ap­
pena accennata, gli abiti 
di lana inglese. Scogna­
miglio è comparso nei gior­
ni scorsi duranti al tribu­
nale di Milano per rispon­
dere di < d iss ipatone dei 
beni sortali » deliri A7arii-
fattura tessili italiani, drit­
te cui casse, rintralcndost 
della sua qualità di ammi­
nistratore, pare che abbia 
sottratto 42 milioni. 

La petroliera 
Ma egli è celebre per 

un « bidone » di propor­
zioni colossali che gli frut­
to alcune decine di milioni 
e. in un secondo tempo. 
una condanna a due anni 
di carcere (che non sconto 
essendo sopravvenuta una 
amnistia) Attorno al 1946, 
infatti. Francesco Scoglia-
miglio si presento a un ar­
matore genovese e gli offrì 
in vendita una petroliera. 
la < Veridad 11 » apparte­
nente — egli sostenne — 
ril nababbo greco Aristoti-
les Omissis. 

La nave era reduce da 
una misteriosa crociera. 
< Un emissario del capo 
dei rivoltosi comunisti 
greci, generale Markos — 
racconto il btdonista — ba 
nolcpfjinfo la cisterna da 
Onassis. lo, che servo i 
servizi di controspionag­
gio americani sotto ti nome 
di hatfapliu di dottor Ber­
nina. ho scoperto clic la 
« Vcridad II » in effetti 
avrebbe dovuto trasportare 
delle armi dalla Spagna in 
Grecia. Vagito salpare la 
monarcliia greca e la causa 
della democrazia. Sono riu­
scito a far dirottare la na­
ve a Messina e gliela vendo 
a prezzo di favore. Onassis, 
cìic sta dalla parte del tor­
to, non protesterà certo ». 

L'acquirente sborsò la 
somma ricliìcsta e attese 
l'arrivo della tVeridad li*. 
pronto a respingere le c-
ventuali proteste di Onas­
sis. Ma il greco, che an­
cora non era divenuto pa­
drone del Calino di Mon­
tecarlo. non si soni/ira di 
fare il minimo rimbrotto. 
Egli non possedeva alcuna 
« Vcridad II ». anzi la < Vc­
ridad II » esisteva soltanto 
nella fantasia di Francesco 
Scognamiglio. Il quale ven­
ne denunciato e sottoposto 
a procedimento penale. 

Tra il commerciante di 
fantomatiche petroliere e 
il promotore dì sottoscri­
zioni a favore dei primati 
di Polonia e d'Ungheria, 
tra il principe del «bidone» 
e l'apprendista-, tuffarla. 
non c'è il vuoto. La distan­
za è colmata dai diversi 

i specialisti, che hanno cam­
pi d'azione e sistemi defe­
renti. da inventori di truf­
fe che. a volte, sono un 
capolavoro di acutezza psi­
cologica malamente posta 
a frutto. 

Fino a qualche tempo fa. 
a Roma, era in voga la co­
siddetta « truffa col cap­
puccino ». In un bar squil­
lava il telefono. « Pronto? 
— diceva una voce femmi­
nile — sono la signora M. 
ruo l mandarmi un cappuc­
cino e due brioches a casa? 
Lei sa dove abito n c r - r e r o ' 
Ah... ora che ci penso, mi 
mandi anche il resto di die­
cimila lire*. fi bar is ta stra­
pazzava il « regazzino » di 
boffeoa, fnatunaendooTi di 

correre subito dalla signo­
ra M. con le consumazioni 
richieste e il resto delle 
diecimila. Il « regazzmo » 
si affrettava e. sulla soglia 
del portone indicato, tro­
vava in attesa un signore 
dall'uria seccata. « Ma 
quan to tempo ci mettete 
per un cappuccino! — di­
ceva — Prendi l'ascensore, 
che mia moglie ti aspetta. 
Dammi anche il resto delle 
diecimila. Il bigliettone te 
lo farai dare da mia mo­
glie ». E gli lasciami cin­
quanta l ire di mancia. Il 
fattorino bussava alla por­
ta della signora AI. e qui 
cominciavano i guai. La zi-
gnara, infatti, non si era 
sognata di ordinare nulla 
e non aveva nessuna in­
tenzione di sborsare le die­
cimila lire. « Mio marito? 

— urlava — ma tu sei 
matto... sono vedova da 
dieci anni... ». 

Il commissario C, che 
attualmente fa parte della 
sezione Omicidi della que­
stura di Roma, quando pre­
stava servizio a Modena 
ebbe a che fare con gli spe­
cialisti del « Bicarasol ». 
Costoro agivano in coppia 
e trattavano la vendita di 
terreni. Adocchiato il con­
tadino adatto (scelto tra 
coloro che avevano mani­
festato l'intenzione di pro­
cedere all'acquisto di qunl-
che ettaro di seminativo) 
gli sottoponevano mappe 
catastali e documenti nota­
rili (ovviamente falsi), lo 
portarono sul posto e, alla 
fine gli davano appunta­
mento in città. Il contadi­
no. per ragioni facilmente 
comprensibili, veniva pre­
gato di portare in contanti 
la somma pattuita. 

In città, mentre il arup-
petto ti n r r i r i rn verso lo 
studio di un notaio, uno 
dei bidonisti, il più auto­
revole. a un certo punto 
si accasciava al suolo com­
primendosi il petto. « Pre­
sto — supplicava, porgendo 
al compare un biglietto da 
mille — vammi a prendere 
un tubetto di Bicarasol e 
tieniti ti resio... v L'altro 
dopo qualche minuto era 
di ritorno. « Ma questo — 
lo in fes t i la il moribondo 
— è bicarbonato. Io voglio 
Bicarasol ». 

71 contadino che aveva 
notato la manovra delle 
mille lire e del resto inta­
scato. si offriva di eseguire 
la commissione « Non vi 

fidate? — soggiungeva — 
Ecco qui il pacco dei miei 
soldi. Tenetelo mentre cor­
ro a prendere il Bicarasol*. 

Dopo essersi sorbito le 
sghignazzate del farmaci­
sta che cercava di spiegar­
gli l'inesistenza di un pre­
parato dal nome così stra­
no. il contadino tornava 
sui suoi passi e, natural­
mente, non trovava l'om­
bra dei due venditori 

Sono truffe che rispon­
dono al disegno di gua­
dagnare presto e con la 
minore fatica possibili ' un 
sensibile gruzzoletto. Qual­
che uolta però il « bidone » 
risponde soltanto a un'esi­
genza vitale, alla necessità 
di sbarcare in qualche mo­
do il lunario. Celebre è il 
caso di quel V.V., condan­
nato dal pretore di Roma, 
per aver carpito centomila 
lire e vitto e alloggio per 
un mese a un locandiere 
piuttosto ignorante VA', 
che non aveva una lira per 
pagare la pensione, si pre­
sentò come il procuratore 
di una celebre organizza­
zione di viaggi e chiese al 
locandiere di prenotarci! 
l'alloggio per sessanta stra­
nieri. 

« Sessanta'' — fece l'altro 
stupito. — Afa io ho appe­
na dieci letti .. ». « E con 
questo? — replicò con su­
periorità il "procuratore" 
— Io vi porterò qui sessan­
ta calmucchi che dormono 
all'impiedi. proprio come 
i cavalli e sui letti caso mai 
ci mangiano ». 71 locandie­

re. per ingraziarselo, gli of­
frì da mangiare e da dor­
mire per un mese, non le­
sinandogli neanche un pic­
colo prestito di centomila 
lire. I calmucchi, natural­
mente. non giunsero mai. 
Questi sono alcuni esempi 
di <bidone>: possono muo­
vere al sorriso per la ca­
rica di inaegno che da es­
si si sprigiona: ma indu­
cono anche a qualche dolo­
rosa considerazione. Per­
chè. insomma, uomini in 
possesso di intelligenza co­
sì acuta, di così fresca in­
ventiva rischiano la galera 
per un auadanno truffal­
dino di d'ccimda lire e an­
che di meno? Forse per 
un'ancestrale tendenza al 
crimine? No. troppo spesso 
i < bidonisti » diventano 
tali sotto il pungolo della 
necessità. 

ANTONIO PERRIA 

IL FESTIVAL DELLA GIOVENTÙ' 

Trionfale accoglienza di Mosca 
alla serata di gala italiana 

MOSCA, agosto. 
II complesso ".rtistico italiano 

presen'e a Mosca con la nostra 
dolci iz.nne. ha ottenuto un 
cr.inào successo questa sera 
Jlì.-» - Stan.sl.iwski-. il vecchio 
toaTo di via Puskin 

I.'annunc.o della - sorata di 
jal . - offerta dagli italiani, ha 
r.chiamato allo - Stan.slawski -
una folla enorme di moscoviti 
che. durante finterà cornata 
•«vevano tempestato di telefo­
nate «li uffici della nostra de­
legazione e la direzione del 
teatro. 

In venta, il complesso arti­
stico italiano non si è valso 
che di pochi nomi di qualche 
fama, ma tale è l'interesse pei 
noi qui. così vivo e profondo 
l'amore per la nostra arte, che 
lo spettacolo ha suscitato un 
entusiasmo indescrivibile. 

I.o spettacolo si e aperto con 
una sintesi della - Boheme-
il tenore Paride Venturi e il 
soprano Valhn hanno cantato 

le più belle romanze della ao-
tiss.ma opera. Nella «sconcia 
parte è stata rappresentata una 
pantom.na m chiave di ballet­
to s; e trattato di una farsa 
assai divertente di Antonio Pe­
nta che e stato, eoir.e è risa­
puto .:1 \ero Pule.nella della 
nostra commedia dell'arte. 

Quindi, ne: loro trad.i.onalì 
costumi, sono venuti alla ri­
balta 1 gruppi canterini di Pe­
scara. di Gradisca di Atri e di 
Isernia. 1 quali hanno alterna­
to alle antiche canzoni italia­
ne «e -vola, vola, vo la - ha 
strappato entusiastici applausi 
e innumerevoli richieste di 
- bis -) una serie di semplici 
ma bellissime danze delle no­
stre campagne 

A chiusura il « Roman Jazx 
Band- ha esesuito le indiavo­
late o nostalgiche canzoni di 
-New Orleans- rinnovando U 
successo strepitoso che I sei 
giovani romani hanno ottenuto 
alla TV di M O K I . 
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TUTTA LA CITTA' SENZA TRAM DALLE 9 ALLE 17 DI IERI 

Imponente monifestmione di sciopero 
dei tranvieri dell'Atee e delio Stefet 

L'azione sindacale unitaria per le 40 ore settimanali e l'indennità di presenza - Le condizioni di 
lavoro della categoria in un comunicato del sindacato - Presa di posizione della segreteria nazionale 

CITTA* SENZA TKAM — Un momento dello sciopero di le 
sostituito In purtp In tr i ture aiitoftlotranvlnrlo rientrate uri 

Solo una decina di vetture dell'Alile 

ri. I camion messi a disposizione dall'autorità militare hanno 
depositi alle !) del mattino e tornare in servirlo alle 17. 
ha circolato nelle ore di sciopero 

Il compagno Rnbeo 
risponde a UEttore 

11 compagno Amedeo Rn­
beo. s e g r e t a n o del Sindacato 
provinciale autoferrotramvie-
ri. ha diffuso ieri la seguente 
dichiarazione alla s tampa: 

• Lo sciopero effettuato Ieri. 
che ha vlato la partecipazione 
totale degli a u t o f e r r o * 
tramvieri romani, dimostra 
chiaramente come le rivendi­
cazioni che sono alla base 
della vertenza siano profonda-
mente sentite da tutta la ca­
tegoria. 

Dalle dure condizioni di la­
voro degli autoferrotramvierl, 
I cittadini romani hanno modo 
di prendere atto In tutte le ore 
del giorno. Il continuo aggra­
varsi della esoticità del traffi­
co e la insufficienza dei mezzi 
aziendali rendono sempre più 
pesante le mansioni degli au-

II compagno Rubro 
toferrotramvieri. Così anche 
per quanto riguarda le loro 
condizioni economiche, le qua­
li vanno continuamente ag­
gravandosi non solo in rap­
porto al continuo aumento del 
costo della vita, che interessa 
tutti i lavoratori, ma in con­
seguenza anche di continue 
restrizioni aziendali. 

In merito a ciò l'on. L'Elto-
re, assessore comunale al 
Tecnologico, non ha ritenuto 
di fare alcun cenno nella di­
chiarazione rilasciata a l l a 
stampa, il che rappresenta un 
vero e proprio misconosci­
mento dei sacrifìci che quoti­
dianamente i tramvieri fanno. 

Nella sua dichiarazione. 
Con. 1'Eltore non ha trovato 
nulla di nuovo che ripetere • 
soliti slogan circa la passività 
delle aziende senza accorgersi 
di dare con ciò una concreta 
prova della Incapacità della 
Amministrazione comunale — 
e sua in particolare — nell'af-
frontare e avviare a soluzione 
I problemi di fondo del ser­
vizio e della situazione eco-
nemica delle aziende. 

Ogni volta che i tramvieri 
sono costretti a scendere In 
agitazicne per ottenere il ri­
conoscimento di loro giuste ri­
chieste. la Giunta comunale e 
l'assessore non fanno che ri­
petere le stesse cose circa i 
deficit delle aziende. Ignoran­
do che l'unico contributo al 
suo risanamento è venuto fi­
nora soltanto dal personale. 

L'asiessore al Tecnologico 
ha voluto anche provocare 
una Impressione negativa cir­
ca le rivendicazioni dei tram­
vieri , citando dati che, in mol­
ti casi, non corrispondono a 
verità o tono artificiosamente 
manipolati allo scopo di dimo­
strar* che i lavoratori sono 
addirittura la causa principa­
le del dissesto aziendale. 

Facendo cld egli ha voluta» 

mente dimenticato di aggiun­
gere che l'incidenza di queste 
spese nelle aziende di traspor­
to, siano esse municipalizzate 
o private, è sempre superiore. 
Ciò è determinato dalla parti­
colare caratteristica di lavoro 
in questo settore. In ogni mo­
do, nel confronti di tali que­
stioni, precisiamo ancora una 
volta, che l'incidenza delle 
spese del personale sui bilanci 
delle aziende romane è sensi­
bilmente più bassa di quella 
che si verificava prima della 
guerra. 

L'assessore, inoltre, nella 
foga di dimostrare l'esosità 
delle richieste avanzate, ha 
trasformato la rivendicazione 
delle 40 ore settimanali in 
quella di 5 ore giornaliere, da 
noi mai richieste. Cosi pure 
ha accennato a presunti pri­
vilegi che I tramvieri avreb­
bero nei confronti di quelli di 
Milano per quanto riguarda la 
giustificazione delle assenze 
dal servizio. Confessiamo di 
non aver capito a che cosa 
volesse riferirsi, anche per­
ché un ritardo, sia pure 5 mi­
nuti, è punito severamente 
dalla azienda. 

D'altra parte, la giustezza 
delle richieste dei tramvieri è 
stata riconosciuta dai presi­
denti sia dell'ATAC che della 
STEFER. i quali hanno espli­
citamente dichiarato come 
esse siano giustificatissime. 
Per quanto poi concerne quel­
la relativa alla riduzione del­
l'orario di lavoro, il presiden­
te dell'ATAC ha dichiarato 
che il suo accoglimento non 
comporterebbe oneri rilevan­
ti né turberebbe la organizza­
zione dei turni di servizio e, in 
proposito, ha assicurato il suo 
pieno appoggio. 

E' evidente, che dopo la di­
chiarazione dell'on. L'Eltore, 
l'amarezza e il malcontento, 
non solo tra i ferrotramvieri, 
ma fra tutti i cittadini inte­
ressati a un risanamento e a 
un buon funzionamento dei 
servizi aziend.ill siano grandi. 
tanto più che l'assessore non 
ha trovato nulla da prospetta­
re sia per quanto riguarda la 
sistemazione di bilancio che 
il miglioramento dei servizi. 
Ciò è abbastanza scoraggian­
te. ove si pensi che ci viene 
da chi da oltre 5 anni ha la 
responsabilità di un cosi im­
portante settore della vita cit-
idina. 

Questo per quanto riguarda 
la dichiarazione dell'on. L'El­
tore. 

Quello che più interessa, pe­
rò, è la risoluzione della ver­
tenza. Le organizzazioni sin­
dacali sono fermamente deci­
se a condurre avanti l'agita-

[zione fino a quando essa non 
sarà risolta, anche se, con la 
sua dichiarazione, l'assessore 
non ha certo contribuito a 
farlo. 

Vogliamo augurarci perciò 
che il senso di responsabilità 

Ideile autorità e delle aziende 
; consenta di trovare una solu­
zione, la quale crei le possi­

b i l i tà di avviare a soluzione 
la controversia, evitando cosi 

{ulteriori disagi ai cittadini di 
i Roma e provincia e altri dan­
ni economici alla categoria. 

Sono certo che. come la no­
stra, tutte le altre organiz­
zazioni sindacali sono dispo­
ste, senza aìcun preconcetto, 
a operare concordemente per­
ché si giunga ad una risolu­
zione delle questioni poste sul 
tappeto. 

Un contributo particolare, a 
tale scopo, potrebbe essere 
dato da tutta la stampa citta­
dina, dal.a quale anche I fer­
rotramvieri hanno ragione di 
attendere una obiettiva valu­
tazione dei termini della ver­
tenza ed una adeguata col­
laborazione, al fine di giunge­
re al più presto al ritorno del­
la normalità in questo Impor­
tante eettore della vita della 
nostra città >. 

I.<» sciopero proclamato ieri 
da tutte le organizzazioni di ca­
tegoria autoferrotranvieri si è 
risolto in una grande manife­
stazione di unità sindacale 
Dalle 0 del mattino fino alle 17 
del pomeriggio. la citta è ri­
masta senza tram, senza auto­
bus e senza filobus Al posto 
delle vetture del normale ser­
vizio autofilotranviario sono 
apparse in circolazione, per 
tutto il periodo dello sciopero. 
alcuni autocarri militari e i 
mezzi raccogliticci delle azien­
de private, autorizzate dall'I­
spettorato della motorizzazio­
ne civile a so;tituirsi alle vet­
ture dell'ATAC e della 
STKFKIt. 

Por tutte le otto ore della 
grandiosa manifestazione sin­
dacale. sono state visto per le 
strado del centro solo dieci-
dodici vetture dell'ATAC. alla 
cui guida era stato messo per-

onale maldestro e qualcuno 
dei cinquanta controllori, che 
proprio in epiesti giorni hanno 
avuto la promozione. 

Nella l ine i metropolitana 
della STKFER ha;mo viaggiato 
alcuni sporadici convogli, gui­
dati da personale dirigente 

Il servizio ha funzionato re­
golarmente solo nelle prime 
tire del mattino e dopo le 17 
Gli operai e gli impiegati che 
dovevano recarsi al lavoro han­
no potuto farlo come ogni mat 
tuia Allo scoccare delle ore !'. 
i fattorini hanno smesso di 
fare i biglietti e i conducenti 
hanno ìmbocc'itn le strade che 
portano alle rimesse, che si 
sono ;n breve affollale in mo­
do eccezionale. I.e officine so­
lo state disertate 

I.o sciopero di ieri puh con­
siderarsi una rielle più grandi 
manifestazioni degli autoferro­
tranvieri romani La piena riu­
scita della manifestazione, in­
detta per le rivendicazioni dei-
ìe 40 ore settimanali e per 
l'aumento dell'indennità di 
presenzi da 100 a 500 lire, co­
stituisco una risposta molto e-
loquente alla posizione irre­
sponsabile dello autorità co­
munali e ai dirigenti delle due 
aziende. 

In un comunicato diramato 
nella serata di ieri, il sindacato 
ìutoferrotranvieri. dopo aver 
constatato che allo sciopero. 
fatte le sparute eccezioni ri­
cordate. ha partecipato la - to­
talità del personale delle due 
aziende - afferma che - questo 
eh.aro monito della categoria. 
.^dirizzato in primo luogo al­
le amministrazioni aziendali. 
vale per le autorità comunali 
e soprattutto per l'assessore a. 
Tecnologico - . 

Dopo aver indugiato sui mo­
tivi di polemica che sono an­
che oggetto della dichiarazio­
ne del compagno Ruboo ripor­
tata qui accanto, il comunicato 
prosegue con un elenco im­
pressionante di dati che illu­
strano in modo sufficiente le 
condizioni ri: lavoro dei tran­
vieri 

- AH'ATAC soltanto — d:c« 
il comunicato — con un pau­
roso crescendo rispetto agli 
ar.ni precedenti , s iamo giunti 
a 205 786 giornate di assenza 
per malattia 2 700 sono i casi 
di infortunio registrati ne! 
1956 contro i 1500 del 1?55 
Tra le malattie .che più sono 
da collocarsi alle gravi condi­
zioni di lavoro, citiamo: 274 
casi d: tubercolosi. 223 di psl 
cor.eurosi. 617 di ulcere gastro­
duodenali. 261 di coliti erot i ­
che. 644 di artropìtio. 

- Q u e s t a situazione — ag­
giunge i! comunicato — che 
ter.de sempre a peggiorare, do­
vrebbe far riflettere le amm:-
r,.? .razzoli* azier.uaii. ,c «usu­
rit i interessate e quella stam­
pa che con s iperfirialità parla 
di scioperi ingiustificati 

«Quanto più presto s: terrà 
canto di questa realtà — con­
clude il comunicato — nonché 
della volontà degli autoferro­
tranvieri di migliorarla, tanto 
pi ùpresto ritornerà la norma­
lità nei sercizi e si eviteranno 
ulteriori disagi alla cittadinan­
za, nei confronti della quale 
le organizzazioni sindacali dei 
lavoratori hanno fatto sempre 
del loro meglio per ridurre i 
disagi de! servizio -

Va segnalata infine la presa 

di posi/.'one della segreteria 
nazionale della Federazione au­
toferrotranvieri e internaviga­
tori aderente alla Ut! IL. la 
quale giudica inopportuno l'in­
tervento della Federazione del­
le aziende municipalizzate a 
proposito dell'agitazione dei 
tranvieri romani. Conio è no­
to. la Federazione delle muni­
cipalizzate era intervenuta ieri 
in sostegno della vacillante po­
sizione degli amministratori 
capitolini. La segreteria del 
sindacato nazionale ricorda al­
tri casi in cui analoghi inter­
venti ebbero il risultato di pro­
durre un inasprimento nelle 
vertenze sindacali ed entra poi 
nei particolari della polemica. 

Il voler confondere ari esem­
pio — dice il comunicato — 
la normale scadenza di un ac­
cordo nazionale stipulato per 
modificare taluni ben deter­
minati istituti contrattuali con 
una vera e propria tregua sa­
lariale. costituisce una inam­
missibile deformazione della 
verità, cosi come l'affermazio­
ne che il problema dell'orario 
di lavoro non possa essere pro­
posto aziendalmente e in pa­
leso contrasto con gli accordi 
stipulati recentemente dalle a-
ziende municipalizzate di tra­
sporto di ( ìenova. Firenze. Li­
vorno. Bologna, Napoli. Bre­
scia. vec 

SCANDALO IN CAMPIDOGLIO SU DENUNCIA DI UN ESERCENTE 

Un funzionario dell'Annona comunale al centro 
di un illecito traffico di licenze commerciali 

Il compenso stabilito per il rilascio di una licenza si aggirava sulle treccntomila lire per volta 
Tre arresti e quindici denunce - Altri due componenti la combriccola sono ricercati dalla polizia 

Un clamoroso scandalo è 
scoppiato In Campidoglio: la 
seconda divis ione di polizia 
giudiziaria della Questura ha 
stroncato l'attività di un grup­
po di persone, fra le quali un 
funzionario dell'Annona ed un 
Impiegato del Comune che. 
dietro il pagamento di 200-300 
mila lire, facil itavano la con­
cessione della licenza conni-
nnle per l'apertura di nuovi 
negozi di generi commestibili 
(pizzicherie, macellerie, fia­
schetterie, pane e pasta, frutta 
e verdura, ecc . ) . Finora la po­
lizia ha nrrestato Alessandro 
Razzani di 35 anni abitante in 
via Alessandria 208. funziona­
n o addetto all'ufiicio licenze 
dell'XI Ripartizione (Annona) . 
Walfrido Del Bollo di 54 anni 
abitante in via Vonafro 2!l 
membro esterno della commis­
siono comunale della XI Ri­
partizione per la conce.si.ione 
della licenza per il commercio 
fisso, e Umberto Franchini di 
14 anni, aiutante in via della 
Caffarolletta 44. rappresentante 
di commercio e pregiudicato 
Sono ricercati inoltro l'impie­
gato comunale alle dirette di­
pendenze del Ba/zani . Felice 
Gianfelice di 2fi anni abitante 
in via della Scrofa 22 Costoro 
sono stati denunciati alla Pro­
cura della Repubblica por as­
sociazione H delinquere e cor­
ruzione. 

Infine, per concorso in cor­
ruzione sono state denunciate a 
piede libero altre 13 persone. 

La vasta operazione di poli­
zia ha preso le mosse da una 
lettera che un ignoto corri­
spondente. qualificatosi come 
commerciante, aveva inviato 
qualche tempo fa all'ufficio del 
Sindaco, denunciando appunto 
l'illecito traffico delle licenze 
Il comune trasmetteva la let­
tera alla Questura la quale af­
fidava le indagini del caso al 
dottor Poti, dirigente della Se­
conda divis ione. Il funzionario. 
con la collaborazione del com­
missario Oddi, del maresciallo 
Coscia e del brigadiere Pisani, 
riusciva a rintracciare uno dei 
componenti della - b a n d a delle 
l i c enze - : il pregiudicato Um­
berto Franchini il quale, dopo 
alcuni i inerrogaton. dava la 
possibilità alla polizia di svi­
luppare ulteriormente le inda­
gini Egli ammetteva che un 
membro della commissione co­
munale per la concessione dello 
licenze (identificato poi nel Del 
Bollo) ogni settimana gli pro­
curava un elenco di una ven­
tina di nominativi , scelti fra 
coloro che avevano presentato 
al comune domanda di con­
cessione della licenza. Umberto 
Franchini ed il suo socio Ar­
mando Lenti - v e n d e v a n o - a 
cinquemila lire l'uno alcuni 
dei minutavi contenuti nel lo 
elenco al rappresentanti della 
società - BerkcI - produttrice 
di bilance, i «piali, per incre­
mentare i loro affari, avevano 
tutto l'interesse di conoscere 
preventivamente i nominativi 
dei futuri intestatari di licenze 

Alessandro naz/.alil 

Felice Glunfclirc 

comunali. Costoro. Angolo Bor­
lotto abitante in via Ostia Iti, 
Franco Corsi di 37 anni abi­
tante in via Monte Favino 11 
e Franco Canofari di 57 anni 
abitante in piazza Monte Gen­
naro 2. avvicinavano i futuri 
commercianti proponendo loro 
l'acquisto ri< He bilance per il 

Armando Lenti 

I passaporti della "banda degli assegni,, 
venivano comperati a 10 mila lire l'uno 
I borsaioli U vendevano al terzetto, che li falsificava 
La frenetica attività della pericolosa associazione 

La Mobile ha concili*.» le in­
dagini sulla banda che ha spac­
ciato in numero.se banche de -
cine e decine di assegni, chia­
mati - travellers cheques ». ru­
bati .-il turisti stranieri e abil­
mente falsificati Conio ieri ab-
hianio pubblicato 1 tre compo­
nenti della banda. Luigi Bcllo-
ni di 65 anni, maestro composi­
tore. i m e n t o r e e pittore, inchio­
dato dalla paralisi sulla scgg'O-
la a rotelle da alcuni anni. Giu­
lio Colerne di 59 anni e Pasqua­
le Pinna di 5R anni, hanno in-
eas-ato milioni (si parla di Tó> 
spacciando Cb assegni, muniti 
«il passaporti falsificati 

Ognuno dei tre componenti la 
- g a n g - aveva un suo preciso 
compito II Pinna era incarica­
to di acquistare presso i bor­
saioli gli assegni e 1 passaporti 
che i ladruncoli avevano rubato 
ai turisti. I passaporti veniva­
no pagati dalle 10 alle 15 mila 
iire l'uno, mentre gli ."•ss-'gn: 

c o s t a v a n o - il dieci | V : conto 
del loro valore in d o l l i n l 'n 
- trav \r l l ers c h e q u e - d; IO-00 

dollari veniva pagato intorno 
alle 60 nula lire. 

I passaporti venivano conse­
gnati al Belloni che li trasfor­
mava completamente, con una 
perizia degna di migl ior causa 
Egli cominciava dal nome, che 
faceva scomparire con le scolo­
rine per poi intestare il docu­
mento ad una persona inesi­
stente: dopodiché applicava. 
sulle p i g i n o n e del passaporto, 
visti di consolati e timbri di 
entrata e di uscita dai posti di 
frontiera, con un s istema inge­
gnoso Su una pergamena egli 
ricalcava dall'originale, usan­
do inchiostri indelebili , i timbri 
che gli occorrevano per poi ri­
portarli sul documento spalma­
to opportunamente con una pa­
sta speciale, ritoccandoli infine 
con una penna che intingeva 
nello stesso inchiostro usato per 
imprimere il t imbro originale. 
La riproduzione — una aporie 
di decalcomania — riusciva co-
>i perfetta che difficilmente si 
ro'cva distinguere il t imbro ve ­
ro da quello falso 

Ma il si-i» capolavoro cor.si-

TRE ELEGANTISSIME GIOVANI DONNE 

Borseggiavano i turisti 
olle Terme di Caracolla 

Un movimentato fuori pro­
gramma si è svolto l'altra se­
ra nell ' intervallo del lo spetta­
colo aiie ì e r m e di Caracaìia. 
Alcuni agenti del drappello per 
U repressione dei furti con 
destrezza hanr.o infatti tratto 
in arresto tre note borseggia­
t i c i trovate in possesso di un 
portafogli rubato poco prima 
ad una turista straniera; si 
tratta di: Marisa Antonangch 
di 24 anni, abitante al vicolo 
del Cinque; Edelwais Bonfi-
gholi di 30 anni, dimorante in 
via Mengarini 13; e Maria Pao-
ietti di 32 anni, domicil iata in 
via del Mattonato 18 

Le tre donne, che Indossa­
vano vestiti elegantissimi, ni 
aggiravano durante gli inter­

valli fra un atto e l'altro dcl-
1 - Aida - fra i turisti e gli 
spettatori che affollavano i bar 
e l'ufficio postale dei teatro 
all'aperto in attesa di poter 
portare a buon fine un altro 
borseggio: un furto — come 
abbiamo detto — lo avevano 
già commesso ai danni di una 
ignara signora americana alla 
quale avevano sfilato dalla 
borsetta il portafogli conte­
nente 2 dollari, cinquanta escu-
dos portoghesi e circa 3 mila 
lire 

Dopo essere state interrogate 
a San Vitale, le tre borseggia-
trici sono state associate alle 
?.Ian!e!late e denunciate all'Au­
torità giudiziaria. 

steva nell'applicazione della fo­
tografia munita dell'apposito 
timbro a socco. Per riuscire noi 
suo intento egli usava la pasta 
rossieeta che i dentisti adope­
rano per le protesi dentar.e 
Schiacciando la p„sta sul t im­
bro a secco originale egli otte-
nova un calco perfetto, il ne­
gativo del timbro a secco. Sul 
calco appoggiava la fotografia 
del Colerne o del Pinna eh? 
avrebbero dovuto usare .1 p«s-
«aporto e pìzientemente. con la 
cruna di un ag . \ vi modellava 
le linee del timbro seguendo la 
impronta che si trovava sotto 
la fotografia riprodotta sulla 
pasta 

Anche i travellcr venivano 
falsificai dal Belloni che can-
cellav a con le scolorine la fir­
ma del legittimo proprietario 
per dar modo al Pinna o al Co­
lerne di firmari:, usando il no­
me falso del passaporto Porche. 
come è noto, i travellers. al 
momento dpi rilascio, vengono 
firmati in alto da colui che li ri­
chiedo e controfirmati a'.la pre­
senza di un impiegato della ban­
ca al momento della riscossio­
ne. dopo aver presentato il pas­
saporto per testimoniare ia pro­
pria identità. 

Il terzetto divideva i proven­
ti della criminosa attività in 
questo modo: colui che spaccia­
va l'assegno intascava la metà 
del ricavato: l'altra metà veni ­
va divisa fra il Belloni ed il 
terzo componente della bandi 

II Pinna, sotto i nomi di Gio­
vanni Battista Belardinelli . Lu­
dovico Bartolone Conte de Mon­
za les e Ugo Martinelli ha ri­
scosso assegni all'agenzia del 
Credito italiano, al Banco di 
Roma, al Banco di S Sp into , al 
Monte dei Paschi di Siena, alla 
Banca nazionale del Lavoro, al­
la Banca Commerciale italiana 
t d in altre banche; il Colerne 
sotto i nomi di Remo Bini. Ge­
nio Corsi. Lamberto Bardenctti 
e Dino Celendico ha riscosso as­
segni falsificati in banche di 
Siena. Firenze. Minrumo, Ter-
racina. Cassino ed in decine di 
banche e agenzie di cambio 
romane. 

Ciò può dare un'idea dell'at­
tività impressionante del ter­
zetto nel giro di otto mesi . 

Welfrido Del Belli» 

negozio che avrebbero aperto 
non appena in possesso della 
licenza comunale. 

Ma l'attività del Franchini, 
del Lenti e del Del Bello non 
si esauriva qui. Lo cinquemila 
lire a nominativo che essi ri­
cevevano dai rappresentanti 
della - B o r i i c i " , provenivano 
da una attività •• secondaria •-
da ossi svolta: il loro obicttivo 
principale ora un altro, ben 
più ambizioso. Era quello, come 
abbiamo detto, di avvicinare ì 
commercianti m attesa di li­
cenza e di promettere loro che 
in poco tempo (come è avve­
nuto in alcuni casi) essi avreb­
bero avuto la tanto sospirata 
licenza Bastava sborsaro, - tan­
to por ungere lo ruote •. la 
somma di 200-300 nula lire a 
seconda se il caso era più o 
meno complicato. 

I commercianti disposti a pa­
gare quella cifra pur di avere 
in breve tempo quel pezzo di 
e.irta che permetteva loro di 
aprire il negozio, venivano in­
dirizzati in un ufficio che la 
combriccola aveva apposita­
mente aperto in via del Gazn-
metro 35. dove l'affare veniva 
concluso. Da una parte si assi­
curava che la licenza sarebbe 
stata rilasciata nel giro di po­
chi giorni, all'altra si versava 
il - compenso » pattuito. 

A questo punto entravano in 
scena i due dipendenti del co­
mune, il Bazzoni ed il Gian-
felice. che venivano avvertiti 
dai tre - soci - della conclu­
sione dell'affare. La l icenza 
del commerciante che aveva 
pagato la somma richiesta, co ­
minciava a far capolino dal 
cumulo di pratiche giacenti ne­
gli uffici dell'Annona, finché 
arrivava in porto. Nel periodo 
di tempo promesso, il nego­
ziante vedeva soddisfatta la 
propria richiesta ed un nuovo 
negozio si apriva in un quar­
tiere cittadino nel quale la su­
data e costosa licenza faceva 
bella mostra di se. con tutti i 
suoi timbri e marche da bollo. 
in una cornice, sopra la cassa. 

Ma qualche ingranaggio del-
l'organizzatissima banda non 
deve aver funzionato a dovere. 
Pare che il commerciante che 
ha dato il via alle indagini," in­
fatti. pur avendo sborsato la 
cifra richiestagli, si è visto ri­
fiutare la licenza: da qui la 
- vendetta ». 

Quando la polizia ha ficcato 
il naso negli affari della banda. 
il quintetto aveva già al suo 
attivo decine di - operazioni -
per il rilascio della licenza. 
Finora la Questura ha scoperto 
15 commercianti , che hanno 
ammesso di aver versato al 
quintetto, sempre nell'ufficio di 
via del Gazotnetro. circa 300 
nula lire a testa, pari a 3 mi­
lioni e 900 mila lire. Ma è opi­
nione degli investigatori che i 
negozianti caduti in buona fede 
nelle mani della banda siano 
molti di più. 

Come abbiamo detto, oltre 
agli arrestati, tredici persone 
.sono state denunciate a piede 
libero. Si tratta dei tre rap­
presentanti della - B e r k e l - A n ­
golo Bcrtotto. Franco Corsi e 
Franco Canofari. dell'autista 
Enrico Giampaoletti di 27 anni 
abitante in via Troia 15 che il 
Bozzant mandava in giro in 
cerca di - amici fidati ». del 
fruttivendolo Costantino Fari­
nacci di 34 anni abitante in via 
Saccardi 7. dei commercianti 
Domenico Verteechi di 41 anni 
abitante in via Ripetta 252. 
Giulio Beriol i di 50 anni abi­
tante m via Salandra 1. Nazza­
reno Spagocci di 30 anni abi-

Umberto Franchini 

tante m via delle Acacie ì>0. 
Luigi Melelli di 29 anni abi­
tante in via delle Acacie 1)0. 
Pietro Della Torre di 43 anni 
abitante in via Ugo De Caro­
lis 4. del rappresentante di 
commercio Fernando Cherubi­
ni di 31 anni abitante in via 
d«»i Banchi Nuovi 44, della si­
gnora Lorenzina Meloni di 35 
; nni abitante in via Lorenzo 
Litta 27 e del macellaio Adria­
no Fortini di 3H anni abitante 
in via dell'Acqua Boll icante Gli 

Il Bnz/ani è stato arrestato 
ieri mattina nei pressi della sua 
abitazione e immediatamente 
tradotto in Questura II Fran­
chini, tornato l'altro ieri ria 
una vacanza, ò stato sorpreso 
riagli agenti in casa; cosi è 
stato del Del Bello. 

Uno dei due latitanti, il Gian-
felice si trova all'estero in fé 

rie e probabilmente non sa 
ancora nulla della tempesta che 
si è addensata sul suo capo. Il 
l'enti è stato segnalato in Lom­
bardia 

Scarcerato ieri 
Otello Gasparini 

Il giudico di sorveglianza ha 
ordinato ieri la «carcerazione 
di Otello Gasparini. arrestato 
il 19 luglio scorso da agenti 
della Mobile. 

L'Autorità Giudiziaria si è 
riservata di esaminare nuova­
mente il caso por decidere sulla 
•• pericolosità sociale •• del Ga­
sparini 

Un giovane ruba 
la pistola di un generale 
La pistola del generale pilota 

Clemente Lordi di 58 anni, abi­
tante in via Principe Aimone 2, 
ha attratto in modo irresistibile 
Giovanelli Romano di 20 anni. 
abitante in via Cosare Ricotti 15. 
che ha pensato di rubarla, na­
scondi nriola dietro un cespuglio 
dell'autorimessa di via Principe 
Aimo.io dopo avel la trafugata 
dall'auto del generale. 

Il giovano però è stato sco­
perto e arrostato 

~ujTo~ 
Ieri si sono svolti i fune­

rali del figliolo della nostra 
cara compagna di lavoro Ro­
mola Gasponi. spentosi in s e ­
guito ad intervento chirurgico. 
Marcello, il ragazzo scomparso, 
aveva appena 14 anni. 

Alla compagna Gasponi giun­
gano lo commosse condoglianze 
di tutti i compagni dell'Unità. 

Come è organizzato 
il rilascio delle licenze 

Le commissioni comunali per il rilascio delle licenze 
sono quattro e dipendono due dalla V I I Ripartizione 
(Polizia Urbana) e due dall 'XI Ripartizione (Annona). 
Le due commissioni della V I I Ripartizione (per il com­
mercio fisso e per quello ambulante) si occupano del 
rilascio delle licenze per I generi non commestibili. 

Le altre due (una per il commercio fisso e una per 
il commercio ambulante) che dipendono dall'Annona, 
si occupano esclusivamente delle licenze per la vendita 
dei generi commestibili. 

Tutte sono presiedute dal sindaco o da un suo rap­
presentante ed ogni commissione ha un segretario che 
aggiorna i verbali e sbriga il lavoro di segreteria. Ales­
sandro Bazzani, il funzionario comunale arrestato dalla 
polizia, tempo addietro aveva fatto parte della commis­
sione dell'Annona per II commercio ambulante. Ora 
dipendeva dal servizio ispettivo della stessa Riparti­
zione. Il 19 luglio scorso venne denunciato per corru­
zione. 

Tutti i membri delle commissioni sono estranei alla 
amministrazione e vengono chiamati « esterni >. Essi 

gono designati dalle organizzazioni di categorìa. t:: 

Riunioni alla Provincia 
per la caccia e la pesca 

I rappresentanti di alcune Amministrazioni 
accompagnati da Bruno dal ministro Cassiani 

Sono convenuti a Roma rap­
presentanti delle Amministra­
zioni provinciali, del le Camere 
di commercio industria e agri­
coltura di Ferrara. Forlì. Ra­
venna. Macerata, Pesaro. An­
cona eri Ascoli Piceno per rap­
presentare al ministero della 
Marina mercantile alcuni im­
portanti problemi inerenti alle 
attribuzioni che in materia di 
pesca sono state assegnate al­
l'Ente provincia. 

Gli amministratori si sono 
preliminarmente riuniti presso 
la sede della Provincia rii Ro­
ma ed insieme al presidente. 
avv. Giuseppe Bruno, hsnno 
avuto uno scambio di idee sm 
principali problemi da sotto­
porre all'attenzione del com­
petente ministero. 

Il presidente Bruno ha quindi ro v i c e p r e s i d e n t e , avv 
accompagnato dal ministro del­
la Manna mercantile, on Gen­
naro Cassiani. ì rappresentan­
ti del le Provincie adriatiche. Il 
presidente Bruno ha sottoposto 
all'attenzione del Ministro la 

LA MORTE DELLA DONNA CADUTA DALLA MOTO 

Arrestato il motociclista 
che ha causato la sciagura 

II commissariato di P S . d: 
VcIIetr.. :n collaborazione con 
la Squadra Mob.Ie romana, ha 
fatto piena luce sulla trag.ca 
morte della trentaquatrenne 
M a r a Sambucci. la donna che 
nella notte di giovedì scorso 
fu trovata cadavere in mezzo 
alla strada, con il cranio fra­
cassato. 

Dopo avere accertato che la 
poveretta era caduta dal sel­
lino posteriore di una moto, il 
cui guidatore si era dato alla 
fuga. la polizia ha infatti iden­
tificato il motccichsta nella 
persona del trentenne Rolando 
Molinan. da Vel lc tn . 

Egli, in compagnia di due 
suoi cugini — Salvatore e Fio­
renzo Molinari, rispettA «mente 
di 30 anni e di 28 — aveva 
avvicinato la donna e, dopo 
una lunga discussione, l'ave­
va convinta ad unirsi a lui per 

urgente necessità che siano sol­
lecitamente assicurati alle Pro­
vincie ì mezzi finanziari indi­
spensabili per l'attuazione delle 
nuove ed importanti funzioni 
che in materia di pesca, di sor­
veglianza e di repressione del ­
la attività di frodo in questo 
delicato settore sono state d e ­
mandate alle Provincie stesse. 
Ila quindi rivolto invito al m i ­
nistro a partecipare ad un Con­
vegno che nei prossimi mes i 
sarà tenuto a Roma per un ul­
teriore approfondito esame di 
ques'i problemi 

A Palazzo Yalentini si è an­
che riunito il Comitato provin­
ciale della caccia sotto la pres i ­
denza dell'assessore avv. Achi l ­
le Lordi e con l'intervento dei 
componenti avv. Italo G u e m e -

Fran-
cesco Saverio Poscetti . prof. 
Stanislao Mercuri, avv. Giovan­
ni Antonelli . prof. Ettore Bioc­
ca. ing. Ancel io Criscì. sig. Ce-
saroni Gino, sig Egidio Morel-

'li Mendoza. dr. Vincenzo Con­
tento 

Il Comitato traendo spunto 
| dalla avvenuta approvazione da 
: parte del Consiglio Provincia­
l e della costituzione di una zo-
ina di ripopolamento e cattura 
'nel territorio del Comune di 
iRignano Flaminio, su proposta 
.de ì l ' aw. Poscetti ha espresso 
jall'avv. Lordi il suo v ivo coni-
. piacimento per l'illustraz-or.e 
j fatta al Consiglio dei criteri in­
novatori deliberati dal Comi­

t a t o provinciale del la caccia 
| Il comitato ha inoltre espres-
'so parere favorevole all'acco-

nottuma. L^.ghmento della richiesta di am-
* salire sulla phamento della riserva di Ca-

- \ e s p a - di Rolando Mainar . . ' * t c i Lombardo e si è pronun-
:I quale inìz.ò una gara di ve - . c ia to m senso contrario alla ri-
locità con i suoi cug:n: che.chiesta avanzata da un afflttua-
conducevano una mo'o - Pa- n o di una tenuta confinante con 

riserva, per l'autorizzaz'o-

; im pasjegg.ata 
Samb'iec: fu f-.:' 

una 
. . . . . . * - . . •« . . . ^ . • • ^ . . . i . . . — \* i i 

gr.da di paura della donna, che 
pregava il suo occasionale com­
pagno di rallentare l'andatu-

una 
ne all'uccisione di cinghiali , che 
recano danni ai prodotti della 
tenuta. Ha invece accordato la 

'di Allumiere 

ra. Cosi, improvvisamente, ella autorizzazione per l'uccisione di 
perse l'equilibrio e cadde al"'-,n I u P ° n c l , a r o n a d e l c o " i ^ e 
terra, rimanendo uccisa • al-
i':stante. mentre i tre motoc;-i 
ehsti si davano alla fuga. I 

Questo è quanto è emerso ' 
dall'interrogatorio cui è stato 
sottoposto il Mohnan . il quale 
è stato denunciato in stato di 
«rresio per omicidio colposo. 
mentre i due suoi cugini ver ­
ranno denunciati, a piede l i­
bero. per cooperazione nel lo 
stesso reato. 

C Convocazioni 
; > 

« Amici dell'Unità • 
Lunedì alle ore 19,30 in f't e c'~-

voca'f» il Carnuto pro\ .rKi»!e al 
completo O il g : fvame «:tu»*lone e 
jtiivitA per il mete •!• agosto. Nes­
suno manchi. 
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E' CALATA IN ASSISE LA TELA SULL'OMICIDIO DI VIA DELLE CAVE 

24 anni di carcere a Giusti 
per l'assassinio del tabaccaio 

La Corte per quattro ore in camera di consiglio - 1 parenti dell'imputato accolgono la sentenza 
con urla strazianti - Ieri hanno parlato gli avvocati Pacini (parte civile) e Petrone (difesa) 

C o n l a c o n d a n n a a 24 unn i 
di r e c l u s i o n e è c a l a t a la U-l.i 
su l p r o c e s s o in C o r t e d ' A s s i s e 
c o n t r o A n t o n i o Gius t i , il g i o ­
v a n o v e n t i c i n q u e n n e a c c u s a t o 
d i a v e r e u c c i s o la n o t t e d e l 
24 m a g g i o "55 C l a u d i o T i b e r i , 
s u o c o e t a n e o e d e x c o m p a g n o 
d i s c u o l a h a C o r t e ha s t a b i l i t o 
c h e i l g i o v a n e i m p u t a t o si r e c ò 
a s c o p e di r a p i n a ne l c o r t i l e t t o 
d e l l a t a b a c c h e r i a ge s t i ta in v i a 
d e l l e C a v e d a l l a f a m i g l i a d e l ­
l ' u c c i s o . 

A n t o n i o G i u s t i g i u n s e sul p o ­
s t o . a r m a t o di p i s to la S t a v a 
p e r s a l t a r e d a l m u r o d e l c o r t i ­
l e t t o q u a n d o v i d e a p p a r i r e 
l ' a m i c o ( c h e d o r m i v a in u n a 
s t a n z e t t a d e l l a t a b a c c h e r i a c o n 
u n u s c i o sul c o r t i l e t t o ) . P r e s o 
d a l p a n i c o , s p a r ò p i ù v o l t e e 

t i m e r ì d i a n a è a s s o r b i t a d a l l a 
a r r i n g a d e l l ' a v v . G i u s e p p e l ' a ­
c in i , c h e ha s o s t e n u t o gl i i n t e ­
r c i s i d e l l a p a r t e c i v i l e , af f ian­
c a n d o il P u b b l i c o M i n i s t e r o 

P e r P a c i n i n o n vi s o n o d u b b i 
c i r c a la r e s p o n s a b i l i t à d e l l ' i m ­
p u t a t o ( d i r à p i ù tardi ai g i o r ­
na l i s t i c h e eg l i u n r u o l o - o b ­
b i e t t i v a m e n t e odiot-o - , c o m e è 
q u e l l o d e l l a par te c i v i l e , si d e ­
c i d e ad a s s u m e r l o s o l o {p iando 
è s i c u r o c h e si s ta p r o c e d e n d o 
c o n t r o un c o l p e v o l e ) 

A n c h e n e l l a sua a r r i n g a , la 
p a r t e d i p r i m o p i a n o s p e t t a a 
L u i s a M a r z i , p r i n c i p a l e t e s t e di 
a c c u l a . N e l l a l o e o s a o r a t o r i a di 
G i u s e p p e P a c i n i torna a profi­
lars i la l ì g u l a d e l l a d o n n a c h e 
v e n n e fuor i in c a m i c i a da n o t t e 
( p i a n d o in q u e l l a t r a g i c a n o t t e 

W.#, ae>»a>-i - -

M'i /""""." ™r- • • '• UT l urn* 
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IL, P I A N T O DKI , P A D K i : — Air ingn ' i . s i » p r i n r l p a l c d e l 
P a l a z z o di G i t i s t i / i a 11 p a d r e di A n t o n i o G i u s t i I m p r e c a 
d i s p e r a t a m e n t e tra l e g i o v a n i n i p o t i . L a s e n t e n z a e s t a t a 

p r o n u n c i a t a p o c h i m o m e n t i p r i m a . S o n o !e o r e 18 

t i c c i s e il t a b a c c a i o . S i f e r m ò 
p o i a c c a n t o a C l a u d i o c h e g i a ­
c e v a m o r e n t e . L o v i d e r o u n a 
d o n n a e d u ? u o m i n i accors i ag l i 
s p a r i ( L u i s a M a r z i , il s u o a m a n ­
t e e i l p o r t i e r e d e l l o s t a b i l e : 
l e s t i d i a c c u s a ) e l o r i c o n o b ­
b e r o . d e n u n c i a n d o l o , p e r ò , c o n 
m o l t o r i t a r d o a l l a p o l i z i a . 

L a v i c e n d a d i s a n g u e è r i ­
c o s t r u i t a p r e s s a p p o c o cos i , a l la 
l u c e d e l v e r d e t t o d e l l a C o r t e . 
r i m a s t a in c a m e r a di c o n s i g l i o 
p o c o m e n o di q u a t t r o oro . M.i 
q u a l c h e «bibbio, a n c h r se t e n u e . 
t r a p e l a da l ia d e c i s i o n e d e i g i u ­
d i c i . Il P M . dot t . C a l d o r a a v e v a 
c h i e s t o c h e A n t o n i o Gius t i in-:ie 
c o r - d a n n a t o a l la p e n a dellVrs;.''-
s t o l o . S u l b a n c o d e l l ' A c c u s a la 
r e s p o n s a b i l i t à d e l m o v a n o i m ­
p u t a t o a p p a r i v a p i ena , s i c u r a . 
i n d i s c u t i b i l e . E q u e s t o c o n v i n ­
c i m e n t o i n d u s s e il P M a p r e ­
p o r r e l a p e n a p e r p e t u a . S e ti:: 
a n a l o g o c o n v i n c i m e n t o a v e s s e 
i s p i r a t o i l p a r e r e de i g i u d i c i 
a l i a r i c h i e s t a a v r e b b e s e g u i t o 
u : : ' ident i ca d e c i s i o n e 

E c c o p e r c h è , a n o s t r o g i u d i ­
z i o . g i u s t a m e n t e la C o r t e , noi: 
t r o v a n d o p i e n o c o n f o r t o ne i ri­
c o n o s c i m e n t i t a r d i v i d e l l ' a s s a s ­
s i n o . m a r a v v i s a n d o in es^i 
l ' e l e m e n t o c e n t r a l e d e l l i v i c e n ­
d a . h a d o v u t o c i u n g e r e a l la 
c o n d a n n a , m i t i c a n d o r . e il pr~o 
c o n la c o n c e s s i o n e d e l l e a t t e ­
n u a n t i . 

A l l e o r e n o v e , l 'aula b e ia 
p r e m i l a . D i e t r o le t r a n s e n n e 
n o n s i a s s i e p a n o s o l e i c u r i o s i 
i m m a n c a b i l i Far. n o e i a fo l la 
i p i r c n t i d e ' l ' i m p i i t a t o . i c o ­
n o s c e n t i . g l i a m i c i , e q u e l l i 
d e l l ' u c c i s o TI p a d r e del l ' imr-i i -
t . V i è ei.ì ir> RII!.I. s<-du*o al 
so ! : !o p o s t o s u l l a pr=*"ca s e m i 
c i r c o l a r e al di q u a d e l l e t"-••-.-
s c r . n e A l l a pr.r.p o p r o j t n « 'an­
n o s e d u t e la m a d r e e !a s o r f ! ! r 
d: C l a u d i o T i b e r i 

B u o n a r?.rte de!!*udierz*i .-rì­

si u d i r o n o gl i spar i e il r a u c o 
a b b a i a r e de l c a n e di C l a u d i o 
E i la v i d e u n g i o v a n e c h i n o MII 
c o r p o r i v e r s o d e l m o r i b o n d o 
G r i d ò a v o c e a l t i s s i m a E q u a n ­
d o l o s c o n o s c i u t o si d e t t e a l la 
fuga r a v v i s ò in lui A n t o n i o 
Gius t i . 

P e r c h è n o n f e c e s u b i t o il 
n o m e d i lu i? A P a c i n i . q u e s t a 
c i r c o s t a n z a a p p a r e s e c o n d a r i a 
Fu la p a u r a , il t i m o r e di i m -
p r e c i s a t e i m a p e r le i c e r t e e 
i n e v i t a b i l i v e n d e t ' e ) a t e m e r l e 
c h i u s a la b o c c a S i n c h é n o n la 
v i n s e il g i u s t o d e s i d e r i o di v e ­
d e r p u n i t o il r e s p o n s a b i l e di 
un cos i g r a v e d e l i t t o . 

A n c h e le t c s i i m o r . i i n z e . p u r 
e s s e t a r d i v e e non l i n e a r i ' c o m e 
fu c iuci la d e l p a s t i c c i e r e Di 
G r e g o r i o , il q u a l e accu=ò d a p ­
p r i m a u n a l t ro e po i G i u s t i ) . 
- e m h r a n o de 'ermin- ir i ' i a j l i or ­
chi de l p- . 'ro: o d e l l a p a r ' c c i ­
v i l e . A m ^ t i . l ' u o m o c h e c o n v i v e 
c o n la M a r z i , p a r l ò in r i t a r d o 
p e r c h è s o g g i a c q u i 1 a l l e p a u r e 
d e l l a s u a d o n n a . Di G r e g o r i o 
c o r r e s s e r a d i c a l m e n t e i l s u o 
e r r o r e n e l r i c o n o s c i m e n t o e 
do t t e r a c n i i a c l i bop preci .-: ciré.-, 
l ' ident i tà di A n t o n i o G i u s t i . i-In-
eg l i v i d e f u a c i r e p o c o t e m p o 
d o p o la co-«u:nriz ior .e d e l t r e ­
m e n d o d e l i t t o 

C h e pi v u o ' o di più'* — ha 
e s c l a m a t o l 'avv P a c i n i — 11 
r i c o n o s c i m e n t o ò p r e c i s o La 
idcr-.tificazir.r.e de! ! 'assa=?iro ir-
d i s c u t i b i l e S iarno c:a al di fuori 
d e l l a f o s c h i a don-i i n d i z i e « l i ­
m o s i u n t i a! c u o r e d e ! ! i prov . i 

I / a v v o c a ' o ( V ' o r m o P o t r o n i 
il t e r z o d i f e n s o r e c h e p r e n d e 
la ppro la d o p o l e a r r i n g h e d: 
Xic.-ila I . o m b - r d : e B u r e . •:'« 
n r e f e n s c e i:-riu^i~.re. co - , effi­
c a c e e s - i 2 ~ e - ' . v a o r . ' o r : - i , sull- . 
per-onal i ' . ' i '*e':''-.n:p:i"a'o 

A»-*o-iio G i ' i s - ; — e^'ì n:.-e — 
è u r E:ov.rr» c h e fu p r o s ' o 
ah:*:;-.to a c u a d a g n a r s i n::cs 

m e n t e il p a n e . L a v o r ò c o n pa ­
z i e n z a ad ar t i co l i a r t i g i a n a l i di 
b u o n l i v e l l o . H a n n o d a t o a t t e ­
s t a z i o n e d e l l a s u a b u o n a v o ­
l o n t à i p i c c o l i e m e d i i n d u s t r i a l i 
c h e gl i c o n s e g n a r o n o m o l t o l a ­
v o r o a d o m i c i l i o 

D i s e g n a t a la t lgura d e l g i o ­
v a n e i m p u t a t o , l 'avv . P e t r o n e è 
p a s s a t o ad o s s e r v a r e l ' in t era v i ­
c e n d a di s a n g u e n e i s u o i par t i ­
c o l a r i . Gl i s e m b r a a s s u r d o c h e 
G i u s t i , c o n o s c e n d o p e r f e t t a m e n ­
te il l u o g o o v e a v v e n n e il d e ­
l i t to p e r c h è a v e v a d a t o la sua 
c o l l a b o r a z i o n e n e l l a v e n d i t a dei 
t a b a c c h i , fo s se c a d u t o in una 
s e r i e di error i ( c o m e a c c a d d e 
a l l ' i g n o t o a.ss. issino) c h e ritar­
d a r o n o la fuga e f a v o r i r o n o il 
p r e s u n t o r i c o n o s c i m e n t o . 

A n c h e p e r l 'avv. P e t r o n e ( c h e 
si r i m e t t e a q u a n t o h a n n o d e t t o 
in p r o p o s i t o 1 s u o i c o l l e g h i Hue-
c i a n t e e L o m b a r d i ) i r i c o n o s c i ­
m e n t i tard iv i n o n p o s s o n o e o n -
s i d e r a i s i d e g n i di e c c e s s i v a 
c o n s i d e r a z i o n e P e d o n e c o n c l u ­
d e c h i e d e n d o c h e il suo d i f e s o 
Ma a s s o l t o con f o r m u l a p i ena 

S o n o le 14.13 La C o r t e si 
i i t i l a L'aula corn ine .a a s fo l ­
lars i s o l o q u a n d o si s e n t e d ire 
c h e il dott .Napol i tano ( p r e s i ­
d e n t e ) e 1 g i u d i c i . s taranno al­
m e n o un 'ora n e l l a c a m e r a d e l l e 
d e l i b e r a z i o n i . 

A l l e Iti.la l 'aula è n u o v a m e n t e 
g r e m i t a Ma non si ha a n c o r a 
s e n t o r e d e l r i torno d e l l a C o r t e 
s u g l i s c a n n i . I f a m i l i a r i e gl i 
a m i c i d e l l e d u e part i a v v e r s e 
a p o c o a p o c o t o r n a n o n e l v e ­
s t i b o l o Ma a l l e 17,40 si a v v e r t e 
cpiasi un s i l e n z i o s o s e g n a l e 
T o r n a n o tutt i n e l l ' a u l a . Un at­
t i m o d o p o , s b u c a n o d a l l e por te 
i n t e r n e d e l c r a n d e s a l o n o nu­
m e r o s i c a r a b i n i e r i S i s c h i e r a n o 
a l l e t r a n s e n n e d i \ i s o r i e d e l l ' a u ­
la e c h i u d o n o il pasro 11 p u b ­
b l i c o l i m a n e al di la A n c h e i 
p a r e n t i di G i u s t i ( la m a d i e e 
la s o r e l l a di C l a u d i o T iber i 
s o n o s c o m p a r s e ) n o n h a n n o il 
p e r m e s s o di v a r c a r e le b a l a u ­
s t r e d e l l ' e m i c i c l o . 

E c c o , a d e s s o , r i c o m p a r i r e lo 
i m p u t a t o tra l e g u a r d i e . Ri ­
p r e n d e il s u o p o s t o n e l l a g a b ­
b ia R i m a n e in p i e d i . E* af­
franto . p a l l i d i s s i m o 

C a d e il s i l e n z i o a s s o l u t o ne l ­
l 'aula In b r e v e si d e t e r m i n a 
u n o s t a l o di p r o f o n d a t e n s i o n e 
T r a s c o r r o n o , in q u e s t a e c c e z i o ­
n a l e a s s e m b l e a s i l e n z i o s i e d 
i m m o b i l e , quas i d iec i m i n u t i 
C o m e d ' i n c a n t o , po i . r i p r e n d e 
il b r u s i o 

Si r i m a n e in a t t e sa p e r o l t r e 
un q u a r t o d'ora A l l e 17.50, la 
s o l i t a v o c e d e l l ' u s c i e r e a n n u n ­
c ia l ' arr ivo de i g i u d i c i T o r n a 
il s i l e n z i o e la t e n s i o n e s e m b r a 
t r a s p a r i r e r.al v o l t o d e i f a m i ­
l iar i c h e si v e d o n o a p p e n a : il 
p a d r e di G i u s t i tra tant i v i s i 
di g i o v a n o t t e ( l e c u g i n e d e l ­
l ' i m p u t a t o ) 

P o i la s e n t e n z a E il g r i d o 
i m m a n c a b i l e d e l l ' i m p u t a t o , de l 
p a d r e di lu i . il s i n g h i o z z o di 
u n a c u g i n e t t a II p i a n t o e i 
s i n c b i o z z i a e c o m n a c n a n o . c o m e 

a d u n f u n e r a l e , i l t r i s te c o r t e o 
c i r c o n d a t o d a l l e g u a r d i e , s i n o 
a l l 'usc i ta p r i n c i p a l e d e l P a l a z z o 
d i G i u s t i z i a , in p iazza C a v o u r . 

K. I. 

Muore per uno scontro 
t ' m b e r t o D e C a v a l l o di 57 

ann i , a b i t a n t e in v i a F l a m i ­
n ia 5(.»lJ. è d e c e d u t o ieri a l l e 
o r e 17 a l l ' o s p e d a l e di S. G i a ­
c o m o p e r le g r a v i f er i t e r ipor­
tate n e l l o scout i o fra la - v e s p a 
f u r g o n c i n o -• c h e eg l i g u i d a v a 

1100 •• di A i i s o l i u o I m p e -
a v v e n u t o a l l e o r e 10,45 

e l a 
c o r a 
s u l l a F l a m i n i a , 
D u e P o n t i 

L T m p e c o r a . 
s u l l ' a u t o m o b i l e 

a l l ' a l t ezza de i 

c h e 
i n 

v i a g g i a v a 
c o m p a g n i a 

d e l l a m o g l i e L u t e n / a S p r o n a t i , 
ha r i p o i t . i t o n e l l ' i n c i d e n t e l i e v i 
f er i te . 

Cento quintali di tritoplio 
distrutti da un incendio 
N'olia t e n u t a di A u d i o i S c o r 

s o l i n i in v i i Setponta i - . i L'UT, 
a l l e or e 1,'< di ier i M è s v i l u p ­
p a t o un v i o l e n t i s s i m i ! nu-e- idio 
c h e ha c h ' U n i t o Idi) (punta l i di 
t r i f o g l i o g t o z / o de l \ d o r è ri-
:i()0 n u l a h r e 

La pesca della fortuna 

II. . C O I t V O . M I L L A I t i .11! — Al c a m i l e di F i u m i c i n o , c o n 
u n a r e t e u « lill.itn-lu », a l c u n i u iovun i s p o r t i v i l imino fat to 
uni» pesci» f o r t u n a t a ed e c c e / l » n a l e so si c o n s i d e r a 11 l u n g o 
dr l l 'uvv c u i n i e i i t o . I!ss | l i ,mini p c s e u t o un p e s c e « c o r v o » del 
p e s o di 1(1 c h i l i . Da s i n i s t i a a d e s t r a : P i e r o .Malvol l i , S e r g i o 

D e r l a e Ivo i l e A I I K C I I S 

IL MESE DELLA STAMPA COMUNISTA 

Ottimi risultati per la sottoscrizione 
alla vigilia della riunione a Frattocchie 

Alcune segnalazioni per le sezioni del par 
di diffusione dei giovani e le altre manife 

tito — La giornata 
stazioni della FGC 

Siam-* al ia v i g i l i a d e l l a m a ­
n i f e s t a z i o n e c h e si t errà a l l e 
ore 17 di d o m a n i n e l l a v i l l a 
d e l l ' I s t i t u t o d i s t u d i c o m u n i s t i 
a l l e F r a t t o c c h i e , d o v e si t r o ­
v e r a n n o i d i r i g e n t i d e l l e s e ­
z ion i e d e l l o c e l l l u l e e i dif­
fusor i d e l l a n o s t r a s t a m p a 

Il v i v o i n t e r e s s e d e l l e o r g a ­
n i z z a z i o n i e de i c o m p a g n i si 
va t r a d u c e n d o in un m a g g i o r 
i m p e g n o p e r r a g g i u n g e r e ra­
p i d a m e n t e m i g l i o r i r i sul tat i p e r 
la s o t t o s c r i z i o n e e p e r a u m e n ­
tare la d i f f u s i o n e de l q u o t i ­
d i a n o d e l P a r t i t o e d e g l i a l tr i 
p e r i o d i c i 

I g i o v a n i c o m u n i s t i h i n n o 
p r e p a r a t o una d i f f u s i o n e s t r a ­
o r d i n a r i a d e l l ' O l i t o c h e e f f e t ­
t u e r a n n o d o m e n i c a m a t t i n a in 
o n o r e de l F e s t i v a l m o n d i a l e 
d e l l a g i o v e n t ù . D a l c a n t o l o r o . 
l e s e z i o n i d e l p a r t i t o l a v o r a n o 
p e r s u p e r a r e a l m e n o il 2 0 ^ 
de l t o t a l e d e l l a s o m m a da r a c ­
c o g l i e r e p e r il m e s e . 

G i à ier i , n u m e r o s i s s i m o e r a -

Piccola cronaca 
IL GIORNO 
— IICEl. « .al iato .1 ( 2 I 3 - 1 5 0 ) tir 
ma«-tui> d i C u l i . . . A s p r o n n . i:> 
n i e l l o e O r a . l i i o l e p o r g e a i ; 
• • i o .".in e t r a m o n t a a l l o in.» 
L u n a , ino l i i il 10 
B O L L E T T I N I 
— I l P m o p r a t i r n - N. i t i in I M I 
.13; f e m m i n e 20 N a t i m o r t i I 
M o r t i : i r . i s c h i 2 1 . f e m m i n e 11 
d e i q u a l i -T m i n o r i (li s e t t e m i n 
M a t r i m o n i 22 

M e t e o r n l ' i R i C " . — Tr mr-or- i t t ir 
fli u r i m i n l « . t m a v Hl.n 

V I S E G N A L I A M O 
— T r . i t r i : " C o n c e r t o u a M a s 
« c n 7 | o . i- T o s c a -. :i C a r a r - d l a 
— l'inerti.-»: a I t r e n i o s r h e t t t e r i > 
a l l ' A t l a n t o . <• Il s o m e d e l l a vu> 
l c n r a T> al B n i l o ; r. L ' u o m o «-In 
n o n è m a i e s i s t i t o » al B r i s t o l 
i f r i u o m o t r a n q u i l l o j a ] B r o i d -
tt-o.v. A t l a n t i c : » I .a f t c l i . i d e l -
r . i rnha . t c i i t e r o » a l d o d i " . l ' a ­
n e l i . - P i p p o . P i o t o e P a p e l i ­
n o >• al C o l o n n a . « H a v v C r o c k e t t 
<• i p i r a t i » a l P e l l e " T e r r a z z e 
« C I ' . I K i c o r d i » a l L i v o r n o , i lì 
enr«-.-,ro d e l l ' i s o l a v e r d e v u\ M a r -
I O I I I . " L ' u l t i m o p a r a d i s o » ai 

;?i 

T u t t o l e Kr/ inni p o s s o n o 
p a s s a r e in F e d e r a z i o n e , da 
o z e i . p e r r i t i rare m a t e r i a l e 
p e r il M r s P d e l l a s t a m p a . 

t i i t m o t l . i : T N a p o l e t a n i a M i l a -
. . al Q u i r i t i : <• l i t e t t o » al R i -
• - o . « M a r n i P o l o » a l S n n t ' I p -
• l i tn . « R i f i l i » a l l o S p l e n d o r e , 
I . i l l *> ni C i 5 s l o : -. 7 S p o s e p o r 
l i s t e l l i a a l l ' A r e n a F e l i x . 

.ASSUNZIONE AL LAVORO 
1EGLI ORFANI DI GUERRA 
- Il Mlnl.vtrri" «lei L a v o r o h a in 
,uof=ti g i o r n i p r e c i s a t o a i c o m -
e t o i i t l o r g a n i l e m o d a l i t à p e r l e 

ni . l i i d a t o r i d i l a v o r o f o n o t e -
i . t i a d a s s u m e r e o r f a n i d i c u e r -
i q u a n d o s o n o s t a t i p a r z l . i l -

n e n t e e s o n e r a t i d a H ' o b h l i g o d i 
• « s u m e r e la p e r c e n t u a l e d i i n -
. d i d i d i j f u e r r a . i d a t o r i d i l a -
. o r o d e b b o n o c o m p e n s a r e la 
l i f f e r r n z . i m e d i a n t e l ' a s s u n z i o n e 
li o r f a n i d i R u e r r a : q u a n d o BI 

t r o v i n o n e l l ' i m p o s s i b i l i t à d i a s -
- u m e r o i n v a l i d i d i g u e r r a p o r 
• i i a n e a i i 7 a d i e f f e t t i v i e d i n q u e ­
s t o c a s o l a f a c o l t à d i a s s u ­
m e r e i n v a l i d i r e s t a s o s p e s a f i ­
n o a q u a n d o r i s u l t i p o s s i b i l e c o l ­
l o c a r e o r f a n i d i g u e r r a i n s o s t i -
l u z i o n e d e p l i i n v a l i d i . 1 a l i d i ­
s p o s i z i o n i . a p p l i c a b i l i a g l i o r f a ­
ni d i g u e r r a < fio n o n h a n n o r a g -
e i u n t o il v e n t i c i n q u e s i m o a e . n o 
d i e t à . t r e m a n o a t t u a z i o n e a n c h e 
n e i c o n f r o n t i d e c l i o r f a n i d e i c a ­
d u t i p e r s e r v i z i o a l q u a l i s o n o 
s t a t i o s t i s i l u t t i i b e n i f u i s p e t ­
t a n t i a i c o n g i u n t i d e i e d u l i i n 
c u o r r a . 

n o l e s e z i o n i c h e h a n n o lar­
g a m e n t e s u p e r a t o q u e s t a per­
c e n t u a l e . L e s e z i o n i H o r g h e s i a -
na. S a n L o r e n z o . T u f e l l o . L a u ­
r e n t i n a . M a g l i a n a . M o n t o v e i d o 
N u o v o . P o r t u e n s e . D o n n a O -
l i m p i a . M o n t c v e r d e V e c c h i o . 
T r a s t e v e r e . I. Metrotu- i . P o r 
ta S. G i o v a n n i e C a m p i t o l i ! . 
ne l la s o l a c i t tà , si a v v i c i n a n o 
s e n s i b i l m e n t e al ~M'' d e l l ' o b ­
b i e t t i v o . 

U n a m e n z i o n o p a r t i c o l a r e 
m e r i t a n o i c o m p a g n i di S a n 
L o r e n z o c h e h a n n o fatto un c o -

Per la diffusione 
di domani mattina 

Altr i i m p e g n i d e i g i o v a ­
ni c o m u n i s t i s o n o p e r v e n u ­
ti i er i p e r la g i o r n a t a di 
d i f f u s i o n e s t r a o r d i n a r i a di 
d o m a n i : 

TORPIGNATTARA 100 
CENTOCELLE 100 
PONTE M I L V I O 100 
GENZANO 100 

I s e g u e n t i c o m p a g n i de l 
C o m i t a t o f e d e r a l e d e l l a 
F G C r o m a n a si r e c h e r a n ­
n o d o m a n i ne i v a r i q u a r ­
t i er i a d e f f e t t u a r e ta dif­
f u s i o n e s t r a o r d i n a r i a : 

A u r e l i a V i l l a C e r t o s a : 
B e r t o l l i n i e G a r o f o l o a P . 
M i l v i o ; C a m b i a d A p p i o ; 
C o l o m b i a d A l e s s a n d r i n a ; 
D e V i t o e P a r i a T i b u r t i -
n o ; G a b r i e l e a P . F l u v i a ­
l e : M a r c o n i a C. B e r t o n e ; 
M a r c h l o n n e a C e n t o c e l l e ; 
M u c c i a r e l l i a V . M e l a i n a ; 
R a p a r e l l i a T r i o n f a l e ; 
T o m b i n i a G a r b a t e l l a ; Z a t -
ta a T o r p i g n a t t a r a ; N a t a ­
li a V . G o r d i a n i . 

I c o m p a g n i D e C a r o e 
R e n a t a M a r c u c c i a n d r a n ­
n o r i s p e t t i v a m e n t e a L. 
M e t r o n i o e a P r e n e s t i n o . 

s p i c u o v e r s a m e n t o r a g g i u n g e n ­
d o la s o m m a di 275.675 l i r e ed 
i c o m p a g n i di C a m p i t e l l i . che 
h a n n o g i à v e r s a t o 450 000 l ire 
Ma n e l l a g iornata di o g g i , c o ­
m e è t r a d i z i o n e n e l l e s e z i o n i 
r o m a n e , s i c u r a m e n t e d e c i n e e 
d e c i n e di a l ' re o r g a n i z z a z i o n i 
d e l l a c i t tà < d e l l a p r o v i n c i a 
f a r a n n o il .'oro v e r s a m e n t o D o ­
m a n i . cori .e i. c o n s u e t o . r L ' n i i ó 
p u b b l i c h e r.'i l ' e l e n c o c o m p l e t o 
d e l i o sOZ;<i-.i c h e h a n n o s o t ' o -
s c r i t t o A i i e F r a t t o c c h i e . d o ­
m e n i c a p o m e r i g g i o , i m i g l i o r i 

* * ^ * * * * ^ * » * » » * » • * * * » »»»**^^»»^^ » »^»^»*»»»^<fc^^^^^^»< 

Oggi alla WBWBWISB®*» 
dfctse 

PROGRAMMA NAZIONALT 
O r e <\*l P f e n s - o m del I frnrc 

pei i p ^ c a l o r - . 7 SefTìé'.e o r a n o -
C o r n a l e tjio • Ieri al P a M a m t n -
: c . *: S f v ' n ^ > c a r t e G c r n a l e 
r a i - c - Rss-cKTna dt'.la s t a m p a 
i l a h a r . j . S.O '? l .a comuni tà utr.a 
r.j 1T?.S:TÌ «5 <,re per l '*$- « tenz* 
e pre -. S.T.ia s e c a l i ; II: P a c a r c i 
e s - n v o r i I La provincia r '•T-rn-
i".e. a - ra £1 V . irz .'-v. R ' n i ' . l : 
I i i l '•'..,'• Ca A» CaT-^ra, I . e 
d : : u f i ' r a f! reità .fa C a l . o S i - . r . i 
C*r'.tr*ì Ne.'.» r « - I o ~ > - , Acr T.» 
Toc'...'»r. . Te-.' G Ì . « m e . F c : e . : . a 
B T . I e A r - c n c B a ' . - i a : I2.5>'i « A-
s e t t a t e S i e s t a s^ra .. »; Ji ' Sa­
c r a l e e r a : o - Gcrrv»!e r a t o . 
1 J.iXJ: A : . t - i i r r .usca l e ; 14: G e ­
n a ' * r a d o . M.15-Ì4.5D CM * (*i 
s c e n a ? - C r o r j c h e cir .errj'ts ìrar. 
c^e . 1S.25: C h a - r ; i t a m n l ! : — . . . 
l~.2Sz Prevl« ! oni del terrp-> per 1 
p e s c s t o r i . t6.S"i: Le o p r.«r.« iei'.i 
a l t n : li.*'.' P e n a ; o C a i D s ^ r e e il 
5.10 c o - r . p . ' i s o : ! / • Sere ' . a P»: !< \ 
Tra*— »s or: per f'i -n:*r— : 17 *T-
I! r-.- a tra-n-na ver.1 »-v). H «i-
V - a j ^ o a r ! * t r o -n Ei:*er-a < 
r>--—r. q.e B - - » i IV I' r "r-f 
£*; mzf rf'ì .Si"!: I< r « t r " c - ' 
••tei Lr.'.TD - \',3j c i <Ja h» J . I •* . 
Pr>to-:i e rrerf-tf-n -i^.-ianl. ?". 
Dal :r o al <e*-et:o: 2Ti..V): Se^na e 
orario - Gorna.e ra 1 o - Rad:o-

«port; 21: P»*so r!dctt:*slr=a V«-
r-e:a rr.J* ca'e in rr. n a'i:ra - Can 
ze.nì pre«er.ta:e al V Fé»: \a l àt-\.\ 
camene r.ir»-'e:ana 0*cve*:ra na 
pi eta-a f re:*a Ax G j«err-^ Are-
peta: 2! 1̂ Q ui'.e ->• ire1 Inc^.e 
ste iie!i"a^\cs:a:o v.f.3 D J \ ^ di 
O J 1«O S » \ e n Ma.ljtr.e T-(rvin. 

murata. 22 Pat i re p« i> ' , • • •» • 
Alfred Gcr"t. 

22 .V Can/nnI »n »ftnna con le 
(vrcheslre dirette d* far lo Sati­
na. CrncMn NUelli Bruno Tan-
lor». Armando Fragni e Dome­
nico Moducno e ritmi 

33.15 Cv*i al Parlarrerio - G or­
nai* ,-a.t-o - Mui-ca ri» ha'f.o: 24: 
Segnate orario • Ultime notu-e • 
Boonanotte. 

S L C O N P O PROGRAMMA 
Ore • L - - rr . i , - Nr,- , - .-tei 

r--Tt r i • li li *-••£'• i- - 9< .)• Or-
car-r.-a A re l i^ l i G-.-.V; Cer^< '•. 
l i M- S p e l U c o l o iJel m V - r . a . H 
O-c ' »«'r.- 1 retta -li F r ^ i - e « r a 
f e r r a r : . C a n t a n o Rino P i . r - n M . 
LUC:^T-T FV_: -ij:;o!l . Marisa Bran 
(Ji. G i m a V ent i e I Trio Au­
rora . 1J ••> S-»-:a!e crar -c - G-or-
n i l e r a i -* !'• I* Sca!r.:.« a *~r-
f r e v » ! I ? . v . ;, (• s^o^•, o . 13 -."• 
C a — : « - l i - - 1 e r-, •*• R ccarJc 
.AVerte" : U ' s . s - -» . - r . - e i-"rv»'.te 
R'i<e f c-r« < . • - - - • • • c i - : i ; 14.41 
C a r t a f." <-,-- \ - , - . . , . | - S e 

" \ > e-•••-> - C,c---t TX.'." 
C a n o n i •-! v»"r".- ; ,*nn ! • c e . ' e 
«tre i r e i - - '.*. Arn-". i-> F r a i n a 
Err-<T:i N c . i C a r o S » . na e 
Bri;:--) C a n ' e r a . 16 i>~x^z -1 a"a 
l>.in.-a A c^fa di G a-r. Caran-
d e n t e : ln.30 Gar.ron- r r e i e n t a t e al 
VII F e ^ t n a l d; S a n r e m o 19-37 Or-
c - e s t r a di 'art «^r.fcnco d retta 
d» A r r : ? - i c Trc^a;c l i : 17: At lan 
te . V a r e t i de; e r<jue C o n t i n e r : , 
1^: G'-irivi'e r a l o P e n ' a c r ' T i 
i~a - M^s r j per t i t t i : 1 - i ~ Ba­
i a ' - c o n r*--. P ) l P c r - V 'tei 
! !-»•>. ^1 Sr^-; i -» r>rar r, Ead"> 
« ' - » . 2">'0 Pa^cc r--V—1«. — •> 
V>--—» — ;e .-»•» -n rr - - ' .-s 
'!'••''\ P ' - o (.-<•=»-•? C ? - ' - " - -*ei 
«•'• . ,•- «*r.» e - G » - - F » - n a -
U '^» T - * - - « - r a . .1 .15 M»r«--i 
L»<f.« • nr^rr.r-va l'r-re -1 ; ; . * " - o 
art- d- P r a ^ a . Ler .r .^n^l 'c 

TERZO PROGRAMMA 
Ore V C o m u n l c a n o o e de l la C o m ­

m i s s i o n e I ta l iana per 1 Anno Geo-
fisico In ternaz iona le a s l l O s s e r v a ­
tori ceof i s ic l ; !> 1;. G e c r ^ Fr-ed 
r c'-i H ^ e r ' ^ ' (Vr.certc gr/-.«v". >n 
«• r-. r - r e e ? VI n 12. 15 » \ 
e - ; «r. l 'ar.- . - •!•';? -rw-r'e .•"•• C i -
il..c.\. 2"- I."r.d f i v r e eccni -r . c o . 
2^.1" O^rcer'O d. c;;r.' sera L » 
B ee :"•/)•• e r.' *>*rernta -n re rrtaR 
£ o - e rr. * C--T V ; ' i"o. u n U e 
i .-: - ,~-c. .-,. V P e l i - S e c r n l A \ r 
nue U'altsr »*• valzer per d u e pia 
n-iforf. 51 11 G ^ n i V del Terza; 
21.20: P i e c - l a A m o ' o c i a poe t . ca : 
P e t r o Mas ' r i ; 21 V> C c n c e r t o »in-
fop'co d'retta A\ Ferrucc io S c a ­
g l i a . M i l i t a di Luigi Boccher in l . 

;l.;:E.;.y,l a. •|..i.P. N -r ,i 
•m-*?* <\ 

14 '/y. Jaomoree Scout Giubilare • 
• n oo:!e^arr.er"> e;:rovt«ivo d* 1 ' 
Sjtton Park «Inghilterra). Il r v 
l'uno Internazonjle defili icr.-jt. 
r.fl c-niuantenn:o •'.iV.a iondazio 
re •*—. n scoi:' -r-o 

Vy\- La TV del rajazzl - . ! j 
s'r^dj è d. ! ."1 ». - s j i iraSco 

s'ifii'.t. « I a 

Br: 

. re !••-: 

:n-> A-.1 

t - ' 1 tro-.au rei 
1 ** la «er:e d»I> 
e - '» F n T i T - . 
•v » d<- - :—cr'ar o 
= «1. s_ i> Mi r.e 

prima edl-20.^. Telegiornale 
zx>ne. 

20.SO: Carosello • trairnlsVone pub­
blicitaria. 

21: L'n» doe, tre • varleti fnustcale 
presentato eia Vgo Tognazzl e 
Raimondo Vianello. Testi di Scar-
nlcci e Tarabusi. Con la parte-
c:pazione dell'orcnestra diretta 
A» Mario Cont-'elio. La danza­
trice svedese Claudia Lawrence 
e Norman The—son. 

?.'• Appuntamento con la novella • 
lettera di G'orRio Albertazzi. 
O-esta sera « \jQ «posa'.-.zlo d! 
Fiamma ». di Ferd nar.do Pao-
l ierl . 

i - - . , » ^ *. - . - . • • — • • * . ^^^^^^^^^^— 22.15: Il Festival Internazionale 
9 à i 7 ^ r - : •" ' ^ - Ù ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ m «**•'• d " " * ' l n co'.legarnento 
t&*tf'i- . ' - - • V.. ^.«a^L^L^L^L^L^LH <»n lo Chalet «Danze Méditer-
, - — * * - ' - * - ' • ? ' Vi---. . ^ * ^ » ^ » ^ » ^ » ^ » ^ » ^ » H ranée» di Genova Pegll. Parle-

. - - • » - » ' " . -^ • . -taaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaa c i p e r » n n o m ques to F e s t i v a l , d a 
^ I K / , , , > • • *•"?.*" . ? 5 i < , | ^ ^ ^ ^ ^ ^ H non confondere con quello del 
^ > ->"-'' f c"3* J - , " >

 k . - , ' * ' f ^ ^ * ^ L ^ > i ^ L ^ > i ^ > i ^ H Ealletto. 12 coppie di ballerini 
'--*• ' * ™ - ' ' * * ' *' ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ i Iettanti del seeuer.tl paesi: 

Belgio. Danimarca;. Germania. O-
landa. Norvegia. Svezia. Austria. 
Svizzera. Francia. Inehìlterra. 
Italia. Fra gli « stili » In esibi­
zione Il valzer vlennes* * Ingle­
se. il ulck Steep. il tanso. Io 
slosr. 11 PafO doble. Il fot. Ai 
vincitori ve/r» assegnato l'Oscar 

I n a c o p p i a di b a l l e r i n i p a r t e c i p a n t i a l II F e s t i v a l I n t e r n a - 1957. 
t l o n a l e d i d a m a c h e v e r r à t e l e t r a s m e s s o s t a s e r a d a l l o C h a l e t AI termine: Teleglornal* • secondi 

• D a n z e M e d i t e r r a n é e » d i G e n o v a - P e g l l edizione." 

. ' i itt i iserittori e Io m i g l i o r i se­
z ion i v e r r a n n o p r e m i a t i ed i 
c o m u n i s t i r o m a n i p o t r a n n o c o ­
ni fcMOsiiiinro l i e t a m e n t e il pr i ­
m o . i m p o r t a n t e s u c c e s s o pe i 
il M e s e dol l . i s t a m p a c o n n i -
Ill.st.l. 

I.a F e d e r a / i o n e ro. ' i i .wi ri­
c o r d a A (p i e s to p r o i i o s i t o a 
tut te le s e / i o n i c h e i versa ­
m e n t i per il M e s e d e v o n o os 
- e r o e f f e t t u a t i e n t r o l e o r e 21 
di q u e s t a s e r a por p o t e r os ­
sero c o m p r e s i n e l l ' e l e n c o c h e 
sarà p u b b l i c a t o d o m a n i . In o -
uni c a s o a n c h e a l l e Krat tocch ie 
-i p o t r a n n o e f f e t t u a r e d i re t ta ­
m e n t e al tr i v e r s a m e n t i . 

Fra l e a l t r e m a n i f e s t a z i o : , : 
organizzate , d a i par t i to per d o ­
m a n i . s e g n a l i a m o la fe s ta a 
Ripa T r a s t e v e r e c o n i n i z i o al lo 
o r e lii. I n t e r v e r r à il c o m p a g n o 
F a u s t o F i o r e . A l l e o r e 17, a 
Val M e l a i n a . sarà i n a u g u r a t a 
la s e d e di u n a c e l l u l a . A l l o o r e 
18 a P o n t e M i l v i o ( c e l l u l a X I 
di v i a L u i g i H o d i o ) c o m i z i o 
de l c o m p a g n o C l a u d i o C ianca 

L'attività della F.G.C. 
T r a le i n i z i a t i v e in c o r s o in 

q u e s t i g i o r n i da p a r t e d e i c i r ­
co l i d e l l a F G C I . da s e g n a l a r e 
il F e s t i v a l di Vie Nuora c h e 
si s v o l g e r à d o m a n i i e r a a l le 
o r e 17 ti •! l o c a l i d e l l a s e z i o n e 
d e l P C I di V. F l u v i a l e . 

N e l c o r s o d e l l a m a n i f e s t a ­
z i o n e p r e n d e r à la p a r o l a il 
c o m p a g n o P i e r o P i e r a l l i d e l ­
la s-egreteria n a z i o n a l e de l la 
F G C I A v r a n n o l u o g o g a r e di 
b a l l o , sarà e l e t t a • - M ; s ; V i e 
N u o v e - . a v r a n n o l u o g o e s i ­
b i z i o n i di d i l e t t a n t i de l c a n ­
to e d e l l a m u s i c a e si s v o l g e r à 
una s i m p a t i c i l o t t e r i a p o p o l a ­
re D u r a n t e il F e s t i v a l , î p r o -
i-etlera a l l a p r e m i a z i o n e dei 
d i f fusor i dell't/ritrA d i s t in t i s i 
in m' i t t inata n e l l a granfie 
g i o r n a t a di d i f f u s i o n e l a n c i a ­
ta d a l i a F G C I di R o m a . 

Inf ine , a c o r o n a m e n t o d e l l a 
fes ta . la c o m p a g n i a d r l G i o ­
v a n e T e a t r o di P. P a r i o n e p r e ­
s e n t e r à u n a C a v a l o i t a r o m a n a 

Q u e s t a s e r a , a l l e o r e 10. 
G i a n c a r l o F a t a n o , de l C o m i t a t o 
c e n t r a l e d e l l a FGCI . p a r l e r à in 
un c n m v i n allr» g i o v e n t ù d. 
Ca = te lniad- im. i su' toma" - I! 
c o n ' r . h ' i t o rie: g i o v a n i . i l io lot ­
t e c o n t a d i n o -

S e m p r e que. - 'a s e r a a'.'.r; o r e 
ir> si s v o l g e r à u n a fes ta di 
c a s e g g i a t o in Ma I g n a z i o P e r ­
s i c o . a l U G a r b v . e i l a A l l e o r e 
20. un 'a l t ra fe>ta di c a s e g g i a ­
to ej t erra a T o r p i g n a t t a r a . 

P e r "domar.:, è p r e v i s t o u n 
n r n n ' r n d e ; g .ovan i c o m u n i -

•-ti d i A p p i o c o n i p i o v a n i d i 
M n n t e - o m p ? t r : ne l c a m p o s p o r -
t . v o de l o r n i n e . 

HopT la i :T-is.ono .«trsordi-
n a r . i d ^ i . ' f ' m ' n . o h e .-: s ' .oi-
•tera nol i i m a t t i n a t a , si t e r ­
ra n"l p o m e r i g g i o u n a «orata 
d e l l a a . o v e n t ù . a l la q u a l e ì n -
• o r v e r r a il c o m p a g n o G . n o 
C a m b i , d. I C o m i t a t o f e r r a l e 
d e l l a F G C I . 

Inf ine , q u e s t a s e r a , a ' ie o r e 
20 a G a r b a t e l l a . «; forra I s t -

t e l l a . c o n ì ' i n ' e r v e n t o d f i i a 
cirr.psgn"' ?>T'r ss M..^c.ar--' . i 
i o ! Crrr. *i*"> fe - i era lc 

Risposta a Tiburtino III 
dei giovani di Garbatella 
a b b i a m o r i c e t m f o ieri, come 

r e p l i c a a u n o p r e c e d e n t e l e t t e ­
ra . l a seguente risposta dei 
a i o r c n i comunisti della Gar­
batella: 

'Cara U n i t a , i l C D . d e l c i r ­
c o l o ài Garbatella accetta la 
sfida per la diffusioni' di 200 
copie d e i r L ' n i t à propostagli dal 
Circolo o i o c c n i l c d i T i b u r t i ­
n o HI con la certezza di vin­
cere la prova. 

Il Comitato direttivo i n r i t r t 
tu t t i o l i a l t r i c i r c o l i della c i t tà 
e della provincia a fare il mas­
simo sforzo p e r realizzare l'o­
biettivo fissato dalla F.G.CJ. 
romana per d o m a n i . 

F r a t e r n i saluti. 
Il C D . d e l C i r c o l o d i G a r b a ­

t e l l a - . 

GLI SPETTACOLI 

CINEMA 

Mondo senza fine 
E n n e s i m o film di f a n t a s c i e n ­

za: m a s t a v o l t a il p i a n e t a l e cu i 
i n c o g n i t e , i c o n s u e t i e s p l o r a t o ­
ri spaz ia l i s i t r o v a n o ad af­
f r o n t a r e n o n 6 M a r t e , n ò a l ­
c u n a l t ro m i s t e r i o s o c o r p o c e ­
les te . E ' s e m p l i c e m e n t e fa t e r ­
ra. Il v i a g g i o f a n t a s t i c o c h e 
l ' a s t r o n a v e c o m p i e , in fa t t i , n o n 
è n e l l o s p a z i o , m a ne l t e m p o . 
In b a s e ad u n a s u g g e s t i v a r i ­
s i b i l e t e o r i a , g l i a s t r o n a u t i 
f a n n o u n s a l t o di c i n q u e s e c o ­
l i . e si t r o v a n o a p i o m b a r e ln 
u n a t erra - d o p o il d i l u v i o - , 
c i o è d o p o u n a g u e r r a a t o m i c a . 
In q u e s t a t e r r a v i s o n o d e i 
b r u t i m o s t r u o s i c h e l e r a d i a ­
z ioni a t o m i c h e h a n n o r i c o n d o t ­
to i n d i e t r o a l la e t à d e l l a p i e ­
tra, e u n p o p o l o s o t t e r r a n e o 
s f u g g i t o a l l e r a d i a z i o n i , c i v i ­
l i s s i m o m a pac i f ico . D i c i a m o 
» m a - p e r c h e q u e s t a è l 'opi­
n i o n e d e l l ' h o m o s a p i e n s : il 
q u a l e , t r o v a t o s i di f r o n t e ai 
pacif ic i u o m i n i d e l f u t u r o , li 
g i u d i c a dei m o l l u s c h i , i n c a p a ­
ci di e r o i s m i e di audac ie - P e r ­
c i ò I n s e g n a l o r o c o m e si c o ­
s t r u i s c o n o e c o m e si u s a n o le 
a r m i , c o m e si fa la g u e r r a , e 
c o m e la g u e r r a s ia a p p u n t o 
l 'un ico m e z z o di s o p r a v v i v e r e 
T e s i s c o n s o l a n t e q u a n t o b i z ­
zarra 

R e a l i z z a t o In c f i i cmi i scopc . 
c o n i c o n s u e t i i n g r e d i e n t i , il 
tiIni non e di inf imo o r d i n e . 
ma t u t t a v i a n o n at trae . F o r s e . 
però , s i a m o noi ad e s s e r e f r a n ­
c a m e n t e s t a n c h i d e l f a n t a c i -
ne ina I n t e r p r e t a il f i lm, tra 
gli a l tr i , u n b u o n a t t o r e c o m e 
H u g h Marlovve . 

Quando una ragazza 
è bella 

I casi di u n a r a g a z z a c h e , 
dal s u o p a e s e l l o , s e n e va a 
N e w Y o r k p e r s e g u i r e la s u i 
v o c a z i o n e di •• p a r o h e r a •-. c i o è 
di s c r i t t r i c e di p a r o l e per c a n ­
zoni . s o n o q u i il p r e t o s t o per 
c u c i r e I n s i e m e a l c u n i n u m e r i 
m u s i c a l i , i n t e r p r e t a t i dal gras ­
s o c c i o e r i d a n c i a n o F r a n k i o 
L a m e 11 (p ia le è c a n t a n t e di 
fabcmo. ma n o n r i e sce c e r t o a 
s o s t e n e r e , c o n la sola e r c u l e a 
forza d e l l e s u e c o r d e v o c a l i . 
il p e s o di u n a c o m m e d i a s e n 
t i n i e n t a t o 

t. e. 

Herbert Albert 
questa sera al Massenzio 
• V c t . - - l l r - l ì 0 •IM-' '-••^llio.i '1 

M. i ' s e i i / ' o il peni i l l i i i io l 'un erti» tifila 
s t t g . i i i e ili s C c i i l ' i (l.iul IT) sar.i 
• I reltii i! i l M o l l - r l - r t \ l l»-: l In 
l i 'ogr. imni. i fti>iir.iiin Seliiilicrt' Sin 
f u m i In «I m i n i n e Miuoiii | iMita): 
S i r m s s - « P i n i Gi.)\ .nini ». prioina 
. i n f u n i l o . Hr.ilniis « Sinfimi.i li I In 
i!<« min . o p •»-* » Il «.'liciti ni M-iiilit • 
i l r \ rg i - t i t in . i i talle M :•!!'• P . ••Ila 
H t - i l - . i >!i M I - M - I I M I «I.«l:•» l 'IT) In 
|l il e a!! \ r p t ' t ( p l . i / / l ("rilutiti l) 

Oggi la « Tosca » 
alle Terme di Caracalla 

Oggi alle -I. repln « •{«'III « Tosi a » 
•Il G. Piic.inl Uappr. n. 11) «tirdU 
il.il maestro Allirrlo t'.miriti e Inter-
prrtal.i ila .Maia r<i|i-\ i. l'ernitiK. 
r.i«:li.r.lni e niii-eppr" TuMa. M.ie 
stf«> «lei rorn ("iiilsi-ppe ( «nir.i 

I1.lttl.inl. a l le L'I. trplir.i ilelì.l « Al­
ila » ili O. Verdi , ilir'-tta il.il m.iestro 
\n t ; e | n Q.irsta e itilerprcl.it.i (Il Ani-

•a ( erip'etl i . Atvnani l 'Ir. ir/ ini . l ' in-
i ir i tn II ir SII. Oi.tiig'.ntit'i'» Guell i . 
I f i r i n r i o M.i77nll e l'ani-» D.iri. l.u-
tir-r)i r |»'s*i. 

ARCO V t R D E (tei . 5 I IVV. ) : C la 
P DrigH. i -Paln i l . Al le .ti "m. grande 
^p• I t . i o l o j l l ' a p c r t o - « I tigli di 
!• -Simo ». f> a l t i ili S . i h o n i e Rin 
• i. ( p r e / i i f ami l i ar i ) . 

CHI.LL O P P I O : C.la Achi l le T o g l U 
i i. n r d i f s l r a ili P. Uir.' l iani: « II 
ta l lone eli .. ALI-.ÌIIC ». il tempi e 
'.") rji iJiir) 

ril LI.E MUSE : Imminente Paola 
Harl.jra presenta: lestival del pas 
s.il<> Come fMevano l nostri non 
::i « I i zia (Il f-irlo » 

LO C I I \ L M : C I i il.rrtti ila F. Ca 
'•e!'ini ioti L. Veron^-e. Alle 21.4"• 
« l . i lui giovineita ». di Amlel 
(tei <7UU6) 

M M I O DI V I L L A G I U L I A : Riposo 
PALAZZO SISTINA: Cinerama Unii-

diy. Apertura ..Ile l-*.30. Ore 17.30 
A Sud niente di nuovo Alle 19.30 
'12 \'r Clrer.ima Ilolirlay 

SATIRI: Alle J l . l v Fe«ti-.al delle no 
vita: < Come siamo atiti » di A 
Adamo-.-: « Il tvll'indifferente ». di 
J Cort»M'i: « Il nno\o InTtiiUnO » 
di F. jonesro Prezzi (aniliarl. 

TI.ATRO AMICO DI OSTIA: « IJ 
i j i „ , r! ("r , - - :<i» . rip-r^ ! [T . i in 

.••• .!. p " ' n r ^ r ' i i n Inter-
[ i - . ' i f t - e n i w i ' AdnatM r i i ' i r n l 
•". ir a 1'.' :•"'• :*-. Cii.tr,'" I l a . S a i 
• • ' ' " s . ) r ì . l-r.inco P u c l i e s r Fran 
r., • ' . • ! : : P T I r n r ' " i Fr-gf-no 
n fi •• ."• G.us'-pr'' Viorei; 

I l VIRO C O M U N A L E « I A OUFR-
C l \ OTL T A S S O » iG-an co 'o l • 
Pr'-«.irr.o d e h u l ' o d»!Ia C I » d' i 
G o i . a n i c o n « I l r i t r a t t o » di R 
Pasiue 1 ' . R'rt i 

VILLA A I . D O B R W D I M : F - ' i ' e *o 
r-.a-n con Ch»r-ro D. -r ir*» A I > 
'Jl '•/' « P: \o ' - ir <-.r.e e Bengod i ». 2 
a-.-: '.. I. C a c . ' r - . 

CWÉMA-VÀWÌTÀ;-
- » #•• • 'A •»-' " " J ? -**S > */ V- •' 

\ltlerl: Cv.-ti«nr* estiva 
Ambra-Jovlnelli: La for»a de;!i C m 

con J. Barry e rr.istj 
Esperò: I,a q ;r-rc'a d<" g'gjr.t: e riv 
Principe: Ch-.t:«ura est'sa 
Volturno: Arriva la m d A~«rea 

cr.n T. l ' c i e rc . s ' a .'•'.irci:.' 

CINEMA ' > s , i ' - k 

,'J—Z. •'-•• . . . . 

C a l l a 
La casa del compagno Anto­

nio Cusano, dipendente della 
G^.TJ:.. è stata allietata dalla 
nascita di Maurizio. Al compa­
gno Cusano, a sua moglie e al 
neonato felicitazioni ed auguri 
dei colleghi di lavoro e del 
nostro giornale. 

ALTRE VISIONI 
Airone: Minimi mia che Impressione 

cui A. Sordi 
Alba: l.a terra esplode 
Alce: La guerra nel mondi 
Alcyune: Cingo, con V. M.i>o 
Ambasciatori: I nucrrinlteri di Alce 

Azzurra 
Alitene: L'omini In guerra, con R 

Nyali 
Apollo: L'amore di una grande re­

gina. con R. Schneider 
Appio Le :i\venturo di mistero d r y 

io l i T Ctit l ls 
Aquila: Un re per quattro reame, con 

C. Cal i le 
Arenula: La rivale dell'Imperatrice e 

l.a corsa della morie 
Ariel: I '.in^rln del rmi;. rem P. Dou­

glas 
Arl/ou.i: I dui" drl Tcx.n. enti W 

IloliU-n 
Asliirla: Scandalo a Ml.unl 
Astra: 1 'amore di una grande regi 

ILI. con R. Schneider 
Aliante: I tre mosi lielllerl. roti I ani 

rtirner 
At lant i . : l ' n nonio t ranqu i l l o , cuti J 

W.IMH" 
Attual i tà: S c i n d a l o a Miami 
Aitg i i s lus: .Sesso detmle?. [un Jiinr 

MUso l l 
\ u r v l l o : Oiiel l» a P a s s o Indio, con 

J Mai re.uly 
\ i irei i: Il r a p i l a n o di Cas t lg l i a . con 

I IViMlf 
\urnra: l'avventuriera di «ariani i< 

i mi ì . Ile ( arto 
Vusoiii.i: I guerrieri di Alce Azzurro 
Aientliio: R.isiegiu giall i: Spionag 

iriti .iioinuo. uni U Ilt-nning 
\s Ila: Chiusura estiva 
\\i>rI<• : l o snido del F.ilwnrtli. roti 

1 l 'urt is 
Itrll.irnilnn: GII eroi del la stratosfera 

. u n <i M i d l s o n 
Urite Arti: l.'tiltiin i Mi da, con Vir 

k-una M a v » 
l le l s i tn: | <• , tv venture di mister Corv. 

• on T. Curtis 
l l i i i i ln l : Chiusura es t iva 
l lnl lo: Il setm» della v mlt-iir-a. con G 

l . r . l 
l lo lugi ia: !'• iinuii in guerra , rnn R 

1<>.ni 
l los ton: I i l u t i l a va l l e verde , c o n H 

111 un. Il 
Urani.li i lo: l'omini In guerra, con 

R Rvm 
llrlstol: I 'iHiinn rhe non ^ mal esi 

stll.i CHI C Webh 
llroadvv.iv : Un uomo tranquillo, con 

.1 U . i v n e 
Calllorti la: Le a v v e n t u r e del tre ino 

srtu-ttiirl, con I . Tiirncr 
C.ipaniirl le: I a pecra lr lre b'nnra 
l 'a s s i» ; | ili, cuti I . ( .ntnn 
Castr i lo : 1." m e r a v i g l i o s o e s s e r e g io 

\ in , ron I Mil l s 
( 'entrale: Cl i iusuta e s t i v a 
Chiesa N u o v a : l .a g a n g , c o n Rolierl 

•l't. lutili 
l ' i . u g n a ; l a t, rta dec l i a p a c h c s 
Cine-Star: I se t te a s s a s s i n i . i<in R 

S f i l i 
Clodl»: I i figlia dell'ainhascialore. 

«on ( )' Ile llavillatid 
Cola di Rienzo: l e avventure di mi­

ster ( «irv, ioti T. Curtis 
Cotonila: I e imprese di Pippo, Pluto 

e Pipiriuo 
Colosseo: lli-.ttrlie Cerni, con Gino 

Cervi 
Columbus: lemDeste vitto I mari 
Corallo: I a mano vendicatrice, con 

\ 1 ani-
Cris ta l lo : La sot tana di (erro, con K 

llepl i i irn 
Degl i S i l p l o n l : I i spada di Robin 

II.I'MI. L U I D. T.ivlor 
Del r i o r r n l l n l : Chiusura e s t iva 
Del P icco l i : Cartoni a n i m a t i a colori 

IVili.» B o r g h e s e ) 
Della Val le: La Irecri.i Insangu inata 

m n ('. Ilrsturi 
Del le .Maschere: l.a r a g a z z a del la sa-

bua m n M M a s l r o i a n n l 
Del le Mimose: M o g l i e e buoi , ron W 

' hi.tri 
Del le Terrazze: D a v y Crockett e I pi­

rati . di W. Il ist iey 
Del le Vittorie: Ct'uUtlla (il mos tro 

dei m o s t r i ) , c o n R. Hurr 
Del V a s i e l l o : Le a v v e n t u r e di mister 

< o r y . m n T. Curlis. 
D iana: La l u n g a va l l e v e r d e , con B. 

Dennet t 
Dorla: l~i so t tana di ferro, con K. 

I l tpburi i 
Due Allori: I quattro del ge t to lo 

n.inte. i«Ti A. Checchi 
Due Macel l i : l a s trada, con Giuliet­

ta M.isin.i 
E d e l w e i s s : Cria t igre In c ie lo , con D 

Mogani'-
Eden: ! u o m o ilei West , c o n Gar> 

f.r.riper 
Esperia: S a n g a r e r . con I". U i i i a s 
E i u l l d e : Il coraggi ' ) di L a s s i e . con 

I . l a v l o r 
E i c e t s l o r : S<*sso debole^, con Junc 

Al 'v - . r i 
Fdrnese : L'amore e una c o s a mera 

v i g l . o s i . i o n J Str'A.irt 
r a r o : Iraguardi di g lor ia 
l 'Iamltiio: L'n re per quat tro r e g l n ' . 

c o n C. Gah le 
r o g l l a n o : L ' a n g e l o del r ing , con P 

D o u g l a s 
Garbate l la : Sal- .a la tua %iti. c o n D 

I)av 
Gardenc lne : C o n g o , con V. M a v o 
( d o s a n e F r a s t e i e r e : Scapnci lat:e l ]<-
Giul i» ( r sare : I fucilieri d-i mari 

d- !.t ( . ' n i , r o n J. B i V e r 
C.nldin: I gtierrierl di A i r e \ z zurrr 
l lo l l>vs»od: l e n u o v e a v - c n t u r e d, 

Ptr>er'ro e soci 
I udii n o : I t :errlerl di A i r e Azzurra 
Jonio: Sint ia . : '» . con R. F">-t»-'4 
Ital ia: Il r a p i t a n o di C a s l ' g l t a . c c n 

T. P O - A - T 
La f e n i c e : L 'amore di u n a g r a n i r 

t ' v ^ i . ron R. Schne 'der 
Leoc ine: l - i i e d o v a a'.!»gra. c n li 

Tu.-n r 
Libia: I! m a e m S o o av.ent"_-ri».-f>. crin 

G 0 » p - r 
l l v o r n o : C i s a R'rordi. c o n M. Toren 
M a n z o n i : B i b y Dol i , con C. Baker 
Marconi: Il r - . r ^ r o dell i s o l i verde 

mn lì I^ irca- 'er 
M a s s i m o : I / u I ' i r - i hazry-Va t i x na 

r- r. J Pa>r' 1 

Mazzini : L' rr»ra- . ig!"sO f i ; ' . ' » g "> 
van i , c o n I. M i i l s 

M'indiai: La s T a d a it'.YoT). con J 
H'"-.-er _. .. . * - * - AHTIGIAJn Ctó tO t v e o d o -

Nascè: I„i do- .T . c i d»..a bjor.a n o c a n i e r , l e t to , pranzo, e c c . A r -
C T . - » redaxnentl gran l a s s o e c o n o m i c i . 

Magara: - - • - - • - - - - - "' "••• ' - - • - - — 
.Vomenta 

Rullino: Chiusura estiva 
Sala Iritrea: Il lesero del Rio delle 

Amizzonl. con l:. l.amas 
Sala Piemonte: Il fondo della botti-

gli.' con V. John-on 
Sala .ì. Spirito: Sette mogli per un 

marito, con R. Ilarrlson 
Sala Saturnino: Riposo 
Sala Seisorlana: Riposo 
Sala Trasponllna: Riposo 
Sala Umberto: Aggressione armata. 

con S fi ivden 
Sala Vignoll; Il figlio del dollor Je-

kill 
Salerno: I a prinripessa delle Cana­

rie. con S. l'amp.niinl 
San Tellce: Attila, con S. Lnren 
Sant'Ippolito: Le avventure di Marco 

Polo, cori G Cooper 
Saverio: Melodie Immortali, Con P. 

Cressov 
Savola: Le avventure di mister Cory 

con T. Curtis 
Selle Sale: Avventura al .Marocco 
Silver Cine: Santiago, con Rossana 

Podestà 
Staillimi: B ibv Doli, con C Biker 
Stella: Chiusura estiva 
Sultano: Incatenati d il destino 
Tirreno: | ' imorr> ri' imi grande re-

C'H.t. roti V Sclineliler 
l i / i a u o : | dilli-
l»r Sapleu/a: l a lungi valle verde, 

roti B Dennett 
Trastevere: l.a camera blindata, con 

\ I kberg 
Trlanon: \er.i Cruz, con Buri Jj»n-

i- ister 
Trieste-: | fdanzall dells morte, con 

s Kosctn i 
Tiiscolo: Inaile d'autunno, con Jo»n 

("ra-Aiord 
Ulisse: i<> slrinier» l-a sempre una 

lustrila, n n R. Srott 
lllplano: ( htiisura estiva 
Ventilili! Aprile: Chiuso per rinnovo 

l< ir i l e 

Vittoria: Arriv i la ?i,i d'America, onc 
I . Pi . a 

A U E N E 

Appio: Ir ivvenlure di mister Cory. 
• d'i T ( ur'is 

\urora: I -.i. vi ti»tirleri di B i h a m a s . 
• •ni I De Cari', 

lliKi-ea: | 'nn , , i v-sriV cc,n S G r a n g e r 
ilostiii i: | ,i lunga va'!e verde con B 

Benii"tt 
Castr lhi : r* m e r a v i g l i o s o e s s e r e g io ­

vani . i«m I. Mil l s 
Chiesa N u o v a : La g a n g , con R. Mlt-

i hiir-i 
C.iiogn.i: | .T forra degl i a p . i r h e s . con 

\ Murphv 
Ciil'iinho: S e l l e secondi più Lirdl. con 

G N e l s o n 
C o l u m b u s : r o m p e s t e sotto I mari 
Coral lo: I i maini veml ira 'r ire 
Del lo Rose: I e notti del Der . imerone 

i. '1 I l'nnt l ine 
Del le Terrazze: D i w Crorkett e | 

pirati, di \V Dst- .ev 
l's.-ilra: Monito s e n » i fine 
l ' i l l s : S,-t-e s|si,._- por set te f n t e l l l . 

l'ili I P'.VSlll 
(ilovaite Trastevere: Sr,iprirclat!e|!o 
Jiinl»: poveri ma helll. con M. Alla-

s ' O 

Laurentina: Cella 24""i hr.nvlo della 
morte, ron \V Campbell 

l.lvotiKi: Ca"»,i Ricordi, con M. Toren 
Lucciola: Tot» lascia o raddoppia1 

Nuovo: L'omini In guerri. con Robert 
Rv in 

Ottavllla: Am ititi latini, con I-ana 
lurner 

Paradiso: Coglie d'.mtunto. con Jotrn 
'r.TAfrird 

Pararla: L'ultima c.irovani, con R. 
\v iilmirk 

Pinrla: ()por.iz;one Normandia, con 
R T.ivlor 

Pla l i iK i : D i e l n g ! e , | a P a r i g i , r on A. 
Gninrir-ss 

l'ortuense: Il prfgioni'ro della mon­
tani.) 

l'ttiiliil: Soli nell'Infinito, con William 
1 lo'.den 

Radio: | m i r i n a i de! re 
Regllla: prigionieri del cI-!o crm J. 

P I M I . . 
Sant'Ippolito: Le avventure di Marco 

Polo. c«-n G. Cooper 
Saverlo: Melodi': immortali, con P. 

Cressov 
Selle Sale: Avventura al Marocco 
Sultano: Incatenata dal destino 
Taranto: Donne, didl e denaro, con 

D. Divlel 
Tl/lano; Follie 
Trastevere: I.a camera blfnrliLl. mn 

A. I.kberg 

CINEMA CUF. PRATICANO OG­
GI LA RIDUZIONE A G I S - E N A L : 
Appi». Brancaccio. Atlantic, Cristal­
lo. Corso, llrlstol. Golden, Odescal-
rhl. Planetario. Sistina. Sala Umber­
to. Salerno. Tuscolo. TEATRI: Lo 
Chalet. Satiri. Villa Aldobrandlnl. 

s.r.l. 
P o r r i t a r d a t a c o n s e g n a 
v e n d e lo c o n f e z i o n i a l 

s e g u e n t i p r e z z i 

Abito Tropical L. 9.500 
Abito Fresco » 12.000 
Abito Alpagas 

inglese » 14.500 
PREZZI SPECIALI 

SU TUTTI I TESSUTI 

D0BR0VICH s.r.l. 
T e s s u t i - C o n f e z i o n i 

GALLERIA COLONNA 

• ••IIIMIIIMIIIIIIM••••..Itili.Illllt 

ANNUNCI ECONOMICI 
i ) COMMBBC1AL4 u u 

. . . rs . rexiamenu gran IOBSO e c o n o m i e . . 
i: Supplizio crn U . P^geor l F a c i l i t a z i o n i Tars ia 31 ( d l r l m p e t -
ano: Lucy Ga.lan*. crn C. He m Ena l l NapolL 

A. CARRARA, v i s i ta te < M O B I -
LETERNI a. Consegna o v u s g t M 
grat is . A n c h e £0 rate, a e r a * a n ­
t ic ipo . s e n z a c a m b i a l i . C h i e d e t e 
catalnpn/15 - L- 100. 

1) AUTO CI C U 
SPORT L. LI 

P R I M E V I S I O N I 
\dr,ano: I j - : . e : i -*el Rtr.^-.'a. e 

i i f. .p»r 
\ m i r i , l : V..-i- lr> n--z» • - • 
Xr.h.rt-.ede: C" i-S-rj e-" ..* 
\rsrjjal«nr>: C---_-_r.il e<" ..i 
\riston: ."•'.or'o seru-J f r e 
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Gli avvenimenti sportivi 
COPPA DAVIS: ITALIA E BELGIO ALLA PARI (1-1) DOPO LA PRIMA GIORNATA 

Brilla Pietrangelì 
ma delude Merlo 
Il romano ha piegato Brichant mentre il 
bolognese si è fatto battere da Washer 

(Nostro servizio particolare) 

BRUXELLES. 2. — Italia e 
Belgio sono alla pari dopo la 
prima giornata della finale eu­
ropea di coppa Davis: come 
era nei pronostici del re»to. 
in quanto tutti i tecnici pre-
vedevano che italiani a belgi 
si sarebbero divisi i succes­
si negli incontri di sitinolo. 
per cui la finale sarebbe sta­
ta decisa dal doppio nel qua­
le Pietrangelì e Sirohi parto­
no nettamente favoriti. 

Ma se grosso modo i prono­
stici sono stati rispettati, ctò 
non di meno non sono man­
cate le sorprese fin dalla pri­
ma giornata: perche nirnfri­
si riteneva che /'lelrurii/cli 
ben (iif/icilmente avrebbe po­
tuto superare il grave osta­
colo costituito da lìrichant. e 
Merlo avrebbe vinto a spasso 
contro il - nervoso • Washer 
che secondo notizie attendi­
bile avrebbe dovuto essere 
fuori forma, invece le cose 
sono andate esattamente al 
contrario del previsto. 

Cioè Pietranoeli ha supe­
rato con facilità il numero I 
beloa mentre Merlo si è la­
sciato ' stracciare • da Wa­
sher. Ma veniamo alla cro­
naca. 

Scendono per primi in cam­
po Pietranqeli e lìrichant II 
belga si dimostra in buona 
forma fin dalle prime battu­
te e si porta in vantaggio allo 
inizio nel primo set. Pietran-
gcli che sembra tardo ad en­
trare in azione si aggiudica 
il primo gioco sul suo servi­
gio ma poi il belaa vince tre 
giochi di seguito sfruttando 
anche due errori dell'italiano. 

A questo punto, quando ciò,} 
Brichant conduce per 3 a / . 
Pietranoeli IMI;rana '<• * «Piar­
la • e si aaoiudica tre giochi 
di seguito portandosi in van­
taggio per 4 a 3: il belga però 
non sembra disposto a cede­
re la pelle senza combattere 
e n'equilibra le sorti vincen­
do il gioco successivo. Ma il 
finale è tutto dell'italiano die 
vincendo facilmente * due ul­
timi giochi si aggiudica il set 
con il punteggio di 6 a 4. 

Il secondo tempo si chiude 
con lo stesso punteggio a fa­
vore dell'italiano: Pietrangelì 
mantiene il primo gioco sul 
suo servizio e Brichant fa lo 
«tesso nel secondo gioco. 
Quindi si verificano una serie 
di azioni a fondo campo poi­
ché i due avversari si con-
trollano a vicenda ma Bri­
chant che tenta di sorprende­
re Vitaliano con qualche ful­
minea discesa a rete ha qua­
si sempre la peggio e i'ic-
trangcli aggiudicandosi l'ul­
timo gioco servito dal belga 
termina facilmente vittorioso. 

71 terzo set praticamente 
non ha storia: l'italiano ben 
sciolto ormai e sicuro di se 
ha facilmente raoionc di Bri­
chant rassegnato alla sconfìt­
ta. Così Pictrangcli vince ben 
cinque giochi di seguito la­
sciandone uno solo all'avver­
sario, poi rallenta la sua azio­
ne e permette a Brichant di 
agìgudicarsi altri due giochi. 
Ma a questo punto Pictriin-
gcli si impone facilmente al­
l'avversario sul suo servizio 
aggiudicarsi altri due giochi. 
tei e la vittoria del singolo. 

Appena rientrato negli spo­
gliatoi Pietrangelì ha detto: 
- Sono pienamente soddisfat­
to. Tutto è andato bene per 
me e non ho perso una palla. 
Speravo di vincere, ma non 
avrei mai pensato di battere 
un giocatore cosi tenace co­
me Brichant per tre sets a 
zero. Ilo cercato di svolgere 
azioni lente perchè so che 
Brichant ama il gioco veloce. 
Oltre a ciò. sono andato ra­
ramente a rete ed ho atteso 
il momento buono per far uso 
del mio rovescio, che oggi ba 
funzionato perfettamente. Io 
penso che Brichant sia rima­
sto sorpreso di trovare qual­
cuno con un rovescio buono 
quanto il suo. Ritengo erte 
questo punto ci aiuterà molto 
per entrare nella finale inter­
zona». 

Brichant, dall'altra parte, è 
rimasto molto deluso e si è 
limitato a dire: - Non si pos­
sono fare miracoli ogni 
giorno •». 
Se Pietrangelì è andato mol­

to al di là delle previsioni. 
Merlo subito dopo invece ha 
fornito una grossa delusione 
facendosi 'stracciare' dal 
belga Washer che da parte sua 
non ha certamente fornito una 

SPORT 
FLASH 

MELBOURNE. 2 . - 1 1 Un­
ger* Bruno Vtslntin ha battalo 
Urg-uaente al pariti. In nn In­
contro ru dodici riprese evol­
toci stasera snl quadrato dello 
stadio di Melbourne. Raymond 
Dlojas {Messico), n peso del­
l'Italiano era di Kg. f*,Z—. anel­
lo del messicano di 64.1*8. 

Nonostante Vttlntln fosse In 
vantaggio per il peso, l'allun­
go e I* statura (I pronostici lo 
davano ilneltnre) ha dovuto 
svolgere uno degli Incontri più 
dati del ruo soggiorno austri 

Uano. 

CANANDAlGUA. Z. — Ac­
que mosse hanno anche oggi 
farto fallire fi tentativo di bat­
tere 11 proprio record di velo­
citi sull'acqua a Donald Camp-
beli, • borJo del suo Idropla­
no « Bine- Bird FI ». 

FI fallimento odierno tigniti-, 
ea che Campbell non compira 
ttn altro tentativo di battere li 
record di 22*44* miglia all'ora 
fino ad mimmo la meta di ago­
sto. Infatti coloro che sono sta­
ti nfflclalmente Incaricati di 
registrare I tempi sono dovati 
•«rtire per presenxlare ad al­
tre corse In programma a «rat­
ti* e non potranno ritornare 
prlsM 4M It 

prova superlativa. Ala al belga 
sono bastati gli erroii di Mer­
lo per aggiudicarsi l'incontro 
del quale ecco la cronaca: 

Washer strappa la battuta a 
Merlo e passa tu vantaggio, 
per poi ritornare in parità 
su proprio servizio Dall'1-1 il 
belga senza dar mostra mai 
di un gioco irresistibile, ma 
sfruttando le ingenuità dell'i­
taliano, si trova con relativa 
facilita sul -I-i. Alcrlo sembra 
riprendersi per un attimo e 
strappa la battuta dell'avver­
sario sul 4 2, ma per l'azzur-
zo e fuoco di paglia perché 
non riesce ad andare più in 
là di due giochi e il set si 
chiude in vantaggio di Washer 
per 6 a 2. dopo che il belga 
i?rn andato due volte in van­
taggio sul * 40 • pari. 

Nel secondo set con una 
partenza fulminea Merlo si 
trova in vantaggio per 3-0. 
Poi la sua vena si esaurisce e 
non sapendo sfruttare una pal­
la decisiva sul 40-30, si fa 
raggiungere e superare sul 
3-1. Ma sulla propria battuta 
l'italiano ritorna ad aumentare 
il suo vantaggio a 4-1 per poi 
conceder.; un altro punto al­
l'avversario. Sul 4-2 Merlo si 
porta rapidamente a 5-2 e 
sembrerebbe che la partita 
debba presto concludersi a fa­
vore del bolognese. Ala non e 
così, perché In rimonta di 
Washer è implacabile, mentre 
coni'ticia a delincarsi il dram­
ma di scoramento dell'azzur­
ro, che non riesce quasi più 
a vincere un duello. Il belga 
pareggia sul 5-5, ma per l'ita­
liano non è ancora tutto finito 
perdio trova il colpo buono 
per tornare in vantaggio sul 
6-5. E' però l'ultimo spruz­
za di luce del gioco di Mer­
lo, dopo di ette il troppo emo­
tivo tennista azzurro non può 
clic arrendersi alla varietà1 

dei colpi dell'idolo di Bruxel­
les. Il set si chiude infatti 
con 8-6 a favore di Washer. 

L'ultimo set segna ormai il 
crollo definitivo dell'italiano 
che conquista due soli gio­
chi sugli S complessivi. 

Domani secando il pro­
gramma verrà disputato l'in­
contro di doppio nel quale 
Pictrangcli e Sirola se la ve­
dranno con Brichant e Wa­
sher: infine domenica avran­
no luogo gli ultimi due sin­
golari. ad avversari invertiti. 
Cioè Pietrangelì dovrà incon­
trare Washer (e si spera che 
non debba lasciarsi sfuggire 
la vittoria dato che l'incontro 
avrà forse valore decisivo) 
mentre Merlo sarà posto di 
fronte a Brichant con assai 
scarse speranze 

Ed ecco il dettaglio 
Pietrangelì (Italia) batte Bri­

chant (Belgio) 6-4; 6-4; 6-3. 
Washer (Belgio) batic Merlo 

(Italia) 6-2; 8-6; 0-2. 

JEAN FLF.RMONT 

GIUSEPPE MERLO è apparso Irriconoscibile contro Washer 
rhe lo ha superato In tutti I temi 

BATTENDO IL POLACCO KOVALSKY E LO SCOZZESE DROUMEND 

Gli azzurri Spinetti e Piovesan in finale 
nel torneo di boxe al "Festival» di Mosca 

Baraldi si è qualificato per la finale dei 1500 metri — Proseguono gli altri tornei — Nel cal­
cio la squadra della Repubblica popolare cinese ha figurato ottimamente contro l'Ungheria 

(Da uno del nostri Inviati) 

MOSCA, 2. — Il gruppet­
to di pugili italiani che. ac­
compagnato dall'allenatore 
Rea, era giunto qui a Mosca 
in sordina e senza un - car­
net - particolarmente ricco. 
ci sta dando le maggiori sod­
disfazioni. Del quattro pugili 
impegnati nelle gare. due. 
Spinetti e Piovesan. si sono 
qualificati per la finale. Oggi 
essi hanno superato i Imo 
turni di semifinali con due 
combattimenti assai belli II 
gallo Spinetti, un giovane 
sardo alle sue prime espe­
rienze interi).i/.ionali. opposto 
al polacco Kovalsky. si e 
gettato nella lotta con ar­
dore e deve alla sua resi­
stenza il successo II piuma 
Piovesan invece, si è impo­
sto grazie a un repertorio 
tecnico più ricco di quello 
del rivale, lo sco/./ese Drou-
mend. 

Domani In finale Spinetti 
si batterà contro il sovie­
tico Zasukin e Piovesan con­
tro il polacco Ito/.pierskl I.o 

altro italiano impegnato oggi 
era Cìianfrundo Harahii nei 
1 300 metri. 

I/or.» ni cui è avvenuta la 
gara era tarda- le nove pas­
sate. Faceva freddo, nel po­
meriggio l'immancabile ac­
quazzone si era abbattuto con 
violenza .-uillo stadio desti­
nato ai già radi spettatori e 
allagando piste e pedane, sic­
ché tutti 1 concorrenti intor­
piditi hanno realizzato tempi 
mediocri 

II.il aldi si è limitato a piaz­
zarsi: eia suflleieiite, difatti. 
(>4gi far parte del primi sei 
delle due batterie per avere 
(butto a partecipare alle fi­
nali Il .Tali'.'1 di Haraldi non 
fa quindi testo e Uova ab­
bondante giubilile,i/.ione nel 
;cJ5 U di Iuii-'wmith Meglio 
di loro li.nino f.itto nelle al­
tre batter.»' i sovietici Pipine 
e Snkolov, ispettivamente 
con ;r54'10 e 3'51"5 

A proposito di questi tempi 
vorremmo fare per/» alcune 
considerazioni sui criteri con 
cui gli amici sovietici hanno 
approntato il programma a-

DOPO LA PRIMA GIORNATA DI GARE NELLA PISCINA DI COATBRIDGE 

I nuotatori inglesi in netto vantaggio 
nel confronto con gli italiani (25-11) 

L'unica vittoria azzurra conquistata da F. Dennerlein nelle quattrocento yarde 
stile libero — Per oggi sono in programma tre gare femminili e quattro maschili 

GLASGOW. 2 — Nella pi­
scina dì Coatbridge, i nuota­
tori inglesi ballilo superalo 
nettamente gli italiani nella 
prima giornata del confronto 
internazionale. Gli inglesi si 
sono dimostrati superiori agli 
avversari sin dalle prime 
gare, ed al termine avevano 
accumulato un rilevante mar­
gine di inulti (25-11) nei con­
fronti dell'equipe italiana. Un 
solo record è stato battuto nel 
corso della serata: è stata ia 
lBenne Christine Gosdcn che 
ha stabilito il nuovo primato 
scozzese nelle 100 yarde far­
falla con l'ottimo tempo di 
l'18"5. L'unica affermazione 
italiana, nella prima giornata 
di gare, l'ha ottenuta F. Dan-
nerlein nelle 400 yarde s 1, 
il nuotatore napoletano ha fa­
vorevolmente impressionato i 
tecnici inglesi per la sua bel­
la condotta di gara. La vera 
sorpresa della serata, però, fi 
è avuta nei 100 yarde dorso. 
dove l'italiano Elsa ha con­
trastato — fin sul finale — 
la vittoria all'asso inglese Sy-

ASSURDO ATTEGGIAMENTO DEL GOVERNO 

Negati i passaporti 
anche ai ciclisti ! 

Dovevano partecipare al Giro di Slovacchia 

La squadra dei ciclisti ita­
liani non sarà al -ria.'- del 
Giro della Sforacchia. Jl go­
verno del democristiano ono­
revole Zoli ha. infatti, negato 
agli azzurri Moruccs. Leonar­
di, Santefrcddo e Codato — 
che l'U-V.I. arerà designato 
a rappresentante l'Italia alla 
importante corsa a tappe — 
i passaporti per la Cecoslo­
vacchie. passaporti che erano 
stati chiesti dall'Ufficio Viay-
gi del COS.l. sin dallo scor­
so 10 luglio. 

Sulla mancata concessione 
dei passaporti il governo non 
ha fornito alcuna spiegazio­
ne: i funzionari governativi 
ai ripetuti solleciti deal» or­
ganismi sportiri hanno sem­
pre risposto • .. le pratiche . 
vedremo . domani stasera •: 
e cosi nicchiando, hanno fat­
to scedere il termine utile 
per la partenza dei corridori. 

Si e apilo insomma con il 
solito metodo, la solite fazio­
sità. il solito disprezzo verso 
gli cffcri. che tantt sacrifici 
avevano sostenuto per prepa­
rersi. e verro II' V I. che si 
era impegnata con la conso­
rella cecoslovacca ed innare 
lina proprie rappresentativa 
ella quale pli organizzatori 
avevano riservato i pnmi po­
sti nell'ordine di partenza in 
omcggio ella vittoria riporta­
ta lo scorso anno da Cestari. 
E ancora ur.a volta il governo 
ha agito in modo offensivo 
verso un Paese straniero t cui 
ctìcti il COSI dovrà in­
vitare clic Olimpiadi di Roma 
del I960, ci ' mondicli » unì-
rcMttisn e ed ehre gare 

Ricalcando le orme del tra­
montato on Scrina, il Presi­
dente del Cons:oIio dei mini­
stri ed t suoi collaboratori 
rendono sempre più difficili i 
rapporti tnr emozionali del 
nostro tport. e questo il 
C.OS I. non può accettarlo 
senza reagire: ha taciuto al­
cuni giorni fa quando sono 
stati rifiutati i • ruti • ai rug~ 
bysti della » Roma » oggi non 
può continuare nella politica 
deI •» porgere l'altra guancia », 
dei* invece reagire energ:ca-
mente con la forza e l'auto-
ntà che gli viene dalle cen­
tinaia di migliaia dt suoi ade­
renti e da tutti gli sportici 
onesti che nella protesta cer­
tamente saranno dalla rva 
parte, 

Tacere, far* i tftirttriati 

quando gli sportivi chiedono 
perché l'Ufficio Viaggi non è 
riuscito ad avere i passaporti 
vuol dire rendersi complici 
del porcrno.' 

Varato i l torneo 
della IV Serie 

FIRENZE 2 — La Lega Na­
zionale di IV Serie ha annuncia­
to l'elenco delle squadre parte­
cipanti al campionato interregio­
nale di prima categoria (o giro­
ne di eccellenza) e di quelle che 
prenderanno parte al campiona­
to di seconda categoria. Nel gi­
rone di eccellenza, suddiviso In 
tre raggruppamenti di 16 squa­
dre. si avranno pertanto 1S com­
pagini e cioè le 45 che tcrminc-
rono lo worso campomato di IV 
Sene ai primi sei posti dei ri­
spettivi gironi più le tre squadre 
retrocesse dalla serie C. e cioè 
Mnlfctta. Siracu<a e Trrvi«o 

Cominciati gi i « assoluti » di c a n o t t a g g i o ^ , . 
MANTOVA. 2. — Nella « prima » dogli « assillili! . di ca- J> 
IUKKÌO a causa del ritiro di ire equipaggi «lei singolo <| 
li altrettanti del • due CIMI * non si sono svolle le prò- S 

„...mimale eliminatorie delle due specialità. Nessuna defe- S 
/Ione Invece nel «-1 senza » (in. 2000) dove si sono rffel- > 
tu.ite le due batterle eoli i seguenti risultali: 1. MATTI-:- ? 
t » l « • I ) *»rt . . . . . , I . . v i T I . . . . . . . . . .11 K l . . . . r « l . . » . . # « . . . . . . . . . . T » . . . ' Ili A: I) Canottieri Tituavii di Monfalcmic (({miralo, Tra-
vim. Ittiggcri, Grippati!) In 7': 2) Guardia Finanza Cai-I.i, 
in 70I"; :i> Canottieri f'osillip» Napoli, in VO-I"; 4) Ca­
nottieri Jonlca Calmila, in 7'l3"4/in. 2. IIATTEKIA: I) Moto 
C117/I Manilcllu (Zucchl. Marcelli, Cantoni. Ilorgnolo In 
HIV; 21 Canottieri Napoli. In 6'5B"; 3) Canottieri Valdeslo 
Cremimi!, in G'5S"; 4) Canottieri Mincio Mantova, in 
7'17"l/10. 

I due primi equipaggi di ciascuna batterla sono ammessi 
alla finale. Oli altri disputeranno domani II recupero: 1 
primi due entreranno a loro volta In finale. 

kes. Sykes. entrato in finale 
lille olimpiadi di Melbourne, 
er;i pronosticato — alla vigi­
lia — facile vincitore della 
prova, ma la strenua resisten­
za dell'italiano, npparso in 
gran forma, lo ha costretto 
ad impennarsi allo spasimo. 

La vittoria finale dei nuo­
tatori inglesi, dopo il netto 
punteggio accumulato questa 
sera, sembra oramai sicura 
Il confronto fra !e due rap­
presentative avrà termine do­
ni.ini con il seguente pro­
gramma: 

400 yarde s. I. femminile; 
200 yarde rana maschile; 100 
yarde s 1. maschile: 100 yar­
de dorso femminile; 200 yar­
de farfalla maschile: staffetta 
4x100 yarde mista femminile; 
staffetta 4x100 yarde s. 1. ma­
schile. 

Ecco i risultati delle Rare 
disputate ieri: 

MASCHILI 
400 YARD S. L.: 1) F. Drn-

nerlriu (It.) 4'15"1: 2) I. Ulack 
(tì.H.I 4'I5"5; 3) S. Srernan 
(CJ.II.) 4'20"7. 

100 YARII DORSO: 1) G. Sv-
kes (G.Il.i S9"2; 2) G. Elsa 
(II.) S9"8; 3) G. Nelson (G.B.) 
CVS. 

STAFFETTA 4 x 100 MISTA: 
I) Gran Bretagna, 3J9'5; 2) 
Italia. 402'J. 

F E M M I N I L I 
100 VARI» FARFALLA: 1» 

C. I„ Gosden (G.B.) I'»"5; 2) 
S. Watt (G.B.) TU": 3) A. Be-
nek (II.) l'17"5. 

STAFFETTA 4 X 100 S.U: I) 
Gran Bretagna, 4'10"6; 2) Ita­
lia. 4-lg"2. 

200 YARD RANA: I) C.L. 
Gosden (G.B.) 2'3*"6; 2) E. Zen-
naro (It.) 2'38"6; 3) D. Wil­
son (G.B.) 2'43"3. 

100 YARD S.I~: 1) De Wl-
klnson (G.B.) ri0'*3; 2> S.V. 
Rednood (G.B.) l'0"i; 3) A. 
Valle (11.) l'2"3. 

Il campionato di decathlon 
i l 7 e 8 settembre a Roma 

Nei giorni 7 e S settembre 
1937 il campionato italiano as­
soluto di decathlon per l'anno 
1957. avrà i) suo svolgimento 
pre*<-'> 1» «•.'dio dc!la Farn***ina 

in Roma con il seguente orario: 
Sabato 7 settembre 1957 (po­

meriggio), ore 14.30. ritrovo 
giurie e concorrenti; ore 15,00. 
inizio della 1. gara (in. 100). 
Domenica 8 settembre l'J57 
(mattina), ore 9,00, ritrovo 
giurie e concorrenti; ore 9.30, 
m. 110 ostacoli: ore 10.00. lan-
clq del disco. Domenica 8 set­
tembre 1957 (pomeriggio), ore 
14.30. ritrovo giurie e concor­

renti. ore 15.00. inizio 8. gara 
Lista) 

Le iscrizioni dovranno cs-scre 
inviate entro e non oltre il gior­
no ti .settembre 1957 all'indiriz­
zo del Comitato Regionale Fi­
dai 1.17Ì.ile in Roma via Tirso, 
92 e dovranno essere accompa­
gnate dalla tassa di L. 100 

Si svolgerà pure allo stadio 
(Iella Farnesina in Roma con 
ritrovo alle ore 15 e partenza 
ore 15.30, del giorno 8 settembre 
19511 il campionato italiano delle 
3 000 siepi. 

Le iscrizioni dovranno essere 
inviate entro il giorno 7 settem­
bre 1957 al Comitato Regionale 
FIDAL in Roma accompagnate 
dalla tassa di I- 100 (cento). Per 
i premi agli atleti ed indenniz­
zi alle società valgono le dispo­
sizioni di cui al decathlon. 

Anche la Wanwall 
correrà a Pescara 

Dopo la Maserati, anche la 
Wanwall si ù iscritta al G. P. 
Automobilistico di Pescara, che 
si svolgerà il 18 agosto sulla di­
stanza di km. 460.422. 

L'ATTIVITÀ' DELLE DUE •• ROMANE » DI « A » 

JUecce jr. regalerebbe 
due giocatori alla Lazio 

Si parla di Secchi e di David - Nel clan 
romanista è di turno il nome di Ghizzardi 
In via Erattina si è riunito 

ieri seni solfo la presidenza 
del prof. Siliato il Comitato 
di reggenza: è stato discusso 
il potenziamento della squa­
dra ma nessuna decisione è 
stata presa. Intanto il dottor 
.Aleccc jr., dopo un colloquio 
con 5iIiufo. è partito ieri per 
il .Yord olla ricerca di un 
centravanti (per il quale 5t 
fa il nome dt Secchi) e di un 
mediano (David?) che l'in­
dustriale acquisterebbe in 
proprio e poi metterebbe a 
disposizione della Lazio. In 
questo modo il dottor .Alccce 
farà un buon - renalo » alla 
jocicfà biarcoazzurra e wl 
tempo stesso, mantenendo 
ctflt la proprietà dei due gio­
catori. si farà anche della gra­
tuita pubblicità 

• * • 

Sulla campagna acquisti e 
cessioni della Roma niente di 
reramente nuoro: sfumati. 
ancora una rolfa. pli acquisti 
di Firmari e Bonafm la so­

cietà aiallorossa è sempre alla 
ricerca di un buon uftaccart-
tc e. sembra, di un portiere 
per il quale si continua a fare 
il nome di Ghirzardi del Ve­
rona 

Lunedi mattina intanto i 
piocatori piallorossi *i nfro-
veranno m sede dove verrà 
loro presentai il nuoro alle­
natore Stock e nel pomerig­
gio partiranno per il - ritiro -
di Spoleto per cominciare il 
giorno seguente la prepara­
zione a'.lctica in vista della 
ripresa del campionato. So.io 
stati convocati: Panetti. Tes-
san. Griffuh. Losi. Giuliano. 
Stucchi. Guarnacci. Menegot-
ti. Maoh. Ghiaaiu. Barbolini. 
Lojodtce. Pcllcorini. Morbcl-
lo. Pistrì. Sordhal. Pon-
trclli. Baccarini, Musmcsso e 
Franchi. 

Corsini e Orlandi raggiun­
geranno i compagni con al­
cuni piomi di ritardo *• Da 
Costa rientrerà il 9 agosto. 

Il "Palazzo dei campioni,, in demolizione 

Da Ieri mattina alcuni «.perai della Dalmlne-Innoeentl hanno Iniziato a tmantellare le io\ra*truttnre del «Palazzo del Campioni», 
Intatti, per Inadempienze contrattuali la Soc. Beni Stabili, proprietaria del terreno, ha Intimato lo sfratto e per 11 S agosto vnole 
rientrare In pofsesso del tuoi beni. C<n\ Panico locale adatto per le grandi riunioni di boxe esistente In Roma viene demolito # 
I tlfo»| dot ranno attendere (Ino al US», quando cioè «ara pronto II «Palazzo dello Sport» per rivedere un grande niftch dt 
pu ( i : . 1... E' potabile mai che een questa carenza di impianti tp orlivi 11 CONI ed il Comune pennellano T|ft? Con u« . | mlli.-nl «he 
fi CONI «pende non potrebbe rilevare l'Impianto « tenerlo aglbl le almeno flnquando non sarà pronto 11 « Palazzo . ali KCR? 
IN-elU loto: «I € Palaxio d«t Campioni » .OD. M U già tolto Va km alera «eU*«rtima fll* In aito ed alcune snl tetto. 

tletico. E' vero: da noi in 
Italia le riunioni sono nolo-
se per il loro ritmo assai 
lento e per i vuoti che si 
creano tra una gar('i e l'al­
tra. Ma qui a Mosca si sta 
verificando forse l'eccesso 
opposto. 

Nei giorni precedenti Eli 
spettacoli ginnici si alterna­
rono alle gaie; o^gi addirit­
tura una partita di calcio. 

K' chiaro che Io spettatore, 
grazie a questa varietà, si di­
verte maggiormente, ma ne 
viene a soffrire la parte tec­
nica. come è accaduto que­
sta sera per i 1 500 metri. 

Peccato che la pioggia ab­
bia imperversato anche du-
i.mte le gare del disco. 
Qualche atleta ha dovuto 
lanciare addirittura con l'im­
permeabile e naturalmente 
rivestito della tuta. Ciò non­
dimeno le misure reali//.ite. 
in modo particolare dal vin­
citore. il cecoslovacco Mer-
ta. con i suoi 53 metri e 55 
centimetri, sono assai buone. 

Molto combattuti 1 quarti 
e le semifinali dei duecento 
metri maschili. Kolovalov ha 
realizzato un eccellente 21"2 
decimi e Uartencv gli è stato 
superiore di un solo decimo 
di secondo. Sarà interessante 
vedere i duo atleti nel con­
fronto diretto delle finali. Il 
primato dei Giochi, che è di 
21" netti, stabilito nel '53 dal 
cecoslovacco Janeck. potreb­
be facilmente crollare. 

Buona pure l'affermazione 
nelle finali dei 110 ostacoli 
dello jugoslavo Lorger. con 
un 14"5/10, tempo che egli 
ha realizzato per ben due 
volte nell'odierna giornata. 

Nelle prove finali egli è 
stato minacciato nei pressi 
del filo di lana dal forte ri­
torno dei sovietici Petrov e 
Stolarov. finiti entrambi in 
14"(>. 

E passiamo adesso alla ga­
ra di calcio. 

Si sono trovate di fronte 
Ungheria e Cina. Spettacolo 
senza dubbio inconsueto ve­
dere 1 cinesi giocare al pal­
lone, sport che viene prati­
cato — come è noto — solo 
da poco in quel paese, ma 
che pare vada incontrando 
crescenti simpatie. I cinesi 
si sono presentati in campo 
in maglia rossa, calzoncini 
bianchi e calzettoni azzurri. 
tenuta che si avvicina assai 
più al modello italiano che 
a quello inglese, dalle tradi­
zionali brache lunghe. 

Quanto a tecnica i cinesi 
hanno mostrato poco. Tran­
ne il portiere, che si è esi­
bito in un repertorio di tufiì 
veramente completo, nessun 
altro si e imposto all'atten­
zione (e questo per fortuna 
del cronista, che si risparmia 
un elenco di nomi quanto 
mai ostici). 

Nel primo tempo la difesa. 

AD ADKNAU 

Fangio il più veloce 
nelle prove di ieri 

schierata secondo gli icheml 
ortodossi del sistema ha ret­
to all'assalto degli ungheresi. 
Nella ripresa la squadra è 
crollata e soltanto l'ardore 
combattivo e anche una cer­
ta animosità hanno contenuto 
la sconfitta In termini non 
disonorevoli: cinque reti per 
l'Ungheria a uno 

Gli ungheresi, una forma­
zione di giovani rafforzata 
dai due veterani Toth e 
Szoika, hanno dato ancora 
una volta un buon spettacolo 
di foot-ball La scuola è 
sempre quella: il passaggio 
teso, l'uso dei due piedi, lo 
stile perfelto. quel trovarsi 
fuori area nel passaggio de­
cisivo. che permette all'uo­
mo smarcato di fulminare la 
rete. 

Il pubblico moscovita, ri­
velandosi ancora una volta 
assai passionale, ha preferito 
tifare per i più modesti ci­
nesi. accompagnandone gli 
spunti offensivi con boati di 
incitamento. E neppure II 
fatto che l'Ungheria abbia 
dovuto giocare per quasi 
tutti I due tempi in dieci 
uomini ha ammorbidito gli 
spettatori. 

GIANNI ROCCA 

Il Premio Riviera 
stasera a Villa Glori 

La riunione di questa sera 
all'ippodromo di Villa Glori si 
impernia sul Premio Riviera do­
tato di 525 mila lire di premi 
sulla distanza di 1660 metri al 
quale sono rimasti iscritti nove 
cavalli. I migliori dovrebbero 
essere Cassandre che dovrebbe 
avere la possibilità di andare 
al comando. Pearl River che ha 
avuto in sorte lo steccato. Pom­
piere e Lorenzalba tra I quali 
la scelta non è facile molto di­
pendendo dalla partenza e dal­
le condizioni di corsa. Prove­
remo ad inidicare Cassandre 
Pearl River e Lorenzalba. 

La riunione avrà inizio alle 
21. Ecco le nostre selezioni: 1. 
corsa: Destino, Quattrtlampo, 
Antipasto; a. corsa: Quickly. 
Quadrilatero, Zavia; 3. corsa: 
Opale. Fantoccio, Orlando Han­
nover: 4. corsa: Niyer, Rea Sil-
"ta. Ascoti; 5. corsa: Cassandro, 
Pearl. Lorenzalba; 6. corsa: Ma­
rni Birba, Ortolana. Arpione; 
7) cois.i: Carillon, Ionico, Pa-
quino Hanover; 8. corsa: Avel­
lino, Quebec, Garzo. 

ADESAU, 2. — Nelle pro­
ve odierne del G. P. di Ger­
mania, Manuel Fangio su una 
Ferrari 2.5 litri, ha seenato U 
nuovo record della pista per­
correndo 1 22.810 km. in 
9'25"6 alla media oraria di 
km. 115.100. 

La Ferrari dell'Inglese Haw-
I ho ni e si e classificata al sc-

S conilo posto «Ha media di 
> km. 112.1. I.e Maserati di 
> Ilehra e di Sciteli sono passa-
^ te terza e quarta seguite dal-
S le V.imvall di Brooks. Lcivi*-
S Evans e Mnss. Nella foto: 
> MANUEL. FANGIO. 
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PER INIZIATIVA DELLE ASSOCIAZIONI DEI LAVORATORI DELLA TERRA 

Domani e FU agosto i contadini italiani 
festeggeranno la conquista della pensione 

Dal I Congresso del 1947 la Federmezzadri ha rivendicato la pensione — La posizione dell'asso­
ciazione di Bonomi — Una dichiarazione del segretario dell'Alleanza nazionale dei contadini 

In m e n t o all'approva­
zione del la l egge sul la 
pensione ai coltivatori 
diretti, mezzadri e colo­
ni. Atti l io Esposto, se­
gretario nazionale del la 
alleanza dei Contadini, 
ha fatto la seguente di­
chiarazione: 

« L'Alleanza nazionale dei 
contadini, nel momento m 
cut si conclude, tm'importan-
te tappa della battaglia per 
le garanzie previdenziali per 
i coltivatori diretti e le loro 
jamiglie, si compiace con 
comprensibile soddisfazione 
del fatto clic l'azione unita­
ria dei lavoratori della terra 
sia riuscita a far sancire 
nella pratica un diritto costi­
tuzionale dei contadini. 

L'aspetto più importante e 
di più profondo significato 
di tutta la complessa batta­
glia per la pensione ai colti­
vatori dircttt, mezzadri e 
coloni, ci paro infatti essere 
quello che ha mostrato i con­
tadini protaf/ontsti di una 
delle più attuali battaglie 
per l'attuazione della Costi­
tuzione. 

Sarebbe utile al buon co­
stume politico ed alla serie­
tà delle lotte sociali che si 
riconoscesse questa che è in 
proposito la prima e sostan­
ziale verità. 

L'Alleanza nazionale con­
tadini si congratula con tutti 
i parlamentari che alla Ca­
mera, nel corso di sedute 
che i contadini non diluenti-
citeranno, si sono battuti ver 
migliorare come giusto e 
come necessario, il progetto 
in discussione. 

Il governo e la maggioran­
za governativa opponendosi 
anli emendamenti relativi 
all'età pensionabile, al con­
tributo percentuale statale, 
alla rivcrsihilità totale, alla 
assistenza dei tubercolotici e 
cosi via. non Ita interpretato 
a pieno le esigenze e le 
rivendicazioni dei contadini. 
Tuttavia ciò che i contadini 
hanno acquistato ed acquisi­
to col diritto alfa pensione è 
prova sicura del fatto che 
ciò che è manchevole nella 
legge approvata alla quasi 
unanimità della Camera, 
sarà ongetto delle nuove 
azioni dei coltivatori diretti 
perche lo spirito e la lettera 
della Costituzione siano di­
fesi e resi operanti senza 
riserve paternalistiche. 

La cosa decisiva, per lo 
stèsso avvenire della demo­
crazìa italiana, è che ciò av­
venga appunto come opera 
e conquista degli stessi lavo­
ratori della terra ». 

che, c o m e g ià per la l e g g e 
di r i forma agraria , per q u e l ­
la s u l l a ass i s tenza di m a ­
lattia ai co l t ivator i d iret t i e 
le a l tre che r a p p r e s e n t a n o 
un m i g l i o r a m e n t o a favo­
re dei lavorator i de l la terra, 
cosi c o m e per que l la sul la 
pens ione , tut to q u a n t o vi è 
di b u o n o è frutto d e l l e n o ­
stre lotte , de l la nostra a z i o ­
ne, m e n t r e i l imit i , i c o m ­
promess i , i p e g g i o r a m e n t i 
sono dovut i a l l 'az ione o s t r u ­
z ionist ica di quant i a c o m i n ­
ciare dal G o v e r n o fino a B o ­
nomi e a l 'astore, h a n n o 
ostacolato il r a g g i u n g i m e n ­
to d e l l e l e g i t t i m e r ich ies te 
dei contadin i . 

« I mezzadr i e co loni , la 
Federmezzadr i s o n o part i ­
c o l a r m e n t e fieri del s u c c e s ­
so o t t e n u t o che , su l la via 
tracciata da l la lotta di l i ­
beraz ione ha fatto f ina lmen­
te g iust iz ia di uno de i più 
infami soprusi del fasc i smo 

agrar io c h e s t i a p p ò ai m e z ­
zadri e co loni la p e n s i o n e 
già conqui s ta ta dal 1919 al 
1923. In s e g u i t o a q u e s t o 
g r a n d e succes so dal 1° g e n ­
naio 1958 tutti i v e c c h i c o n ­
tadini s e s s a n t a c i n q u e n n i ri­
s c u o t e r a n n o la p e n s i o n e ». 

S e c o n d o le dec i s ion i d e l l e 
organizzaz ioni e d e l l e a s s o ­
c iaz ioni c o n t a d i n e — c o n c l u ­
de il c o m u n i c a t o — d o m e ­
nica pross ima 4 a g o s t o e d o ­
menica 11 agos to , sarà p e r ­
c iò festa n e l l e c a m p a g n e 
i ta l iane , una g r a n d e festa di 
tutti i contadin i al d i sopra 
di ogni d i s s e n s o per c e l e ­
brare la conquis ta de l la p e n ­
s ione , per s t r ingere più for­
te il pat to di a n d a r e a v a n t i 
uniti ne l l 'az ione e ne l la lot­
ta per la H i f o n n a dei Tatti 
Agrari , per la g ius ta causa 
p e r m a n e n t e , per un n u o v o 
riparto dei prodott i , per la 
Riforma Agrar ia ». 

I comizi 
In occasione delle manifesta­

zioni indette dall'Alleanza dei 
contadini per festeggiare la 
conquista della pensione si tei-
rnnno i seguenti comì / i : 

Oggi a Paganica (Aquila). 
Paolo Cmanni; Domani dome­
nica: 'l'ennoli (Campobasso) , 
on. Amiconi; Gughonesi (Cam­
pobasso). on. Amiconi; Reg­
gio C. (Provincia) , on. Euge­
nio Mugolino; Cosenza (Pro­
vincia), on. Cesare Ciucio; 
Prosinone (Provincia) , onore­
vole Angelo Compagnoni; Gal­
lipoli, on. Galasso; S. Giovan­
ni Rotondo, on. Michele Ma­
gno; Piatola Pehgna, Paolo 
Cinannt; Valeu/a (Alessan­
dria», on. Loz/a; Castelferro 
< Alessandria) , seii. Hoccassi; 
Fabiano (Alessandria) , on.le 
Angelino; Solonghello (Alessan­
dria), on. Angelino; Castagno­
le Monf. (Asti) . Giovanni Ros­
si; Venturina (Livorno), Atti­
lio Esposto; Riotorto (Livor­
no). Attilio Esposto. 

IL DOCUMENTO FIRMATO LA NOTTE SCORSA 

Concluso l'accordo 
per i cantieri di Stuoia 

Ridotti di 45 unità i lavoratori licenziati, concena 
un' indennità extra di 220 mila lire prò capite 

LOS ANGLLLS — l.a c imano nitrici' ltiilo-lrlitiiitr<e din 
Scala è stata trulla li-ri in arresto per uver palliato In stalo 
ili uli i iacluv/ii . Perduto il toiitrollo tli'll.i sua auto, la India 
(ibi («apolli castani, orchi azzurri) è andata a Unire contro 

un palazzo. Dovrà pacare una forte multa 

P l e s s o il m i n i s t e r o de l L a ­
voro , d o p o u n a s e r i e di r i u ­
nioni , p r e s i e d u t e dal s o t t o ­
s e g r e t a r i o o» . D e l l e F a v e , v 
stato firmato q u e s t a n o t t e 
l 'accordo re la t i vo al la v e r ­
tenza de i l i c e n z i a m e n t i ef­
fettuati dai cant ier i m e t a l ­
lurgic i d i C a s t e l l a m m a r e di 
Stabia . L'accordo e s ta to 
ragg iunto su una proposta 
transat t iva in base al la (p ia ­
le il u n n i c i o dei lavorator i 
l icenziat i i* s ta to ì i d o t t o di 
45 un i tà da riassorbi i e e n ­
ti o tre m e s i con i cr i ter i p r e ­
visti dal l 'art . 2 de l l ' accordo 
iu torconfcdora lo sui l i c e n ­
z iament i de l 20 d i c e m b r e 
1950. / \ i lavorator i l i cenz iat i 
sarà corr i sposta in a g g i u n t a 
oH'indennita c o i i t i a t t u a l e una 
indenn i tà e x t i a di l ire 220 
mila prò capiti' , e s a i a of-
f e i t a la poss ib i l i tà di f i c -
q u e n t a t e un corso «lolla d u ­
rata di t i c mes i , finanziato 
dal m i n i s t e r o del L a v o i o . S a ­
ranno esc lus i dal corso p i c -
det to i l a v o r a t o l i des t inat i 
ad e s s e r e r iassorbit i , ai (pia­

li comunicalo 
della Federmezzadri 
La S e g r e t e r i a d e l l a F e d e r ­

m e z z a d r i ha e m a n a t o un c o ­
m u n i c a t o ne l q u a l e è e s p r e s ­
so il g iud iz io d e l l a p iù g r a n ­
d e o r g a n i z z a z i o n e de i m e z ­
zadri e co loni su l la l e g g e 
per la p e n s i o n e ai c o n t a d i n i : 

< A l di fuori di o g n i p o ­
l e m i c a m a s o l o p e r il r i ­
s p e t t o de l la v e r i t à — a f f e r ­
m a il c o m u n i c a t o — d e v e 
e s s e r e r i conosc iu to a l la F e ­
d e r m e z z a d r i il m e r i t o di 
a v e r pos to nel s u o p r o g r a m ­
m a r i v e n d i c a t i v o a p p r o v a t o 
al 1° C o n g r e s s o t enutos i a 
S i e n a ne l 1947. la r i v e n d i ­
c a z i o n e di r ipr i s t inare la 
p e n s i o n e ai contad in i . D e v e 
e s s e r e prec i sa to c h e c iò a v ­
v e n n e con il c o n s e n s o u n a ­
n i m e di tu t t e le corrent i che 
al lora f a c e v a n o par te de l 
s i n d a c a t o un i tar io , m e n t r e 
l 'organizzaz ione di B o n o m i , 
c h e g ià o p e r a v a per d i v i d e ­
re i lavorator i d e l l a terra. 
ed a n c h e la C I S L e la UIL 
sor te s u c c e s s i v a m e n t e , i g n o ­
rarono per lungh i anni q u e ­
sta sacrosanta r ich ies ta de i 
contad in i . S o l o in un p e r i o ­
d o più r e c e n t e e per l 'az io­
ne i n s t a n c a b i l e d e l l a F e d e r ­
mezzadr i e d e l l a C G I L , il 
p r o b l e m a de l la p e n s i o n e ai 
contad in i , si i m p o s e v i t t o ­
r i o s a m e n t e a l l ' a t t enz ione de l 
P a e s e e de l G o v e r n o per 
concretars i n e l l ' i m p e g n o p r e ­
c iso d e l P a r l a m e n t o di a p ­
p r o v a r e la l e g g e e n t r o il 
1957. a c o n c l u s i o n e d e l l e 
grandi lo t te un i tar i e dei l a ­
voratori de l la terra ne l lu­
g l io 1956» . 

Q u e s t o i m p e g n o è s ta to 
ora a d e m p i u t o da l la C a m e ­
ra. « La F e d e r m e z z a d r i a 
n o m e dei contad in i — è d e t ­
to ne l c o m u n i c a t o — inv ia 
a tutt i i d e p u t a t i c h e h a n ­
no s o s t e n u t o l e r i ch ie s t e dei 
lavorator i i p iù v i v i r i n g r a ­
z i a m e n t i e s o t t o l i n e a c h e 
q u e s t o a t to onora il P a r l a ­
m e n t o i ta l iano . Essa r i t i ene 
che . l a d d o v e n o n s i a n o f r a p ­
posti u l ter ior i o s taco l i , la 
l e g g e sarà r a p i d a m e n t e a p ­
provata a n c h e al S e n a t o a l ­
la r ipresa dei lavor i p a r l a ­
m e n t a r i . r e n d e n d o def in i t i ­
v o q u e s t o d ir i t to de i c o n t a ­
dini ». 

< T u t t o c iò d i m o s t r a , p r o ­
s e g u e il c o m u n i c a t o , c h e 
l 'azione organ izza ta de i c o n ­
tadini la loro c r e s c e n t e a d e ­
s ione a l l e i n i z i a t i v e de l s i n ­
dacato un i tar io s o n o l 'unica 

-vera rag ione c h e ha por ta to 
al la a p p r o v a z i o n e d e l l a l e g ­
g e su l la p e n s i o n e , c h e è e 
res terà ne l la s tor ia d e l l e 
lot te de i lavorator i i ta l iani 
c o m e una d e l l e p iù grandi 
v i t t o r i e del m o v i m e n t o c o n ­
t a d i n o e p o p o l a r e per il r in ­
n o v a m e n t o e In r inasci ta 
d e l l e n o s t r e c a m p a g n e ». 

« P o s s i a m o e d o b b i a m o far 
s a p e r e a tutt i i c o n t a d i n i 

UNA INTERVISTA DEL COMPAGNO GIUSEPPE DI VIITOIUO SUI LAVORI DELL'ESECUTIVO DELLA F.S.M. 

La ricostituzione dell'unità d'azione al centro 
del prossimo IV Congresso mondiale dei sindaca ti 

Dopo l'esperienza negativa delia scissione i Javoratori vogliono Punita per ottenere ripartizioni più eque del 
reddito - il IV Congresso si terrà a Lipsia nei primi giorni di ottobre - Il monopolio nemico dei lavoratori 

(Dal nostro corrispondente) 

M O S C A , 2. — Prima di 
lasciare Mosca diretto in 
Jugoslavia, dove è invitato 
a trascorrere un breve pe­
riodo di --«cari za, ti c o m p o ­
nilo Di Vittorio, clic ha pre­
so parte ai lavori del comi­
tato esecutivo della federa­
zione sindacale mondiale, ci 
ha brevemente commentato 
le decisioni uscite da questo 
convegno, con cui cominc ia 
la preparazione del prossi­
mo Congresso mondiale dei 
sindacati, convocali a Lipsia 
per la prima quindicina di 
ottobre. 

La linea proposta al con­
gresso sarà largamente u n i -

li compagno Di Vittorio 

tarla e aperta a tutti i mo­
vimenti e a tutte le correnti 
del mondo sindacale: da qui 
l'importanza dell'avvenimen­
to e te ripercussioni che se 
ne attendono in ogni setto­
re, nazionale o internaziona­
le, delle organizzazioni del 
lavoro. 

Sebbene l'eco sia stato 
parzialmente attutito dall'al­
legro frastuono del F i s t i m i 
Za riunione dell'Esecut:vo. 
che si è svolta a Mosca per 
alcuni giorni, ha gin avuto 
una certa risonanza poiché 

stato un incontro dei mem­
bri dell'Esecutivo con i mi­
litanti sindacali di Mosca, 
dove ha preso la parola an­
che il compagno Di Vittorio. 
1 dirigenti sindacali conve­
nuti nella Capitale sovietica 
sono stati pure ricevuti al 
Cremlino: Krusciov era pre­
sente COÌI altri fra i maggio­
ri esponenti del Partito co­
munista dell'Unione Sovie­
tica. 

In che cosa risiede l'im­
portanza del prossimo Quar­
to Congresso mondiale dei 
s-indncnti? Innanzitutto — ci 
dice Di Vittorio — tu quello 
sviluppo dell'unità d'azione 
che si è registrata quest'an­
no un po' in tutto il mondo: 
nei movimenti rivendicativi 
italiani e francesi, ma an­
che in Giappone, in India e 
in tutti i paesi dell'America 
Latina. Dopo l'esperienza 
negativa compiuta dalla 
scissione del '48 in poi, i la­

voratori cercano nuovamen­
te quell'unità che è l'ele­
mento determinante nel suc­
cesso della lotta per otte­
nere più eque ripartizioni 
del reddito. Scopo del con­
gresso sarà q u e l l o di spin-
gere a fondo tale processo, 
sia per trovare le nuore li­
nee di una uni tà d'azione 
sempre più sistematica ed 
efficace, sia per aprire, tan­
to nei sìngoli paesi (pianto 
su scala nazionale, una pro­
spettiva anche all'unità or­
ganica dei lavoratori. 

L'Esce»t i ro di Mosca ha 
cosi deliberato di invitare 
al congresso tutte le orga­
nizzazioni sindacali, nazio­
nali ed intemazionali. Vi si 
discuteranno tutti i proble­
mi del movimento operaio, 
attraverso un l ibero e spre­
giudicato esame critico, ma 
con un orientamento per 
que l l ' in tesa e q u e l l ' u n i t a che 
consentirebbe successi nel­

l'elevamento del tenore di 
vita delle masse popolari. 
Anche la critica reciproca e 
necessaria: ma oceorre nel­
lo slesso tempo evitare po­
lemiche ed attriti superflui. 
Occorre insomma tenere 
aperta la via all'unità crean­
do le condizioni che posso­
no facilitarla e svilupparhi 
fino all'unità organica dei 
lavoratori. Sarà (inetta la li­
nea di tutto il dibattito con­
gressuale, prima e durante 
le assise di Lipsia. 

l.a riunione dell'Esecutivo 
di Mosca ha affrontato una 
larga analisi della situazio­
ne nella maggior parte dei 
paesi capitalistici. Quasi 
ovunque, dopo la scissione 
del '48. i profìtti, spec ie 
que l l i dei m o n o p o l i , sono si­
stematicamente aumentati, 
mentre il ristagno dei sala­
ri si è fatto pure generale e 
si è talvolta tradotto in una 

Vi è stala una rottura del 
rapporto fra salario e pro­
fitto: le forbici di questo 
rapporto si .sono sempre di 
più divaricate a danno del 
salario poiché i profitti cre­
scono, soprattutto grazie 
alla maggiore intensità del 
incoio e la classe operaia ne 
fa li* spe.se. A/a non .soltan­
fo la classe operaia. Pro-
j/re.s.s'o tecnico e riduzione 
dei costi non hanno portato 
a (lucila diminuzione dei 
prezzi, che pure era possi­
bile: quindi neppure il re­
sto della popo laz ione l a v o ­
ratrice ne lia tratto vantag-
r/io. Chi ne ha beneficiato 
sono sfati cj.seuriafrnenfe i 
monopoli. 

E' cot i che il monopolio 
risulta il nemico pr inc ipa le , 
il vero o s taco lo per il pro­
gresso sociale che pure ogni. 
con i mezzi di produzione 
di cui d i s p o n e l'umanità, sa-

riduzione del salario reale, rebbe possibile. D'altra par-

Scioperano compatti i lavoratori 
della Ceccato e dei C.R.D.A. di Trieste 

Oggi a Vicenza accanto a quelli della Ceccato saranno tutti gli operai licenziati negli ultimi mesi 
A Trieste l'azione iniziata ieri alle 16 durerà sino a lunedì - Gli accordi con i lavoratori degli altri porti 

V I C E N Z A . . 2 . — A n c h e o g ­
gi lo s c iopero a l la C e c c a t o 
contro i l i c enz iament i e s t a ­
to to ta le . 

La c o m b a t t i v i t à d e l l e v a -

posto di lavoro . 
Ai lavorator i d e l l a C e c c a ­

to sono pervenut i t e l e g r a m ­
mi e ordini de l g i o r n o d e l l e 
C. I. di a l tre f a h b r i c h c e di 

lorose m a e s t r a n z e , la loro .organizzaz ioni d e m o c r a t i c h e 
az ione uni tar ia r i c h i a m a in 
tanto i lavorator i di a l t re 
fabbr iche a proporre in m o ­
rii! pni d e c i s o la s o l u z i o n e 
dei loro prob lemi . 

I lavoratori d e l l a C e c c a t o 
riunit i a n c h e ogqi in a s s e m ­
blea h a n n o r ia f f ermato la 
v o l o n t à di p r o s e g u i r e lo 
sc iopero a c c o g l i e n d o c o n e n ­
t u s i a s m o la p r o s p e t t i v a di 
u n a i m m i n e n t e a z i o n e di s o ­
l idarietà di tutti i l a v o r a t o ­
ri de l l ' industr ia . 

In tanto a l la i m p o r t a n t e 
m a n i f e s t a z i o n e organ izza ta 
p e r d o m a n i a Vicenza a b a n ­

d e l l a 

L'ordine del g iorno 
la pronta d e m o c r a t i z z a z i o n e 
de l l 'Ente Risi e i m p e g n a il 
g o v e r n o a far p r e s e n t a r e uì 
l'ai l a m e n t o il c o n s u n t i v o 
de l la g e s t i o n e de l l 'Ente HÌ.^I 
in re laz ione a l l ' i m p i e g o d e l ­
la s o m m a s tanz iata in 4 :ni-
l ia id i di contr ibuto . 

c h i e d e ! ni preferenziali. attribuibili al-
!'Knte elio presiedo, il quale — 
come dovrebbe esserle noto — 
non provvede ne dire" imen-
*'". ne inrhrPt'nrr'Ti'f a f ir--«ri -
/ . i . i l i i iTi t l i n d u . - t r : . i ! i •• 

T R I E S T E . 2. — I l a v o ­
ratori meta l lurg i c i tr iest ini 
dei C R D A de l l ' ar sena l e e dei 
cant ier i naval i g iu l ian i h a n - , 
no a b b a n d o n a t o il l avoro 
q u e s t o p o m e r i g g i o per iinol 
s c iopero tota le c h e cesseràj P- dottor Gabriele Peccatore. 
con l ' inizio del turno «li l a - presidente della C'ansa per il 

Mezzogiorno, ci scrive: - A nor­
ma delia I^gge sulla stampa. la 

La « Cassa » e i polli 

voro di lunedi p r o s s i m o . L'a­
z ione di protes ta un i tar ia e 
iniz iata a l l e 16 a l l 'arsena le 
alle- 11.30 nei cant ier i n a v a ­
li g iu l ian i . P e r t a n t o a n c h e jR iorn;,:<-' 
gli operai di altri « a n t i e n r-^:i7-") " 
c o m a n d a t i per lavori su na-'"""'' 
vi in altri porti si atterrati-IP1'1" *' 
no a l l e d i spos iz ion i di scin­co degl i sc ioperant i 

C e c c a t o si t r o v e r a n n o tutt i ! peri» g e n e r a l e ; 
ha affrontato alcuni problc- gli operai l icenziat i in q u e - j Per indire c h e t la .-..ri su . 
mi essenziali del movimeli- sti u l t imi mes i su sca la pr . . - navi g ià as segnat i ai nostri 
to operaio. Si è discusso o m - v i n c i a l e e p a r t i c o l a r m e n t e , cant ier i v e n d a n o e f f e t tua t i ; 
p i a m e n f c e si è c m b o r a f o . - q u e l l i de l canap i f i c io Ro i . ' in altri porti si prenderanno* 
insieme ad un appello r i r o i - [ c h e s tasera ha c h i u s o i b a t - ' c l i opportuni contat t i con Ir' 
to ni Incorntori de i diversi t ent i . Ne l la m a t t i n a t a di d o - ' o r r a n i / z a z i o n i s indaca l i dei 
paesi, la piattaforma che la Jmani da Cavazza le e da M n n - : p o r t i s tess i . 
Federazione sindacale man- t e c c h i o Magg iore p a r t i r a n n o ' 
d ia l e in f en d e proporre al di- . v e r s o Vicenza d u e l u n g h i . 
bat t i to de l congresso. Ai corte i di lavorator i c h e p r ò - ! 
marrjinj dei lavori vi è p o i ! t e s t e r a n n o per d i f e n d e r e i l ' 

prego di pubblicare con la stes­
sa evidenza con la (piale il suo 

li 1 'ili u s. ha dato 
I " fallimento delia 

• L j.'.Iii "". che la Cass'i 
Mezzogiorno e dei tutte 

e.-trr-nea all'iniziativa. Non si 
tratta n? di "pess imo esperi-
mt.TO d: ir.du?triaIiz7azione ". 
r.e ri: "rr.--n:.«ti tempestivi fi-
-. -.:.7. i.T.'.-r.ti " r.è di vaìutazio-

ftVl nostro articolo ri-
ijiianlante la - Città Ar\ pol­
li - è stato indicato chiara-
mente che l'ente finanziatore fu 
IISVEIMEH, in (jncn'o la La 
•.a per il Mezzogiorno è tenuta 
(1 sorrc-irtonrtrc ".offerito opere 
'fi bonifica, di trasformazione 
fondiaria e cosi fin. l'n di­
scorso a parte, invece, riguarda 
l'estraneità all'iniziatica. I.'in-
dustrializzazior.e ih Aprilia. in­
fatti, fa parte dell'elione gene­
rili e della Catta nel quadre 
dello sciupilo i'id'tìiricìe del 
'ler-.dion*- F. che non 'i pos?a 
pirliire di et'r-z-ie\*à è dimo­
strato dal fatui che il compito 
di infl'i'jiinre le nascente (e 
ormai fa'.'ita) -Città dei polli» 
toccò il M bifjìio iSSi) nll'ono-
rcuole Camp:'.'.', che alla Casse 
non era e r,on e corupìeiamente 
'.cornsc-.u'.o 

te la classe operaia non agi­
ta solamente il problema 
dei salari e dei profitti. Cer­
to si tratta in pruno luogo 
di conipiistare un rovescia­
mento della tendenza che si 
e manifestata in questo cam­
po dal 4H in ;IOJ e di ottener­
lo a detrimento dei profitti. 
Ma la clasre operino si but­
te anche per lineila riduzio­
ne dei prezzi che interessa i 
più larghi strati della popo­
lazione. collegando ai suoi 
scopi di lotta l'interesse 
della maggioranza dei lavo­
ratori, Da qui il s e n s o .sfes­
so dell'unità d 'az ione , di una 
larga unità capace di i n f er -
prefarc . contro t m o n o p o l i , 
le più vaste esigenze popo­
lari. 

Agli altri sindacati si può 
porre un dilemma. E' certo 
che la scissione del '48 ha 
indebolito l'azione sindacale 
e la sua efficacia: ne è pro­
va H crescente divario fra 
profitti e salari. Oggi si pro­
pone il rimedio: l'unità. 
Quale altro rimedio può sug­
gerire chi respinge questo 
sforzo unitario? C'è chi dire 
che r i in i fà non è p o s s i b i l e 
per via delle divergenze 
idenlorjiche: allora (piale al­
tra via giusta si prospetta? 
E' una domanda cui non è 
liossìhilc sottrarsi. Al con­
gresso di Lipsia — cui au­
torevoli organizzazioni au­
tonome, come il SOt giap­
ponese hanno già promesso 
di inviare osservatori — e s ­
sa sarà pure al centro del 
dibattito. 

C. B. 

Domani ad Aprilia 
un convegno sull'industria 

li verrà corr i spos ta una i n ­
d e n n i t à e x t r a - c o n t r a t t u a l e 
di l i t e 20 mi la pro-capite. 
n o n c h é i Involator i ai (piali 
m a n c a n o non più di t i c anni 
per il l i m i t e di pens ione , per 
i qual i l 'az ienda p r o v v e d e r à 
al p a g a m e n t o dei cont i ibuti 
n e c e s s a i i a fruire d e l l a p e n ­
s i o n e s tessa . 1 Involator i da 
r i a s s o i b i i e eonse i v e i a n n o la 
anz ian i tà c o i i v e n / i o n a l e ai 
lini deg l i i s t i tut i contrat tua l i 
c h e h a n n o i apporto con la 
anz ian i tà s t e s sa e g o d r a n n o 
d e l l e p a g h e di fatto in at to 
n e l l o s t a b i l i m e n t o , a n c h e se 
riassunti in n u o v e e a t e g o -
l i e e con n u o v e qual i f iche . 

Interrogazione della CGIL 
sugli abusi all'INADEL 

I pai lamenta l i della CGIL, 
ori li Secondo l'essi e Giovan­
ni l'iei aeeini, hanno rivolto 
un'interi ogn /umc al Mmist io 
degli Interni per chicdei gli se, 
nella sua qualità di Ministro 
vigilante per l 'INADEL. non 
utenga opportuno l i e luamare 
il Presidente di questo Istitu­
to a l l 'osservan/n delle norme 
statutai ie del l 'Ente, dalle qua­
li egli ha derogato reiterata-

APRILIA. 2. — Con la par­
tecipazione degli ondi Oreste 
Lizzadri. Clemente Maglietta e 
Aldo Natoli si terrà domani 
ad Aprilia un convegno citta­
dino nel corso del quale sarà 
discussa la grave situazione 
verificatasi in seguito alla cri­
si industriale abbattutasi sul­
la città pontina. 

Alcuni m e s i or sono, la 
chiusura dello stabi l imento 
« Città dei polli » che ha get­
tato sul lastr ico circa cinque­
cento lavoratori, ha asses tato fra 'in 
un duro colpo all 'economia • 
locale. i 

Nel convegno saranno di-' 
scussi i problemi della disoc­
cupazione e si traccerà un, 
fiiano per salvare l'industria 
ocale ancora in piedi 

La Camera 
(Continuazione dalla 1. pagina) 

(p.r.i .) aveva prospettato l'op­
portunità di prolungare t lavo­
ri almeno lino ni 0 agosto e di 
anticipare la ripresa al 16 »<-t-
letnbrc. Il compaiano Pajetla, 
pur comprendendo le ragioni del 
collega repubblicano, ricordava 
brevemente quale era tempre 
«tuta la posizione dei comuni-
'ti: di discutere sul serio e a 
fonilo, senza alcuna strozzatura, 
gli articoli della legge; prolun­
gare altrimenti i lavori di una 
«ola Kcttimaiia non avrebbe avu­
to significalo alcuno. A questo 
punto s'è riprodotta in tutta la 
sua chiarezza la situazione d ie 
Vl'nìlii e i parlamentari comu­
ni-li non si sono inaurali di de­
nunciare nei giorni scorsi. 

Ad uno ad uno, infatti, il 
missino Roderli, i monarchici 
t'unì.ilupo e Qiiarolanza, il li­
berale De Caro e, poi, il demo-
rririLino Iliicciurelli-Durci e il 
mini-lro Del Ilo hanno, chi con 
maggiore, chi con minore vee­
menza, sn«|eniito la nrresdtà di 
-o-|Miulcre immediatamente i la­
tori. I.e argomentazioni sono 
Mate più o incito «otti li. ma 
la verità che emergeva da ogni 
parola degli oratori è che tutti 
.i\e\.uni una ^airo'anla paura di 
i omproiiicltcrc irrimediabilmen­
te i loro di«eEiii anlirontadinì 
dopo che la ferm i posizione dei 
eoinuni-ti aveva fatto fallire sia 
il tentativo di strozzare il di­
battilo sugli articoli della !egge, 
»ia il tentativo ili smembrare 
l'esilile de] c o m p l e t o della leg­
ge, 'cciinilo la manovra abboz­
zala da t'iulio l'astore per il 
ricor-o all'uri. Ha del regola­
mento della Camera. 

Il compagno socialista Mata-
giigìni ha dal canto suo insistito 
nel richiederò hi prosecuzione 
dei lavori fino al ') ugoMo per 
jgomhrure — rome egli ha det­
to — il terreno dagli articoli 
meno Importanti, e ricomincia­
re il lo settembre. 

Ma, come è poi risultato dal­
la comunicazione concordata dal 
presidente Leone, s'è derìso di 
por fine immediata albi sessione. 
Tale derisione non è stata con­
divisi da una parte del gruppo 
-oci.ilisl.i. Il compagno Nennì 
lia periamo riunito immediata-
melile il direttivo del gruppo 
clic ha di li a pochi minuti 
dirimuto una protesta per il 
mainato prolungamento della 
• cuione fino a I'trrag'iMo. La 
decisione del presidenti; Leone, 
infine, è 'tata peraltro accolta. 

l'n punto, tuttavia, sa ancora 
precisato: ipirlln della data del­
la ripresa dei lavori. Nella sua 
comunica/ione, l'ori. Leone Ila 
praticamente lasciata aperto- la 
delirala questione, limitandosi a 
promettere d ie « terrà conto 
delle i'tanze falte feioè di ria­
prire il 16 settembre > quando 
dovrà fissare la data di ricon­
vocazione dell'assembleai). Ma 
non v'i: dubbio che l'on. Leo­
ne, dopo aver aderito ieri alla 
richiesta di sospendere subito 
l'attività della Camera, aderirà 
senz'altro, al momento oppor­
tuno. all'altra richiesta per la 
ripresa autunnale al 16 settem­
bre per la prosecuzone dell'esa­
me dei bilanci e dei patti agrari. 

(.'on l'inizio delle ferie non è 
•letto, naturalmente, che abbia 
termine l'attività politica. Per 
•pianto riguarda la battaglia per 
la giusta causa permanente, al 
contrario, le ferie del I'arla-

HiJk.NZK. 2 - i.'i-*r:iMoria> (n,.n|0 rnj,,,resentano un'ottima 
-olili scendi lo fb-ll INC.1C. chel - t - _ J_.II , 

,• tuttora in cor,o davanti alla i r M ' 1 ""! l ì »Tr , a *'*"'*' d e , , a 

-ezione istruttoria della Cor'e! P o l a r i z z a z i o n e nelle campagne 
l'Appello, ha investito altri 200!•' nell'opinione pubblica dei te­

rni -ii cui si battono da anni i 
deputati comunisti e socialisti. 
La recente approvazione del­
l'emendamento Miceli all'art. 1 
della lezge Colombo è stalo un 
campanello d'allarme per ì rap-

di indagini condotte, appunto.'presentanti degli agrari; il pa­
ia i 200 comuni suddetti I nico e la precipitazione con cui 

Come e noto, la Cassazione j ro-toro si «ono affrettati a ehie-
.veva ,.!fid..to f i - trut 'or i . a t i ( | er r la sospensione dell'esa­

me della legge «ono il sintomo 

niente, c o m e si può rilevare 
dal fatto che non convoca il 
Consiglio di Amministrazione 
uè la Giunta dell'Hate, da ol­
tre otto mes i sotto il pretesto 
che il Consiglio di Amministra­
zione sarebbe decaduto dal 
proprio mandato fin dal 20 
magg io 195(i. 

A tale proposito i due par­
lamentat i hanno osservato che 
il Consiglio di Amministrazio­
ne. che si dovrebbe conside­
rate decaduto, ha invece con­
tinuato a svolgere regolar­
mente le proprie funzioni, fi­
no all 'approvazione dei bilan­
ci dell"I-aite avvenuta nell'ot­
tobre del 19.")(>. epoca dalla 
(pialo il Consiglio s tesso non 
viene più convocato 

Gli on li Pess i e Pieraccini 
hanno inoltre richiamato l'at­
tenzione del Ministro degli In­
terni .sul fatto che il Consiglio 
di Stato, in i e ia / ione al que­
sito postogli dal Consiglio di 
A ioni i ni s tra/ ione dell'IN'AD CI,. 
ha dichia iato che sino alla 
nomina del nuovo Consiglio di 
Amministrazione, quello in ca­
n e a deve considerai si investi­
to dei normali potei i. 

I parlamentari della CGIL 
hanno infine chiesto al Mini­
stro se non ritenga opportuno 
d ichiara le l' i l legittimità della 
recente delibera presidenziale 
concernente l 'accettazione del­
le modifiche proposto dai Mi­
nisteri competent i alle delibe-
te di ampl iamento dei ruoli. 
gi.N approvate dal Consiglio di 
Amministrazione dell'IN ADEL 
nella seduta del 20 se t tembre 
l!).")ì. L'accettazione di tali mo­
difiche, fra l'altro, in violazio­
ne dell'art. 5 del R.D. 20 di­
cembre 1923. n. 3230. 

L'ìsfrufToria sullINGIC 
estesa ad altri comuni 

comuni dcli'l'alia meridionale 
Al dottor Kr.::iee-co P.idoin. 

il comandante del nucleo di-
s'accnto della Guardia di Fi­
nanza presso la Procura Gene­
rale ha rito- =-"o. infatti, un am­
pio rapporto sulla lunga lerie 

v ind i ce d i A rezzo La sezione 
istnittoria della nostra Cor'e . . . i n , j i 
d'Appello aveva avocato a •.é'P1" eloquente della forza e de -
tutto il procedimento La Cor-|lf" giustezza degli argomenti ad-
te Suprema, più tardi, aveva' 
emesso una ordinanza in cui si 

dotti dai deputati di sinistra in 
difna dri diritti drj contadini. 

s'abiliva la connessione delle vila ripresa autunnale, i parla-
l'.M='.n.t'oriecr le erano in cor- , m i r o m l i n Ì M l f a r a n l o d i 
-o presso b" Corti di Appello di ,, . . .. 
Ancor:,. Aquila. Bari. Bologna. m'"xn a , , J I ' i , a ''' ' • u r l t o *""" 
Brescia. Cagliari. Catania. Fi- | 'V' movimento per portare avan-
rer.ze. Genova. Lecce. Messina, ti. in piena disponibilità di tem-
Milano. N'apoli. Palermo. Peri -1 pò. la baitazlia per il mante-
Cia. Potenza. Roma. Trento e i n imento della giista cau«a per-
Venez i , l.a colossale istrutto; ' m a n e n t e e per l'acquisizione di 
ria e m corso dal 19^4: dopo i'. . - - , . . „ * m - „„_ , . . .„ . .„ . . . - . « - . i i - - J „. altri importanti successi, come, nuovo rapporto sulle ì rdag i i : • . - L I » 
condove nei 200 comuni. es = a appunto, e «'.ito possibile fare 

concluder.!, prohribilmen'-'. r"" l'approvazione dell ^menda-
ri .mrnlit d*l ron-pazno Mirali. 

M 
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Volalo all'unanimità 
un o.d.g. sull'Ente risi 

Oltre 187 milioni già sottoscritti 
per il Fondo di solidarietà sindacale 

Migliorale le prestazioni \t,^ 
ilfiilTVIWS agli assistili 

La deliberazione comporta una mag­
giore spesa di 2.382 milioni di lire 

A l l a IX C o m m i s s i o n e I 
Agr i co l tura si e d i s c u s s o il" 

di l e g e e g o v e r n a - , 
p r e v e d e la e r o g a -

Jzione di L 500 al q u i n t a l e 
tper 8 mi l ion i di qu in ta l i di 
r i sone c o n f e r i t o a l l 'Ente 
Risi, p e r copr ire il d i s a v a n ­
zo di g e s t i o n e de l l ' annata 
1955-'56. i . . . . . . 

h a ' r c e s l , P e n o n a ^ c a s P « t 

E' ormai prossimo il raggiungimento dell'obiettivo di duecento milioni 

Nel la 
* F o n ò " 
On Ci l e » 
t ermine , 

Agli specialisti 
«"-*.-, 

c a m p a g n a p e r i l ' v a . La .Spezia. M a n t o v a , V i - | m i l a : B o l z a n o : 935 000; T r e n -
di so l idar ie tà s i n - cenza . B o l o r n a , R e g g i o E m i - j t o TóO.fXK); Gor iz ia : 
ormai p r o s s i m a a l ; l i a , R a v e n n a . S i ? n a . Pesaro. 1 P a d o v a : 2 600 000; Roviq 
si s t a n n o c o n s e - i Napo l i , le quali sono m o l t o 2 550.000: Venez ia : 1 m i l i o n e 

735.000; ì 

Quendo n e l l e v a r i e P r o v i n c i e 
r isul tat i s e m p r e p i ù c o n s i d e 

II c o m p a g n o A u d i s i o 

I ministri del Lavoro 
Tesoro hanno approvato --
debberà del consiglio d: a^im:- j verifichi 
n i traz ione deli'ENPAS. cor. la)mila ab 
quale ver.cor.o disposti notevoli 
rnichorcmer.ti nelle prest.'«:ior.i 
della cestione del predetto en­
te a favore dei propri assistiti 

Questi miglioramenti consi­
stono: 1> nell'abolizione dei li­
miti di durata per l'assistenza 
di malattie gravi e lunehe: 2) 
nell'ammissione al rimborso dei 
preparati per la nutrizione dei 
lattanti fino si sesto mese di vi­
ta: 3) nell'estensione alla cate­
goria dei pensionati statali del­
le protesi cosiddette di lavoro 
(occhiali e cornetti acuzie:*. 
delle protesi stomatologiche e 
della prestazione relativa al fa-
micliare aecompapnatorc di ri­
coverato minore di 6 anni. 4> 
nell'aumento dell'assegno risso 
di rimborso delle spese per par­
to fisiologico da 7 mila a 10 

e dellrnila. 12 mila a 15 mila, s econdo i C ause 
u-.a'che trattasi di evento 

™ « - n 3 r « I V ; . X » i ' t a t ' v e e a ^ ' o b i e t t i v i c h e mos:>o p r o t e n d e c n t i c n c al , . .p .. . . . . . . 
m o d o d" o p e r a r e d e l « o v e r - , c " n o s t a t l P ° s t ,

t
 a " 

no. p o n e n d o in r i l i e v o I e | G € , , a c a m p a g n a s t e s s a . 

in comuni fir.o a 2-M} 
ir.ti o ;n comur.i m a : -

iiorì; 5) nell'aumento della nv-
snra riell'assecr.o di decesso a 
lire 25 mila. 35 urna e 40 mila 
a seconda che l'evento si veri­
fichi in comuni con popolazio­
ne fino a 250 mila, da 250 a 800 
mila e oltre 800 mila abitanti: 
6) nell'aumento della misuri di 
n m b i r s o delle rette di decen­
za in assistenza ospedaliera in­
diretta attualmente fissata in li­
re 1000 e 1.200 giornaliere a 
seconda che il ricovero avveri 

p r o s s i m e al r a g g i u n g i m e n t o 8 5 0 0 0 0 ; V i c e n z a : 4.700.000;i 
d e c l i e l e v a t i ob ie t t iv i part i - 1 B o l o g n a : 1 1 3 7 0 0 0 0 ; Ferrara*' 
co lar i . F.U'iithinmo l e s o m - ' 4 850 000: M o d e n a : 4 mil' .o-1 

m e p iù r i l evant i r-Jccolte!ni 750.000, For l i : 13 500 000; 
e r a n o stat i post i a l l ' in i z io ;da l l e C a m e r e de l Lavoro: ! R imin i : 1.043 000: Ravenna:* 

fesse cos t i tu i s cono la più e f - | 2 . 2 5 0 . 0 0 0 ; R e g g i o Umi l ia : 
n o n d i p e n d e n t i dal N e l c o m p l e s s o s i è g ià m o l - j f i c a c e s m e n t i t a d e l l e not iz ie . )6 .637.000; A r e z z o : 2 382.000: 

che s : 'ò j>je t t j v e cond iz ion i di c o n - i t o Pross imi al r i g g i u n g i m e n t o r e l a t i v e a un pre te so i n s u c - | F i r e n z e : 5 4 5 0 . 0 0 0 ; G r o s s e t o : 
" g iuntura c h e h a n n o d e c e r m i - 1 d e l l ' o b i e t t i v o g e n e r a l e d e i , c e s s o d e l l a c a m p a g n a , p r o - j l 9 2 0 0 0 0 ; L i v o r n o : 1 .420000: 

na to u n cosi g r a v e e v è n t o ! 2 ^ m i l i o n i : in fat t i , la s o m - j p a l a t e ad arte da cert i or - i P i s to ia : 1820 .000; S i e n a . \ 
tanto da c o s t r i n g e r e r d i i n ì m a raccol ta a t u t t o i l 31 l u - ( g a n i d i s t a m p a g e n e r a l m e n - . 3 306.000; A n c o n a : 875.000. , 
i n t e r v e n t o c o m p l e s s i v o a i ' R - ' ° n e , , e v a r i e p r o v i n c e e . t e d i s in format i su l la v i ta e | A s c o l i : 687.000: P e s a r o : 2 
ben 4 mi l iard i di l i re a fa-1 ca tegor i e s u p e r a i 187.000.000 l 'a t t iv i tà de l la CGIL. F-sse imil ioni 529.000; R o m a : 9 m i -
v o r e d e l l ' E n t e Ris i , il cu i ; 
a n o r m a l e f u n z i o n a m e n t o è 
s ta to da ann i d e n u n c i a t o dai 
par lamentar i c o m u n i s t i . 

N e s s u n a l tro d e p u t a t o ha 
respinto le c r i t i c h e a v a n z a ­
te dal c o m p a g n o Audi<io . 
Anz i : i l t e r m i n e d e l l a s e d u -

P a r t i c o l a n s u c c e s s i sop.o 
stat i o t t enut i d a l l e C a m e r e 
de l Lavoro di B o l z a n o . T r e n ­
to . Goriz ia , P a d o v a . R o v i g o , 
V i c e n z a . For l ì , R i m i n i , P e s a ­
ro, Roma, C a m p o b a s s o , P e ­
scara , B e n e v e n t o , Bar i . 

ca ir. comunp con popo lazone j ta e s ta to p r e s e n t a t o 'in or 
f n o a 250 mila abitanti o su- fyme ( j e i g iorno , concorda 
pennre a 1400 e 1600 giorna­
liere rispettivamente. L'insi* me 
dei predeti miglioramenti com­
porta un maggiore onere per la 
gestione sanitaria deli 'ENPAS 

' B r i n d i s i . F o g g i a , L e c c e , T a -
i ranto , Matera , R e g g i o C a l a -
I b n a , S a l e r n o . C o s e n z a , E n -

to fra gl i cTn.li A u d i s i o i P C ) na, Catania . R a g u s a , S i r a c u -
e Franzo ( D C ) . f i r m a t o a n ­
c h e dag l i on . G r i f o n e ( P C ) 
S a n g a l l i ( D C ) Ferrar i ( P L ) , l s u p e r i o r i a q u e l l e s t a b i l i t e 

calcolato intorno"ai 2332""rVi-'.che è s t a t o v o t a t o a l l ' u n a - i ^ ^"T—nste; e d a l l e C a m e r e 
Moni annui. In imi tà da l la c o m m i s s i o n e . ' d e l L a v o r o di T o r i n o , G e n o 

sa. l e qua l i h a n n o racco l to 
s o m m e c o n s i d e r e v o l m e n t e 

s o n o la m i g l i o r e d i m o s t r a - j l i o n i 100.000; B e n e v e n t o ; ! 
z i o n e de l l u s i n g h i e r o , p i e n o 924.000; N a p o l i : 2 270.000;} 
s u c c e s s o d e l l a c a m p a g n a per! S a l e r n o : 2.725 000; C a m p o -
il « F o n d o di so l idar ie tà s i n - ; b a s s o : 520.000; P e s c a r a : 
d a c a l e > e d e l l ' a t t a c c a m e n t o 1.627.000; Bar i : 6 580 000; 
e d e l l a f iducia dei l a v o r a t o - ' F o g g i a : 2 . 5 2 0 0 0 0 ; L e c c e : 
ri i t a l i an i ne l la CGIL. 12.420.000; T a r a n t o : 2 050 000; 

A o s t a : 618.000; Novara : ; Matera : 1.120.000; Cosenza: , 
915.000; T o r i n o : 5 . 1 5 0 . 0 0 0 ; Ì 1.550.000; R e g g i o C a l a b r i a : 
Verce l l i 1200 .000; G e n o v a : . 1.214.000; P a l e r m o : 1 800 000;, 
7 520.000; S a v o n a : 2 810.000; Catan ia : 2 215 000; S i r a c u s a : 
La S p e z i a : 2.115.000; B e r g a - 1.100.000; C a l t a n i s e t t a : 880 , 
m o : 867 000; C o m o : 627 .000; !mi la: T r a p a n i : 7 1 0 0 0 0 ; A g r i -
C r e m o n a : 1.550.000; M a n t o - | g e n t o : 725.000; E n n a : 970.000:1 
v a : 5.650.000; M i l a n o : 9 m i - j R a g u s a : 1.750 000; Tr i e s t e 1 ' 
h o n i 100 mi la ; V a r e s e : 826i 1.115.000. 

si rmlft la III CspsiuiMt «t»* MMXftiit Ccccti» 
taccile «srcDè la naft-or parti f i •accerti • tfi • > 
tiruii si prtfanoM csspitts rtceatmite staliatl • 
pfrftroaati vi saranas instatati f**"Jnaati-
l'cspanriese tara itila stitsa tt«p» « a resstp* 
coapltU fi tattt le naccluM dettiate ai p-è ir»er*i 
raai issattriali. 

Per tutte l« iifsrna-nsai preiktaas fi rnreJfeni al 
ttpart» Caasertiali lena l t t « H M Ceceste-nce» • 
Utmt • «irettaseatt alla Caaera H Ceeaaertia «ella 
Cecaileracckia, Ul. 28 ftijaa 13. Praia t 

III Esposizione delle Macchine Cecoslovacchi 
BRNO - dal 1* c i 2 2 se t tembre 1 9 5 7 
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IMKh/.ION*. B AMMINItTHAZIONB • HOMA 
Via del Taurini. It» - TtL «00 JJ1 • I004S1. 
F I I I I H I . I C I T A ' tnm. colonna • Commerciale! 
Cinema L. I M . Domenicale L C00 • Echi 
spettacoli L. I H . Cronaca L. I M • Necrologia 
t - 130 . r tnant larta Banca* L. «CO • Lenall 
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ultime l ' U n i t à notizie 
Prassi d'abbonamento. Annua Sem- l'rtm. 

U N I T A ' I.SM I.SM 1.0M 
(con revisiona del lunedi) t.loo 1.900 t . ) M 
R INASCITA I.M0 M0 -

V I I NOOVB t.SM IJOO -
Conte corrente poetale 1 / t tTH 

IL SEGRETARIO DI STATO HA PRESO LA PAROLA ALLA SOTTOCOMMISSIONE DEI CINQUE 

Dulles propone ispezioni a largo raggio 
ma respinge l'idea dei disarmo nucleare 
Riprendendo il piano Eisenhower per i "cieli aperti,, egli ha suggerito ispezioni sull'intera URSS, 
USA ed Europa - Zorin osserva che importanti basi occidentali sono escluse dalle zone proposte 

L O N D K A , 2. — Fo.Uer 
D u l l e s ha a t t u a t o ogg i p e r ­
s o n a l m e n t e il c o l p o di s cena 
p r e p a r a t o ne i g iorni scors i , 
n e l l e r iunioni c h e e g l i ha 
a v u t e con i min i s tr i deg l i 
e s t er i b r i t a n n i c o e f rancese , 
c o n il d e l e g a t o c a n a d e s e , 
n o n c h é con i r a p p r e s e n t a n t i 
de i g o v e r n i m e m b r i de l la 
N A T O non rappresenta t i 
a l la s o t t o c o m m i s s i o n e de l 
d i s a r m o . 

Il s e g r e t a r i o di s ta to a m e ­
r i c a n o si è p r e s e n t a t o ogg i 
a l la Lancaster House, «love 
era s ta ta c o n v o c a t a la r iu ­
n i o n e de l la s o t t o c o m m i s s i o ­
n e d o p o tre r invì i , e ha n r e -
s o la parola per e s p o r r e le 
s u e n u o v e propos te , cui 
a v e v a p r e c e d e n t e m e n t e n s -

nltri tre m e m b r i o c c i d e n ­
tali. Ma le cose c h e eg l i ha 
de t to , s e b b e n e p r e s e n t a t e 
c o m e una n o v i t à s e n s a z i o ­
nale , n o n sono in realtà 
m o l t o n u o v e , p o i c h é si trat­
ta s o s t a n z i a l m e n t e de l la ri­
presa d e l l a vecch ia proposta 
di K i s e n h o w e r de t ta dei 
« c ie l i aper t i » {open s k f c s ) , 
la q u a l e c o m e 6 no to si r i­
fer iva a l l ' in tero terr i tor io 
cosi d e g l i S tat i Unit i c o m e 
de l la U n i o n e S o v i e t i c a . E* 
a n c h e n o t o che il p r e s i d e n ­
te de l c o n s i g l i o de i minis tr i 
d e l l ' U R S S . B u l g a n i n . a c c e t ­
tò p i ù tardi il pr inc ip io dei 
« c ie l i apert i >, g i u d i c a n d o 
tu t tav ia c h e e s s o d o v e s s e in 
un p r i m o t e m p o t rovare a p ­
p l i c a z i o n e l imitata , e e o -

s i c u r a t o il c o n s e n s o d e g l i m u n q u e e s s e r e in tegra to da 

SCOMPARSO IL GIORNALISTA TORTURATO? 

Un "caso Alleg,, 
aperto in Algeria 

Angosciato appello della moglie - La « scala mobile » 
scatta in Francia aumentando del 5,5% i salari minimi 

( D a l nostro corr ispondente) 

P A R I G I . 2. — <Da d o m e ­
n i c a corre voce ad Alqeri 
die mio marito e sccmpnrso 
dal campo di internamento 
di Lodi. Se oggi è ( incoro 
vivo la sua vita e certamen­
te in pericolo. Ho fatto lut­
to il p o s s i b i l e p e r conosce­
re la verità: ora è assoluta­
mente necessario c h e l 'opi ­
n i o n e pubblica sia informa­
ta di quanto gli è accaduto». 

Questo angoscioso appel­
lo — comparso questa mat­
tina s u l l ' E x p r e s s , L ' H u m a -
n i t é e Le M o n d e — è firmato 
dalla signora G i l b e r t o S a ­
l e m A l l e o e segue di soli 
tre giorni le rivelazioni fat­
te da Henry Alleg sul mezzi 
impiegati da certi ufficiali 
paracadutisti per strappare 
ai prigionieri le informazio­
ni desiderate. Tre giorni or 
sono, infatti, come riferim­
mo a sua tempo. L ' H u m n n i -
t é era stata sequestrata ilnl-
la po l i z ia di Parigi per aver 
pubblicato la lettera non la 
quale Henry Alleg denun­
ziava ni procuratore della 
R e p u b b l i c a i suo i a n u z - ì n i : 
arrestato arbitrariamente il 
12 giugno, i l d i r e t t o r e di 
A l g e r i R e p u b b l i c a n a aveva 
subito per un mese le più 
atroci sevizie e solo il 12 
luglio era ;;tato assegnato al 
campo di internamento di 
Lodi. 

€ ti 23 giugno — precisa 
la moglie di Henry / M e o 
— s e p p i che mio marito era 
n e l campo di smistamento di 
El Biar. Ora non esìste colà 
nessun . campo, ma s o l t a n t o 
la caserma dei paracadutisti. 
Mi appellai alla commissio­
ne di salvaguardia dei dirit­
ti dell'uomo a Parigi. Tutte 
le autorità civili si dichia­
rarono incompetenti, fi 2 lu­
glio venni e s p u l s a dall'Alge­
ria senza aver rivisto mio 
marito. I suoi avvocati, per 
contro, recatisi dal colonnel­
lo Gordon si sentirono ri­
spondere che i paracaduti­
sti erano autorizzati da La-
coste a tener prigionieri i 
sospetti anche un mese. Il 
colonnello precisò inoltre. 
che soltanto degli interroga­
tori vigorosi potevano far 
progredire ta pacificazione. 
Un po' più tardi appresi che 
il dott. Hadjaj. incarcerato 
ad Algeri, aveva visto mio 
marito molto indebolito per 
le torture ». 

Un < caso .A l l eo» è d u n ­
q u e a p e r t o : l e autorità deb­
bono rispondere della sorte 
toccata a Henry Àiìcg, ar­
restato senza mandato di 
cattura e oggi forse scom­
parso anche dal campo di 
concentramento dove era 
stato rinchiuso dopo un me­
se di detenzione arbitraria 
i n una caserma 

A Parigi, intanto, i l com­
promesso trovato ieri sera 
sul e bilancio di austerità » 
n o n s o l o la sc ia insoluti i pro­
blemi economici, ma non ha 
nemmeno attenuato la ten­
sione sorta fra ministri ra­
dicali e socialisti:- Felix 
Gaillard. ministro delle fi­
nanze, realizzando 550 mi­
liardi di economie con un 
taglio brutale sulle spese 
civili del 1958 ha dichiaralo 
di voler raggiungere i sei­
cento miliardi entro tre o 

? quattro g i o r n i . In caso di 
allimer.to rassegnerebbe le 

dimissioni e metterebbe in 
crisi il governo. Ma i l difet­
to fondamentale del suo pia­
no. che si basa su un blocco 
assoluto e rigoroso dei sala­
ri, è risultato evidente sta­
mattina al consiglio inter­
ministeriale dei prezzi: per 
l'improvviso aumento di al­
cuni generi di prima neces­
sità, l'indice dei prezzi le­
gati al salario minimo ga­
rantiti era salito e il mecca­

nismo della scala mobile era 
entrato automaticamente in 
azione. 

Il « mit i i s fro di roccia » — 
cosi ama definirsi Gaillard 
— ha dovuto quindi piegar­
si all'evidenza e firmare il 
decreto clic aumenta i salari 
minimi di ottoccntomìla la­
voratori di sci fraJichì l'ora. 
Poca cosa in verità se si 
pensa agli aumenti dei prez­
zi di questi giorni e a (inci­
li che sono allo studio, ma 
sufficiente a dimostrare che 
la crisi non può essere ri­
solta coi decreti legge. 

AUGUSTO PANCAMM 

La nuova direzione 
del P.C. americano 

NEW YORK. 2 — Il Partito 
comunista degli Stati Uniti h;i 
eletto la nuova direzione. Di 
essa fanno parti* Elicone Dcn-
nis. SId Stein, Benjamin Davis. 
J a ni e s Jackson. Hy Linnor. 
Fred Fino. John Oatos. Karl 
Durhani e Cari Ross. 

i spez ioni terrestr i . 
Il S e g r e t a r i o di S t a t o U S A 

ha i n v e c e p r o p o s t o ogg i n u o ­
v a m e n t e un p i a n o di g r a n ­
d e a m p i e / z a , c h e c o n s i s t e s o ­
s t a n z i a l m e n t e n e l l e s e g u e n t i 
p r o p o s t e : 

1) sia a p e r t o a l la i s p e ­
z i o n e aerea e t erres t re il 
t err i tor io d e l l ' U R S S , d e g l i 
S tat i Unit i . d e l l ' A l a s k a , d e l ­
le A l e u t i n e , de l Canada . 
Ques ta propos ta è però a l ­
t ernat iva , e p u ò e s s e r e c o n ­
vert i ta in una re la t iva a una 
area più l imi ta ta c h e sia 
c o m p r e n s i v a d i : tutt i 1 t e r ­
ritori al nord de l c i rco lo 
p o l a r e art ico , e i n o l t r e ' 1 
territori deg l i S tat i Unit i , 
d e l l ' U R S S o del C a n a d a d i e 
s i a n o a nord del 50* paral ­
le lo , e c o m p r e s i fra 140° lon­
g i t u d i n e oves t e 100° l o n g i ­
t u d i n e es t : 

2 ) c o n n e s s a con una d e l ­
le d u e a l t e r n a t i v e di cui 
sopra , unii s e c o n d a zona di 
i s p e z i o n e sia cos t i tu i ta , c h e 
c o m p r e n d a il t err i tor io e u ­
ropeo l i m i t a t o , a s u d . dal 
40° di l a t i t u d i n e ( L e c c e , in 
I ta l i a ) , a o c c i d e n t e dal 10c 

di l o n g i t u d i n e o v e s t ( I r l a n ­
d a ) , e a o r i e n t e dal G03 l o n ­
g i t u d i n e e s t (Ura l i , per cui 
r i m a n e n e l l a zona tu t to 11 
terr i tor io e u r o p e o d e l l ' U ­
n i o n e S o v i e t i c a ) . Ques ta z o ­
na, d u n q u e , lascia fuori 
de l l 'Europa s o l o p i cco l e p a r ­
ti d e l l a S p a g n a . de l l ' I ta l ia . 
d e l l a J u g o s l a v i a , de l la G r e ­
cia, ma non tocca a l c u n t e r ­
r i torio a m e r i c a n o . 

3 ) L ' i spez ione su tali z o ­
ne d o v r e b b e e s sere a t tuata 
con mezz i aere i , e a n c h e con 
la c o s t i t u z i o n e di posti di 
o s s e r v a z i o n e e di c o n t r o l l o 
terrestr i ne i port i , nodi f er ­
roviari ecc . L' iniz io d e l l e 
i spez ioni c o i n c i d e r e b b e con 
l 'entrata in v i g o r e d e l l e pr i ­
m e m i s u r e di r i d u z i o n e d e ­
gl i etTettivi e d e g l i a r m a ­
m e n t i . 

F o s t e r D u l l e s , il q u a l e p a i -
l a v a a n o m e dei q u a t t r o 
m e m b r i o c c i d e n t a l i d e l l a s o t ­
t o c o m m i s s i o n e , ha s o l l e c i t a ­
to l ' i m m e d i a t a c o s t i t u z i o n e 
di un c o m i t a t o di e sper t i . 
con l ' incarico dì t radurre in 
f o r m u l e p r a t i c h e i cr i ter i 
g e n e r a l i d e l l e p r e c e d e n t i 
propos te . L 'espos iz ione c h e 
eg l i n e ha fatta ogg i d o v r à 
e s s e r e in tegrata da S t a s s e n . 

L ' i n t e r v e n t o di D u l l e s , i n ­
s o m m a , ha a v u t o l 'effetto di 

rovesc iare II pr inc ip io s e ­
c o n d o il q u a l e a un a c c o r d o 
sul d i s a r m o o c c o r r e a v v i c i ­
narsi p r o g r e s s i v a m e n t e , a t ­
t u a n d o intanto e s u b i t o c iò 
c h e p u ò e s s e r e a t tua to s u ­
bito . Egli p r o p o n e i n v e c e 
ob i e t t i v i ambiz ios i , s e n z a 
d u b b i o c o s c i e n t e de l la dif­
ficoltà di ragg iunger l i pra t i ­
c a m e n t e . E' da r i l evare infi­
ne, c o m e l ' e l e m e n t o più g r a ­
v e de l la pos i z ione o c c i d e n ­
ta le che s c a t u r i s c e d a l l e 
propos te di D u l l e s , il rifiuto 
def in i t ivo de l la s o s p e n s i o n e 
d e l l e e sp los ion i nuc l ear i . Lo 
s t e s so Foster D u l l e s ha t e n ­
tato di g iust i f icare q u e s t o ri­
fiuto al la t e l e v i s i o n e b r i t a n ­
nica. prima di r ipart ire in 
serata per gli S tat i Uni t i , 
con l ' argomento c h e non s a ­
rebbe poss ib i l e c o n t r o l l a r e 
ta lune esp los ion i nuc l ear i , e 
perc iò il rea le s v i l u p p o d e g l i 
a r m a m e n t i a tomic i in o n t a a 
un e v e n t u a l e accordo . Ne l la 
s tessa in terv i s ta t e l e v i s i v a , il 
s e g r e t a r i o di S t a t o ha fa t to 
una a f f ermaz ione assai p e r i ­
co losa . s e c o n d o la q u a l e 
« s t i a m o r a g g i u n g e n d o il 
p u n t o in cui l 'arma a t o m i c a 
è un'arma p u r a m e n t e m i l i ­
tare. e l'arnia m i l i t a r e non 
può e s s e r e d i s t rut ta s e il p e ­
ricolo di guerra non e s ta to 
pr ima e l i m i n a t o ». 

T a l e a f f e r m a z i o n e v i e n e 
m e s s a in rapporto con hi 
recente d i c h i a r a z i o n e di B e r ­
l ino , con cui g l i occ identa l i 
ancora una vo l ta h a n n o s u ­
bord inato il d i s a r m o al la s o ­
l u z i o n e di p r o b l e m i pol i t ic i 
e di part ico lare q u e l l o d e l l a 
rioni f i c a / i o n e «Iella G e r m a ­
nia. D'altra parte essa i n d i ­
ca pure c h e D u l l e s ha d a t o 
via l ibera al la Francia e a l ­
la G e r m a n i a di B o n n p e r c h é 
par tec ip ino a l la corsa i n s e n ­
sata agl i a r m a m e n t i a t o m i ­
ci. Ques to è p r o b a b i l m e n t e 
il prezzo c h e eg l i ha d o v u t o 
porre per o t t e n e r e il loro 
c o n s e n s o al p i a n o di i s p e ­
z ioni aeree . 

A s c o l t a t e le p r o p o s t e di 
F o s t e r D u l l e s , il d e l e g a t o s o ­
v i e t i c o Zor in — c h e è i n t e r ­
v e n u t o per u l t i m o d o p o S e l -
i vvn LIody e M o c h — si è 
r i s ervato di r ep l i care in s e ­
g u i t o . ma ha i m m e d i a t a i n e n . 
te fa t to a l c u n e o s s e r v a z i o n i . 

Egl i ha r i l e v a t o c h e a l ­
cuni punt i d e l p i a n o o c c i ­
d e n t a l e d e s t a n o s o r p r e s a e 
r i sch iano di d a r v i t a ad e q u i ­
voc i , s o t t o l i n e a n d o ad e s e m ­

pio t h e ne l la zona artica, 
proposta per le i spez ioni a e ­
ree, non e s i s t o n o c h e scarse 
ins ta l laz ion i mi l i tar i , e c h e 
tut te l e z o n e d ' i spez ione 
s u g g e r i t e dagl i occ identa l i 
non c o m p r e n d o n o le basi 
a m e r i c a n e , b r i t a n n i c h e e 
francesi che si t r o v a n o in 
territori afr icani , nel P a k i ­
stan o nel G i a p p o n e . Si trat ­
ta e v i d e n t e m e n t e di una 
g r a v e lacuna , in (p ianto a n ­
che da q u e s t e basi p o t r e b b e ­
ro p r o v e n i r e deg l i at tacchi 
di sorpresa . 

Il d e l e g a t o s o v i e t i c o ha 
poi r ia f fermato c h e il p r o ­
b l e m a de l d i s a r m o n u c l e a i e 
è tuttora q u e l l o più i m p o r ­
tante e ha ins i s t i to porcile, 
c o m e pr imo passo , v e n g a 
ragg iunto un accordo per la 
s o s p e n s i o n e i n t e r n a z i o n a l e 
deg l i e s p e r i m e n t i nuc lear i . 

CONCLUSO IL CONGRESSO DOPO 17 GIORNI DI DIBATTITO 

Circa 3 milioni di cattolici cinesi 
hanno creato la loro associazione 

« Le direttive religiose del Vaticano — afferma la risoluzione conclusiva — 
saranno osservate, ma ogni interferenza di carattere politico sarà respinta » 

( D a l nostro corr ispondente) 

P E C H I N O , 2 — / cattolici 
c ines i hanno concluso oggi, 
nella grande saia d e l l ' a l b e r -
go Hsinciao, il Congresso 
per la fondazione della As-
sociazione pa tr io t t i ca dei 
cattolici, fondazione che è 
stata decisa all'unanimità 
dopo 17 giorni di dibattito 

Sono stati inoltre appro­
vati lo statuto della nuova 
Associazione, la cui nasc i ta 
segna un capitolo fondamen­
tale nella storia dei 3 mi­
lioni di cattolici c ines i , e In 
risoluzione conclusiva, e so­
no stati eletti i membri del 
comitato direttivo per i pros­
simi tre anni. 

Lunedi, presso l'ufficio per 
gli Affari religiosi del Con­
siglio di Stato, avrà luogo 
un incontro fra le autorità 
ecclesiastiche e i rappresen­
tanti governativi, al fine di 
affrontare le questioni che 
i n t e r e s s a n o in modo speci­

fico il problema dei rappor­
ti fra Stato e Chiesa, ed al­
tre che i vescovi s t e s s i vor­
ranno sollevare. 

Ciò è stato annunciato 
stamattina al Congresso dal 
segretario generale dell'uffi­
cio per gli Affari religiosi, 
Ci Sun-sccn, durante un im­
portante discorso centrato 
sul tema della posizione dei 
cattolici nella società cinese. 
L'oratore ha detto che tutti 
i problemi clic i vescovi por­
ranno sul tappeto saranno 
immediatamente risolti se 
possibile; s e i m p o s s i b i l e , si 
cercherà risolverli gradual­
mente attraverso gli sforzi 
congiunti delle parti interes­
sate. 

Come riferimmo durante i 
lavori del Congresso, alcuni 
delegati si sono dichiarati 
contrari a fondare l'associa­
zione. mancando il consenso 
del Vaticano, che si è già 
espresso in modo negativo, o 

contrari a distinguere fra 
elementi r e l i g i o s i e politici 
nelle direttive della Santa 
Sede. 

Ci Sun-sccn ha affermato, 
in proposito, die nessuno 
può spaventarsi per le opi­
nioni, anche aspre, espresse 
durante il dibattito, poiché 
senza dibattito, o nasconden­
do i dissensi, è i m p o s s i b i l e 
risolvere i problemi. Egli ha 
quindi invitato i congressi­
sti, quando, tornati nelle ri­
spettive diocesi, illustreran­
no ai fedeli i risultati del 
Congresso a sollecitare il 
manifestarsi di qualsiasi opi­
nione. per consentire all'in-
tero movimento cattolico di 
fare autentici passi avanti. 

Ciò è indispensabile — 
egli ha osservato — uriche 
per convincere coloro clw 
ancora oscillano tra il de­
siderio di servire il proprio 
paese e il timore di c o m ­
m e t t e r e un peccato disubbi-

Respinta a Mosca dal portavoce llysciov 
la dichiarazione occidentale di Berlino 

// riferimento ipocrita alla unità della Germania è solo un mezzo per sabotare il disarmo - Il governo sovie­
tico auspica la ripresa dei negoziati commerciali con Bonn - Non esiste il problema dei tedeschi da rimpatriare 

(Dal nostro corrispondente) 

M O S C A , 2. — C o n una d i ­
c h i a r a z i o n e uf f i c ia le su l p r o ­
b l e m a t edesco , il m i n i s t e r o 
deg l i Esteri s o v i e t i c o ha ri­
s p o s t o ogg i al d o c u m e n t o 
propagand i s t i co lanc ia to di 
recente a Ber l ino d a l l e tre 
m a g g i o r i p o t e n z e o c c i d e n t a ­
li e dal g o v e r n o di Bonn . 

C o m e ò noto , p o c h e s e t t i ­
m a n e pr ima d e l l e e l ez ion i 
d e l l a repubb l i ca f e d e r a l e 
A d e n a u e r ha o t t e n u t o dai 
suoi a l l ea t i occ identa l i una 
d i c h i a r a z i o n e c o m u n e , e m a ­
nata con par t i co lare s o l e n ­
ni tà , con cui si p r o m e t t e ai 
t edeschi l 'unità d e l p a e s e : l e 
tre p o t e n z e a t l a n t i c h e a d e ­
rendo f i l a tes i d e l c a n c e l ­
l i e re vi si i m p e g n a n o a « non 
p r e n d e r e par te a n e s s u n a c ­
c o r d o sul d i s a r m o c h e o s t a ­
coli l 'unità t e d e s c a ». 

Q u e s t o l e g a m e pos to fra 
d u e q u e s t i o n i d e l tu t to i n ­
d i p e n d e n t i fra loro è l ' a spet ­
to più p e r i c o l o s o d e l d o c u ­
m e n t o o c c i d e n t a l e c h e , a 
q u a n t o si r i l eva ne l l ' od i erna 

dichiarazione* m o s c o v i t a , è 
tut to c o s t r u i t o s u u n a tes i 
fa lsa: q u e l l a s e c o n d o la q u a ­
le il p r o b l e m a t e d e s c o s a ­
rebbe la p r i n c i p a l e c a u s a di 
t ens ione , m e n t r e — si r ibat ­
te a Mosca — la t e n s i o n e n a ­
sce e s s e n z i a l m e n t e da l la 
guerra fredda, da l la corsa 
agl i a r m a m e n t i e d a l l e basi 
a t o m i c h e c h e gl i a m e r i c a n i 
h a n n o s p a r s o p e r il m o n d o . 
La c o n d i z i o n e posta d a g l i o c ­
c identa l i fa d i p e n d e r e il d i ­
s a r m o , s ia p u r e p a r z i a l e — 
c i o è un p r o b l e m a u r g e n t i s ­
s i m o . c a p i t a l e , e s s e n z i a l e per 
tutt i i popol i — da l la s o l u ­
z i o n e d e l l a q u e s t i o n e t e d e ­
sca : m a , p o i c h é a n c h e q u e s t a 
è v i s ta , cos i c o m e s e m p r e 
h a n n o fa t to g l i o c c i d e n t a l i , 
s o l o n e l l a p r o s p e t t i v a di u n a 
i n c l u s i o n e di tut ta la G e r ­
m a n i a ne l b l o c c o a t l a n t i c o , in 
sos tanza q u a l s i a s i p a s s o v e r 

p r o p a g a n d i s t i c i . C i t tad in i t e ­
desch i n e l l ' U R S S non v e ne 
sono . I pr ig ion i er i di guerra , 
a n c h e que l l i c o n d a n n a t i per 
cr imin i d i v e r s i , s o n o stat i 
tutti r imandat i in patr ia . Le 
a l t re p e r s o n e r e c l a m a t e dal 
g o v e r n o di Bonn s o n o c i t t a ­
d in i s o v i e t i c i e n o n tedesch i , 
a n c h e s e la loro naz iona l i tà 
di o r i g i n e , e s p l i c i t a m e n t e r i ­
c o n o s c i u t a da l la C o s t i t u z i o n e 
d e l l ' U R S S , p u ò e s s e r e t e ­
desca . 

GIUSEPPE BOFFA 

lahr mercoledì a Mosca 
per i negoziali URSS-Bonn 
BONN. 2. — Nel corso di una 

conferenza stampa un portavo­
ce governativo hn annunciato 
che. nonostante la brusca inter­
ruzione di martedì, i colloqui 
germano-sovietici di Mosca ri-

Marylin Monroe operata d'urgenza 
ho perduto il bimbo atteso per marzo 
E' stato necessario praticarle una trasfusione di sangue, ma le sue condizioni non destano ormai 
preoccupazione - La bella attrice ha dovuto percorrere 150 km. in auto per raggiungere la clinica 

Marylin Monroe rei marito Arthur Miller 
t 

N E W Y O R K , 2. — M a r i l y n 
M o n r o e ha p e r d u t o il b a m ­
b i n o c h e a t t e n d e v a p e r m a r ­
zo , in s e g u i t o ad u n u r g e n t e 
i n t e r v e n t o c h i r u r g i c o . Un 
m e d i c o d e l l a c l i n i c a ha d i ­
c h i a r a t o c h e l 'aborto s i è 
ver i f icato v e r s o l e 23 di ieri 
(ora l o c a l e ) n e l c o r s o di u n a 
o p e r a z i o n e d u r a t a un'ora . 
« Il b a m b i n o n o n p o t e v a e s ­
s e r e s a l v a t o » e g l i ha d e t t o 
ed era u r g e n t e « p r o t e g g e r e 
la v i ta d e l l a m a d r e >. 

L'attr ice era s t a t a r i c o ­
vera ta ieri in c l i n i c a , d o p o 
e s s e r e s t a t a t raspor ta ta in 
a m b u l a n z a p e r c i r c a 150 c h i ­
lometr i da l l a s u a r e s i d e n z a 
e s t i v a a A m a g a n s e t t , d i L o n g 
Is land. U n p o r t a v o c e de l 
« D o c t o r s H o s p i t a l » d o v e la 
a t t r i ce è r i c o v e r a t a , ha d i ­
c h i a r a t o c h e M a r i l y n M o n ­
roe ha s o f f e r t o m o l t o d u r a n ­
te l ' operaz ione e c h e l e è 
s ta ta prat i ca ta u n a t r a s f u ­
s i o n e di s a n g u e , m a c h e le 
s u e c o n d i z i o n i s o n o o r a s o d ­
d i s facent i . e n o n s i p r e v e d e 

Walter Bonalli u Toni Gobbi scalano 
il monte Bianco dalla via della Poire 
I due scalatori questa mattina dovrebbero essere di ritorno a Courmayeur 

(Nostro servizio particolare) 
C O U R M A Y E U R , 2. — A 

Courmayeur una vera e pro­
pria folla di turisti e di ap­
passionati della montagna 
attende di ora in ora noti­
zie di Wol fcr Borioni e T o ­
ni Gobbi: le due forti guide 
sono state avvistale stama­
ne mentre stavano scalando 
il Monte bianco l u n g o la dif­
ficilissima via della « Poire ». 
Al momento dell'avvista-
mcnto. i due alpinisti erano 
in prossimità della vetta e 
presumibilmente a quest'ora 
sono sulla via del ritorno; 
il loro rientro a Courmayeur 
e previsto per domattina. 

La via della « Poire », che 
presenta difficoltà eccezio­
nali, è stata compiuta pochis­
sime volte. Come si ricorde­
rà, nello scorso inverno fu 

lo stesso Bonatti a tentarne 
la « prima invernale» in 
compaania del tenente Sil­
vano Gheser. della scuola al­
pina di Aosta. L'impresa fu 
stroncata dal maltempo e di 
due scalatori riuscirono a 
stento a raggiungere il rifu­
gio Gonella dove furono trat­
ti definitivamente in salvo; 
il Gheser riportò congela­
menti agii arti che richiesero 
numerosi interventi chiru-
gici. 

Bonatti e Gobb i avevano 
tenuto nascosto il loro pro­
getto. Soltanto oggi si è sa­
puto che avevano lasciato 
Courmayeur nella giornata 
di martedì diretti al rifugio 
Torino. La loro impresa ha 
un grande valore a l p i n i s t i ­
c o date le condizioni del 
Bianco, ancora ricoperto d i 

neve e spazzato dalle ralan 
ghc. Corre voce, d'altra par­
te, che la scalata lungo ta 
via della « Poire » non sia la 
unica effettuata in questi tre 
giorni dai due rocciatori; essi 
avrebbero anche compiuto 
una * prima » il cui tracciato. 
noto solo a pochi intimi, non 
è ancora stato rivelato. 

Negli abicnH a l p i n i s t i c i di 
Courmayer sì vivono ore in­
tense si attende di conoscere 
dai due protagonisti i parti­
colari di una impresa che, 
pur senza raggiungere i li­
miti della scalata al Petit 
Dru compiuta due anni fa 
da Bonatti durante sei giorni 
e sci notti di ininterrotta 
ascensione e di bivacchi in 
parete, ha dello straordi­
nario. 

i . A . J. C. N . 

a l c u n a « c o m p l i c a z i o n e > in 
s e g u i t o a l l ' i n t e r v e n t o . Il p o r ­
t a v o c e ha a g g i u n t o c h e si 
p r e v e d e c h e l 'at tr ice sarà in 
g r a d o di l a sc iare la c l in ica 
e n t r o pochi g i o r n i . L ' inter ­
v e n t o è s t a t o e f f e t t u a t o dai 
g ineco log i Hi l l i ard D u b r o w 
e Bernard B e r g l a s . 

II m a r i t o de l l ' a t t r i ce , il n o ­
to c o m m e d i o g r a f o A r t h u r 
Mil ler , 6 r i m a s t o p r e s s o la 
m o g l i e s i n o a l l e p r i m e ore 
di s t a m a n e , f inché g l i è s t a ­
to c o n s i g l i a t o di a n d a r e a r i ­
posars i n e l l a sua s t a n z a d e l l a 
c l inica-

Esponent i d e l l a c l in ica 
h a n n o d i c h i a r a t o c h e non 
v e r r a n n o e m e s s i bo l l e t t in i 
m e d i c i o n o t i z i e , p r i m a d e l l e 
14 (ora i t a l i a n a ) , q u a n d o lo 
a g e n t e p u b b l i c i t a r i o d e l l ' a t ­
tr ice , W a r r e n F i s h e r , sarà in 
g r a d o di fare d e l l e d i c h i a ­
razioni . 

Il finanziere YanderbiH 
dirtf ria la quarta volta 

HOLLYWOOD. 2. — Il noto 
milionario, finanziere e pro­
duttore Cornelius Yandcrbilt 
Whitney di 58 anni, cugino del­
l'attuale ambasciatore america­
no a Londra, ha annunciato il 
suo quarto divorzio per sposar­
si con l'attrice Mary Hosforo. 
di 35 anni. 

s o il d i s a r m o v i e n e c o n d i z i o - prenderanno con molta probn-
nato ai p iani di r i armo d e l - '.'''^ ve™ J * , n e l à d c l I a s c t -' Umana prossima. 

Il capo delle rieiefiazione te-

Set fumìMiarì di Btnn 
arrestati per cwnm—e 
BONN. 2. — Una speciale 

commissione, incaricata di in­
dagare su taluni casi di cor­
ruzione constatati presso gli 
uffici preposti agli acquisti per 
conto delle forze armate fede­
rali. ha stabilito che cinquanta 
ditte hanno inviato doni a fun­
zionari di tale ufficio. 

Lo ha dichiarato oggi, nel 
corso di una conferenza stam­
pa, un portavoce del Ministe­
ro federale della Difesa. 

n portavoce ha precisato poi 
che le ditte in parola non 
possono essere perseguite pe­
nalmente, nel caso in cui i 
doni da esse fatti non abbiano 
arrecato loro specifici vantag­
gi nell'assegnazione del le com­
messe. Invece i destinatari dei 
doni subiranno tutte le con­
seguenze previste dalla legge-
Quattro funzionari e due Im­
piegati degli uffici preposti a-
gli acquisti per l e forze ar­
mate si trovano attualmente 
detenuti a t itolo preventivo. 

l ' intera G e r m a n i a in s e n o 
a l la c o a l i z i o n e d e l l ' O v e s t . 

S o n o q u e s t e l e rag ion i p e r 
cui i s o v i e t i c i v e d o n o n e l l a 
d i c h i a r a z i o n e di B e r l i n o un 
t e n t a t i v o di far fa l l i re i n e ­
goz ia t i di L o n d r a . 

Q u a n t o a l l ' u n i t à t e d e s c a . 
il g o v e r n o s o v i e t i c o r i l eva 
c o m e gli o c c i d e n t a l i n o n s i a ­
n o s ta t i in g r a d o , n e l l o r o 
d o c u m e n t o , d i d i r e u n a so la 
paro la n u o v a . La l o r o p o ­
s i z i o n e è i d e n t i c a a q u e l l a 
di t re anni f a : e s t e n d e r e il 
r e g i m e e il s i s t e m a di a l l e a n ­
ze d e l l a G e r m a n i a di B o n n 
a t u t t o il p a e s e t e d e s c o . S i 
i n s i s t e ancora s u l l e e l e z i o n i : 
m a è u n ipocr . s ia , p o i c h é 
propr io le p o t e n z o d e l l ' O v e s t . 
c o n . i l r i a r m o di B o n n , h a n n o 
a p p r o f o n d i t o quo l s o l c o fra 
i d u e s ta t i t e d e s c h i c h e a n ­
c h e ogg i r e n d e i m p o s s i b i l e 
c o n v o c a r e di p u n t o in b i a n ­
c o e l e z i o n i in t u t t o il p a e s e . 
Q u a n d o q u e s t e e r a n o p o s s i ­
bi l i , e l ' U R S S a d e r i v a a ta le 
idea , l e p o t e n z e d e l l ' O v e s t 
n o n h a n n o v o l u t o s a p e r n e . 

Cer to , e s i s t e u n a r e s p o n s a ­
b i l i t à d e l l e q u a t t r o p o t e n z e 
v inc i t r i c i d e l l ' u l t i m a g u e r r a 
p e r i d e s t i n i d e l l a G e r m a ­
n ia : m a . c o n f o r t a t o da i d o ­
c u m e n t i i n t e r n a z i o n a l i , il g o ­
v e r n o s o v i e t i c o p e n s a c h e 
ta le r e s p o n s a b i l i t à c o n s i s t a 
i n n a n z i t u t t o n e l l ' e v i t a r e il 
r i torno ad u n a m i n a c c i a di 
g u e r r a da p a r t e d e l l a G e r ­
m a n i a . Q u a n t o a l la r iuni f i ­
c a z i o n e , è ai t e d e s c h i s t e s s i 
c h e s p e t t a d e c i d e r e : è . p i ù in 
c o n c r e t o , a i d u e s ta t i g e r m a ­
nici c h e s t a n n o di f r o n t e o g ­
gi da u n a p a r t e e da l l ' a l t ra 
de l l 'E lba . 

N e l l a s u a p a r t e c o s t r u t t i v a 
la d i c h i a r a z i o n e s o v i e t i c a 
porta u n a u t o r e v o l e a p p o g g i o 
a l l e r e c e n t i p r o p o s t e d e l g o ­
v e r n o d e m o c r a t i c o di B e r l i n o 
p e r u n a c o n f e d e r a z i o n e t e ­
d e s c a . 

A i g i o r n a l i s t i la d i c h i a r a ­
z i o n e s o v i e t i c a è s t a t a t r a ­
s m e s s a i n u n a c o n f e r e n z a 
s t a m p a d e l p o r t a v o c e l l y ­
s c i o v . L ' o c c a s i o n e e r a p r o ­
p iz ia p e r e v o c a r e p u r e a l c u ­
n e fas i d e l l e t r a t t a t i v e fra 
l ' U R S S e l a r e p u b b l i c a f é 
d o r a l e , s o s p e s e d o p o l a d e 
c i s i o n e d e l r a p p r e s e n t a n t e 
t e d e s c o d i rientrare a B o n n 
p e r r i c e v e r e d i s p o s i z i o n i . 

L ' U R S S n o n c o n s i d e r a 
c h i u s i o fa l l i t i ì n e g o z i a t i c h e 
s i e r a n o a p p e n a a p e r t i . V i s t a 
l ' i m p o s s i b i l i t à d i u n a c c o r d o 
s u l l a c o s i d e t t a q u e s t i o n e d e i 
rimpatri, i s u o i d e l e g a t i h a n ­
n o p r o p o s t o c h e s i d i s c u t a n o 
g l i a l tr i a r g o m e n t i d e l l ' o r ­
d i n e d e l g i o r n o : t r a t t a t o 
c o m m e r c i a l e e r a p p o r t i c o n ­
so lar i . T o c c a a d e s s o a i r a p ­
p r e s e n t a n t i d i B o n n d i r e s e 
i n t e n d o n o p r o s e g u i r e l e t r a t ­
t a t i v e s u q u e s t a b a s e r e a ­
l i s t i ca . 

L a q u e s t i o n e de i r i m p a t r i 
p e r i s o v i e t i c i n o n e s i s t e , p o i ­
c h é è s t a t a s e m p l i c e m e n t e 
gonf iata d a A d e n a u e r a fini 

desca. l'ambasciatore speciale 
Rolf Lahr dovrebbe tornare 
nella capitale sovietica mer­
coledì. 

Provvedimenti nell'URSS 
per la costruzione di alloggi 

MOSCA. 2. — Il Comitato 
centrale del PCUS e il Consi­
glio dei ministri hanno preso 
una decisione intesa ad elimi­
nare la deficienza di alloggi nel 
paese, nei prossimi 10-12 anni. 
La risoluzione emanata in pro­
posito. dopo aver rilevato che 
il numero del le case è cresciuto 
di più di tre volte e mezzo ne­
gli anni del potere sovietico. 
ma che per effetto della con­
temporanea creazione di nuovi 
centri industriali, la popolazio­
ne urbana è aumentata di oltre 
tre volte, rendendo gravo il 
problema degli alloggi, fissa il 
volume delle costruzioni da 
parte dello Stato, nel periodo 
1956-1960. in 215 milioni di m e ­
tri quadrati, anziché in 205 mi­
lioni come era previsto nelle 
direttive del X X Congresso. 

La risoluzione dà incarico al 
ministero del Commercio di or­
ganizzare la vendita di case 
prefabbricate e di materiale 
edile agli operai e agli impie­
gati per la costruzione di case 
private. Essa contempla anche 
la produzione del le quantità oc­
correnti di mobili e utensil i do­
mestici per i nuovi apparta­
menti. 

derido a l Vaticano anche sul 
terreno politico, e per scio­
gliere i dubbi die ancora 
sussistano, cementando così 
l'unità di tutto il popolo. 

Il problema principaTe 
della Cina — ha ricordato 
l'oratore — era quello di 
scegliere tra due strade: so­
cialismo o capitalismo. E' 
stfto scelto il socialismo. Si 
tratta dunque di una scelta 
squisitamente politica. La 
volontà del Vaticano di op­
porsi al socialismo rispec-
cìiin anch'essa, evidentemen­
te. una scelta politica. Re­
spingere questa posizione 
del Vaticano è dunque un 
gesto politico, corrisponden­
te alla volontà e agli inte­
ressi sia del popolo nel suo 
insieme, sia degli stessi cat­
tolici c ines i . 

Ci Sun-sccn ita sottoli­
neato die l'interferenza del 
Vati cario in affari palese­
mente interni della Repub­
blica cinese avrebbe il solo 
risultato negativo di stacca­
re i cattolici dal resto del 
popolo e, in definitiva, di 
distruggere il prestigio dei 
cattolici stessi. 

La risoluzione approvata 
all'unanimità dai congressi­
sti e dai Vescovi che sede­
vano alla presidenza afferma 
fra l'altro: < Il Congresso 
considera il patriottismo un 
sacro dovere per i cattoli­
ci... noi uomini della Chiesa 
e fedeli siamo tutti parte 
del popolo. Se il popolo è fe­
lice, anche noi siamo felici. 
La religione e la fede sono 
rispettate e protette dal go­
verno popolare: così, sia per 
amore della Chiesa, sia per 
spirito patriottico, noi ap­
poggiamo sinceramente l'a­
zione del Partito comunista 
e del governo nella marcia 
verso il socialismo... Ed è 
con dolore che vediamo le 
nostre giuste azioni attac­
cate da Roma... >. 

Dopo aver lamentato che 
il Vaticano, ponendosi dal­
la parte di Cian Kai-scck e 
degli imperialisti, continui 
ad impartire direttive allo 
scopo di mettere i cattolici 
cinesi contro il governo e 
minacci sanzioni contro co­
loro che cooperano con le 
autorità popolari, la risolu­
zione del congresso afferma 
die, a condizione die non 
vi siano interferenze di ca­
rattere politico, i cattolici 
cinesi continueranno ad os­
servare le direttive religio­
se del Vaticano. 

EMILIO SARZI AMADE' 

Un milione di dollari per comprare 
in blocco la proprietà di Eisenhower 

La maliziosa proposta provocata da una battuta del presidente 

(Nostro servizio par t ico la re ) 

W A S H I N G T O N ' . 1. — Da 
q u a l c h e t e m p o , p e r un c o m ­
p l e s s o di rag ioni p o l i t i c h e c h e 
non e qui il ano di s v i s c e ­
rare, il p r e s i d e n t e K i s e n h o ­
w e r è o g g e t t o di u n a m a s ­
s icc ia o f f e n s i v a , s e m p r e più 
aspra e ins id iosa . I suo i a v ­
versar i si f r e g a n o le m a n i 
d i c e n d o c h e il s u o p r e s t i g i o 
è in rap ido d e c l i n o e — a n ­
c h e s e q u e s t a è p r o b a b i l ­
m e n t e u n ' e s a g e r a z i o n e — lo 
a n d a m e n t o d e l l a c o n f e r e n z a 
s t a m p a da lui t e n u t a l 'altro 
ieri — c o m e o g n i m e r c o l e d ì 
— sta a d i m o s t r a r e c h e m o l ­
ti g iorna l i s t i c o m i n c i a n o a d ­
d ir i t tura a farsi b e f f e de l 
v e c c h i o Ike . 

D u r a m e n t e c r i t i c a t o p e r 
a v e r i n v i a t o a C e y l o n u n 
a m b a s c i a t o r e i g n o r a n t e ed 
i n c o m p e t e n t e fino a l p u n t o 
di n o n c o n o s c e r e n e m m e n o 
il n o m e d e l p r i m o m i n i s t r o 
c i n g a l e s e . E i s e n h o w e r e s t a ­
to a t t a c c a t o s u u n t e r r e n o 
d e l i c a t i s s i m o : q u e l l o de i s u o i 
b e n i p e r s o n a l i . Il c o r r i s p o n ­
d e n t e d a W a s h i n g t o n d e l -
17n iernaf ionaI Xcics Servi­

ce, R o b e r t C l a r c k , h a p o s t o 
u n a d o m a n d a p i ù c h e m a l i ­
z iosa m a l i g n a , i n s i n u a n d o , 
s e n z a p a r e r e , c h e I k e si è 
a r r i c c h i t o a s p e s e d e i c i t t a ­
d in i a m e r i c a n i . 

« S i g n o r p r e s i d e n t e — ha 
c h i e s t o C l a r c k c o n l 'aria p i ù 
c a n d i d a d e l m o n d o — u n a 
s e r i e di ar t i co l i s u l l a vos tra 
s i u t a z i o n e f i n a n z i a r i a a f f e r ­
m a n o c h e n o n s i e t e l o n t a n o . 
s e si c o n t a n o a n c h e i t i to l i 
az ionar i , da l m i l i o n e di d o l ­
lari . P o t e t e d i rc i , a g u i d a di 
a l t r e p e r s o n e c h e e n t r a s s e r o 
n e l l a p u b b l i c a a m m i n i s t r a ­
z i o n e . se s i e t e c e r t o c h e il 
p r o b l e m a d e l c o n f l i t t o di i n ­
teress i n o n si p o n g a m a i ne l 
v o s t r o c a s o p e r s o n a l e ? >. 

Con u n a s m o r f i a di i r r i t a ­
z i o n e ( « i s u o i o c c h i m a n d a ­
v a n o f i a m m e >. ha a n n o t a t o 
su l s u o t a c c u i n o u n o de i 
cronis t i p r e s e n t i ) . E i s e n h o ­
w e r ha r i s p o s t o : « B e n e , s e 
la p e r s o n a c h e c o n o s c e cos i 
b e n e i m i e i a f far i è d i s p o ­
s ta ad o f f r i r m i u n m i l i o n e 
di d o l l a r i p e r c h é io \*enda 
tu t to , d e v e p r e p a r a r e l 'asta 
in fre t ta e fur ia ». 

F o r s e I k e s p e r a v a di e s -

Colpi di pistola in Sicilia 
contro un fiate "cercatore,, 

E' stato raggiunto da cinque revolve­
rate - Versa in grave stato all'ospedale 

PALERMO. 2 Frate R o - . v i a Roma, dove : medici gli 
s a n o , un monaco questuante, e 
stato gravemente ferito a fuci­
late nel le campagne di Ciaculli. 

Le circostanze del delittuoso 
(lesto appaiono misteriose: ver­
so mezzogiorno, frate Rosario. 
che da tempo è delegato alla 
questua, era pervenuto in via 
Crociverdi, nei pressi del fondo 
Albata, quando è stato fatto 
segno ad un primo colpo di 
fucile che lo colpiva al braccio 
sinistro. Istintivamente, il mo­
naco si voltava verso l'assassino 
ma altri quattro colpì lo abbat­
tevano a terra, raggiungendolo 
al torace ed alla gamba destra. 

Soccorso da alcuni passanti. 
frate Rosario è stato trasportato 
al posto della Croce Rossa di 

hanno riscontrato ferite d'arma 
da fuoco alia gsmba destra, al 
braccio sinistro ed all'emi'.orace 
destro con ritenzione di un 
proiettile all'altezza della quinta 
costola, e data la «ravità delle 
condizioni, ne hanno ordinato il 
ricovero all'ospedale di Villa 
Sofia, in osservazicne. I medici 
hanno espresso riserva sull'im­
minente pericolo di morte, pre­
vedendo. nella migliore delle 
ipotesi, una guarigione er.tro 40 
giorni. 

Circa i moventi e le cause 
del tentato delitto, nulla o poco 
si sa. Lo stesso ferito, interro­
gato, ha detto ben poco e co­
munque nulla che possa aiutare 
a far luce. 

s e r s e l a c a v a t a c o n q u e s t a 
b a t t u t a , m a q u a l c u n o lo h a 
s u b i t o p r e s o di c o n t r o p i e d e . 
U n i n d u s t r i a l e d i R a l e i g h 
( C a r o l i n a de l N o r d ) , ta l 
K i d d B r e w e r , ha s p e d i t o a l 
p r e s i d e n t e u n t e l e g r a m m a 
c h e è p o c o d e f i n i r e i r r i g u a r ­
d o s o : < H o l 'onore d i p r e ­
s e n t a r v i u n a c o n c r e t a o f f e r ­
ta di u n m i l i o n e d i d o l l a r i 
p e r l ' acqu i s to d e l l e v o s t r e 
p r o p r i e t à p e r s o n a l i . Il g r u p ­
p o f i n a n z i a r i o c h e r a p p r e ­
s e n t o è p r o n t o a f a r e i m m e ­
d i a t a m e n t e u n d e p o s i t o d i 
g a r a n z i a . Vi p r e g o di a c c o r ­
d a r m i un c o l l o q u i o n o n a p ­
p e n a v i s a r à p o s s i b i l e ». 

A i g iorna l i s t i c h e s i s o n o 
s u b i t o prec ip i tac i ad i n t e r ­
v i s t a r l o , K i d d 3 r e w e r ( g i à 
n o t o in p a s s a t o p e r i m e t o d i 
« p o c o c o m u n i > a d o t t a t i d u ­
r a n t e u n a c a m p a g n a e l e t t o ­
r a l e p e r il p o s t o di v i c e g o ­
v e r n a t o r e d e l s u o S t a t o ) h a 
d i c h i a r a t o c h e < n o n s i t r a t ­
ta di u n o s c h e r z o >. 

X o n h o il p e r m e s s o di d i ­
v u l g a r e i n o m i di c o l o r o c h e 
f a n n o p a r t e d e l m i o g r u p p o 
— e g l i h a a g g i u n t o — m a 
v i a s s i c u r o c h e la n o s t r a o f ­
f er ta è s er ia . S i a m o p r o n t i 
a c o m p r a r e tut t i i b e n i d e l 
p r e s i d e n t e in b l o c c o e c i a u ­
g u r i a m o c h e e g l i n o n s i r i ­
m a n g i q u a n t o h a d e t t o n e l l a 
c o n f e r e n z a s t a m p a . . . 

I g i o r n a l i s t i s i d o m a n d a ­
n o ora c h e c o s a f a r à E i s e ­
n h o w e r . N e s s u n o , n a t u r a l ­
mente» s i a s p e t t a c h e e g l i 
a c c e t t i l 'o f ferta , m a t u t t i 
s o n o c u r i o s i d i s a p e r e c o m e 
r iusc irà a trars i d ' i m p a c c i o . 
C o n un'a l tra b a t t u t a di s p i ­
r i to? In o g n i m o d o , l ' e p i s o ­
d i o s i i n q u a d r a i n q u e l l a 
g u e r r a de i n e r v i c h e i l v e c ­
c h i o g e n e r a l e d e v e a f f r o n t a ­
r e c o n t r o a v v e r s a r i b e f f a r ­
di e s p r e g i u d i c a t i . 

D. S. 
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